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PERICOLI IL CROLLO DEL GOVERNO RADICALE IN FRANCIA 


di un 


Roma, 4 
Nel sistema parlamentare, la 
stasi del potere legislativo su- 
scita inevitabilmente l’immobi- 
lismo governativo, A più di tre 
mesi dall’elezione del Presiden- 
te della, Repubblica, e nell’im- 
possibilità costituzionale, per il 
Capo dello Stato in carica, di 
operare lo scioglimento delle 
Camere, si è stabilita una sor- 
ta di «modus vivendi» tra 
maggioranza e opposizione, qua- 
si allo scopo di eludere la so- 
luzione di problemi. sui quali 
è particolarmente evidente il 
disaccordo; e dai quali potreb: 
bero derivare seri. motivi di 
contrasto, tali da determinare 
anche. un ricorso anticipato al 
le urne. 
Il primo di tali problemi ri- 
guarda l'elezione dei cinque 
giudici della Corte costituzio- 
nale di designazione  parla- 
mentare. Era stata concordata, 
nello scorso dicembre, una se- 
duta comune della Camera, e 
del Senato, da tenersi entro il 
mese di gennaio, ma, prima an- 
cora che si giungesse a tale 
scadenza, i deputati decideva- 
no di prendere alcune settima» 
ne di vacanza: la ripresa dei 
loro lavori avvertà alla fine del 
corrente mese di febbraio, o 
nella prima decade di marzo. 
E poichè problemi urgenti so- 
no sul tappeto, è presumibile. 
che anche quella data trascor- 
rerà senza che sia assolto un 
preciso dovere costituzionale, 
con il rischio di far terminare 
settennato presidenziale di 
i Einaudi con ùn atto di 
deplorevole carenza; 

Spetta al Presidente della Re- 
pubblica, infatti, di nominare 
cinque giudici della Corte co- 
stituzionale, dopo che il Parla- 
mento avrà designato i propri. 

Un altro importante. proble- 
ma si riferisce ai bilanci dello 
Stato: la relazione del Ministro 
Ezio Vanoni è stata presentata 
agli uffici di presidenza della 
Camera dei deputati e del Se- 
nato della. Repubblica, insieme 
con i progetti di bilancio dei 
singoli Dicasteri. Secondo la 
prassi costituzionale, ciascun 
bilancio deve essere esaminato 
e approvato da entrambe le Ca- 
mere, dopo che le singole com- 
missioni competenti avranno e- 
spresso il proprio parere, 


L'iter» parlamentare è lun-|, 


go, e difficilmente l'esame dei 


bilanci potrà essere completa-.|: 
to, anche quest’anno, nel ter-|. 


mine ‘prescritto. Si dovrà ricor- 


tere, ancora una volta, all’eser- n 


cizio provvisorio che, oltre a s 
scitare un. disordine ammini 
strativo, determina una situa-. 
zione nella quale 0 si accetta: 
come certa l'approvazione -par- 
lamentare dei bilanci, o si con. 
diziona tutta l’attività ammini 
strativa: dello: Stato a una in- 
certezza che non facilita il buon 
andamento della pubblica am- 
‘ministrazione, k 

«A tale situazione contribui- 


. sce, naturalmente, il fatto che 


la Camera dei deputati ha de- 
ciso di assumere un lungo pe- 
riodo (tre settimane) di. va- 
canza. 

Si dovrebbe anche accenna- 
ra ai problemi dei patti agrari: 
l'apposita. commissione. della 
Camera non si riunirà prima 
del termine delle vacanze, e 
pertanto la già tanto comples- 
sa e controversa questione non 
potrà essere affrontata in au- 
la prima della fine di marzo. 
Anche la cosiddetta legge Tre- 
melloni per la perequazione tri- 
butaria non potrà essere esa- 
minata dal Parlamento prima 
dello scadere del termine fissa- 
to per le denunce dei redditi 
(fine marzo) e la sua applica 
zione eventuale potrà aversi so- 
lamente con il prossimo anno 
fiscale. I problemi suscitati dal- 
le, leggi elettorali regionale e 
nazionale subiscono anch'essi 
la stessa sorte, e la questione 
si presenta, invece, in termini 
di particolare urgenza, in vista 
delle elezioni siciliane. 

Si è accennato, e brevemen- 
te, soltanto agli argomenti che 
interessano in particolar modo 
la vita del Governo di coalizio- 
ne in questa fase della sua at- 
tività, e sui quali la polemica 
si è fatta aspra in questi ulti 
mi giorni. Altre questioni, na- 
turalmente, sono sul tappeto. 
Converrebbe accennare, ad 
sempio, al progetto del Min 
stro Vanoni, per un impegno 
decennale inteso a garantire lo 
sviluppo dell'economia del pae- 
se e ad organizzare quattro mi- 
lioni di nuovi posti-lavoro. Con: 
verrebbe accennare ai program- 
mi edilizi e alle leggi proposte 
in campo sociale. Ma si tratta 
di temi che meriterebbero una 
particolareggiata esposizione. 

Un altro aspetto della que- 
stione, peraltro, è doveroso ri-. 
levare. Si dovrebbe considerare 
da parte dei membri del Par- 
lamento, che il buon andamen- 
to e funzionamento del. massi- 
mo istituto dello Stato, del po- 
tere legislativo, non si giova 
del ricorso a mezzi dilatori: e- 
ludere i problemi non significa 
risolverli, e troppo spesso aC 
cade che il ritardo nell’assume- 
re una decisione lungi dal fa- 
cilitare, inasprisce gli atteggia- 
menti dei singoli gruppi politi 
ci, rendendo meno probabile lo! 
accordo, 

Nella ancor breve vita della 
seconda legislatura della Re- 
pubblica, i problemi politici, 
specialmente nella fase carat- 
terizzata dalla incertezza circa 
la costituzione di una maggio- 
tanza di Governo, hanno avu- 
to una parte prevalente rispet- 
to ai compiti legislativi. 

Conseguita una sufficiente 
stabilità di Governo, sarebbe 
stato dovere del Parlamento a- 
gire in modo da trovare una 
soluzione ai tanti problemi che 
erano sottoposti alla sua atten- 
zione. Il metodo dilatorio, fa- 
vorisce soitanto l’atteggiamen- 
to di quei gruppi politici che 
del discredito del Parlamento 
fanno una ragione — pur non 
dichiarata — della loro azione. 

A. S. 


istena | MENDES FRANCE SCONFITTO 


DAL VOTO DELL'ASSEMBLEA 


Soltanto Mitterand ha parlato a favore del Premier 
La CED è stata il movente della «congiura» di Mayer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4_ 
Il Governo francese è sta- 
to battuto stanotte sul voto 
di fiducia. Secondo cifre non 
‘ufficiali, il Governo avrebbe 
ottenuto 322 voti contrari e 
circa 279 favorevoli. 


Spirava già stamattina un 
clima di scetticismo per il Go- 
verno di Mendes France. A 
conclusione del resoconto par- 
lamentare di ieri notte LP«Auro- 
re» si chiedeva: «Dopo.il di- 
scorso di René Mayer riuscirà 
mai Mendes France raddriz- 
zare una situazione che tutti 
giudicano compromessa?» Il 
«Parisien Libere» approfondiva 
a sua volta l’indagine, scriven- 
do: «Non sempre l'opposizione 
agisce spinta da impulsi. puri, 
Bisogna. però riconoscere che 
Mendes France, governando in 
virtù della sua autorità perso” 
nale, perchè a difetto di una 
stabile maggioranza, non è. riu- 
Scito a uscire dall’equivoco che 


ha avvelenato l’esistenza del 
suo Governo). 

TI «Figaro», prendendo un to- 
no ‘accorato, notava: «Abbia- 
mai assistito a una specie di 
regolamento di conti tra due 
uomini della stessa tempra e 
del medesimo partito. Due lun- 
ghe: sedute si sono risolte in 
‘un aspro e penoso dialogo in 
cui i colpi non hanno cessato 
di piovere dinanzi a un emi- 
ciclo. cui l'appetito si era. svi- 
luppato per una tale lotta sen- 
za quartiere: questo è il triste 
bilancio del dibattito». 

In parte le osservazioni sono 
vere Nella, giornata decisiva 
della discussione sono stati gli 
attacchì personali a prendere 
risalto, più ancora, dei veri ar- 
gomenti politici. René Mayer 
aveva lanciato a Mendes Fran- 
ce quell’accusa che .-da un pez- 
zo risuona nelle riunioni poli- 
tiche contro il Presidente del 
Consiglio: «Non: so dove voi 
andate», gli aveva detto, e poi 
aveva soggiunto. una frase an- 
cora più velenosa: «Ci deve es- 


NUOVAMENTE IN ALTO MARE LO SGOMBERO DELL'ARCIPELAGO 


ORDINE DI 


RESISTERE 


ai difensori delle Tachen 


Ciang Kai-scek insisterebbe per avere garanzie 


: su Quemoy e Matsa - Dichiarazioni del gen. Partridge 


zia; 


cati 


n 


Arg; 


Lo scacchiere del Pacifico occidentale su cui è imperniata 
attualmente l’attenzione dei circoli politici e militari americani 


Taipeh, 4 

Il portavoce del Ministero 
nazionalista cinese della Di- 
fesa, colonnello Lu Ta, ha an- 
nunciato oggi in una conferen- 
za stampa che i conceniramen- 
ti di unità navali comuniste 
nelle acque dell'isola. Yikiang- 
shan che nei giorni scorsì mi- 
nacciavano L'isola di Tachen 
sono improvvisamente scompar- 
si, Il colonnello ha aggiunto che 
î comunisti continuano a sbar- 
care materiale a Yikianghsan 
ma che questa isola non può 
venir considerata come una 
grande base d’invasione. 

Il colonnello Lu Ta ha di- 
chiarato che le truppe nazio- 
naliste sulle isole Tachen han- 
no tuttora l'ordine di «mante- 
nere l'isola saldamente» e non 
hanno ricevuto alcuna disposi 
zione in vista di un «nuovo 
schieramento». I recenti attac- 
chi aerei e navali dei naziona- 
listi nel settore delle Tachen, 
ha aggiunto il: portavoce, costi 
tuiscono la migliore prova che 
le forze ditCiang Kai-scek'sono 
fermamente decise a mantene- 
re questo bastione settentriona- 
le della difesa di Formosa., 

L'atmosfera! politica a Taipeh 
è stata intanto sensibilizzata 
questa mattina da una dichia- 
razione del generalissimo Ciang 
Kai-scek, îl quale ha detto che 
Formosa è entrata ormai in 
uno stato di guerra e che non è 
lontano il giorno in cui le sue 
forze potranno passare al con- 
trattacco sulla ‘terraferma 
cinese. 

Pressochè analoghe dichiara- 
zioni, nel tono e nella sostanza, 
sono state fatte dal generale 
Earle Partridge, comandante 
dell'Aviazione degli Stati Uniti 
nell’Estremo Oriente il quale 
ha detto stasera a Taipeh che 
benchè i comunisti siano nume- 
ricamente più forti nell'aria de- 
gli alleati in questa parte del 
mondo, egli confida di poterli 
sconfiggere. 

Parlando a una conferenza 
stampa alla conclusione di una 
visita di due giorni a Formosa 
Partridge ha detto di ritenere 
che le aviazioni cinese e russa 
adunate nell’Estremo Oriente 
ammontino a un totale di cir- 
ca 8 mila aerei. 

Rispondendo a chi gli chie- 
deva la sua opinione sulla pos- 
sibilità di una guerra, egli ha ri- 
sposto di voler soltanto dire che 
tutto è pronto; ha quindi ag- 
giunto: «Permettetemi di chia- 
rire quanto ho detto; nelle co- 


‘le generale presso la. stessa 


se militari non possiamo agire 
solo sulla base delle intenzioni. 
Bisogna predisporre le proprie 
forze ed agire sulla base delle 
capacità del nemico. Il nemico 
ha ora la capacità di iniziare 
una guerra e noi dobbiamo es- 
sere pronti a combatterla una 
volta che sia incominciata. 
Stiamo facendo del nostro me- 
glio per tenerci pronti. Natu- 
ralmente io non posso dire se 
ci sarà o no una guerra. Que- 
sto è al di fuori del mio cam- 
VIA 

Si dice. stasera che gli Stati 
Uniti starebbero sollecitando 
Ciang Kai-scek: a giungere ra- 
pidamente a una decisione fi- 
nale. sulla evacuazione delle 
truppe dalle isole Tachen giac- 
chè la Settima Flotta non può 
essere tenuta pronta all'azione 
per tempo indeterminato. Al 
momento attuale il generalissi- 
mo si rifiuta di evacuare le i- 
sole ;sTachen finchè non gli sarà 
data «una garanzia americana 
sulla’ difesa delle altre isole di 
Quemoy e, Matsu.. © 


‘sere. un termine medio tra lo 
immobilismo e l’avventura», 
facendo. capire benissimo. che 
la qualificazione di avventura 
eraper la politica di Mendes 
France. E questi, toccato 'nei 
Vivo, non aveva. risparmiato | 
suoi strali. (Citando La Fontai- 
ne. aveva chiamato «il calcio 
dell'asino» l’attacco, di. Rene 
Mayer. Tutto: sembrava ‘risol 
versi in. un litigio personale 
una diatriba nella quale l'inte- 
resse del paese era molto re- 
lativo. Invano venivano alla 
tribuna. gli altri oratori. e_al- 
cuni deputati dell'Algeria a re- 
care il vero accento di una si- 
tuazione che superava i moti- 
vi delle rivalità personali e 
della polemica dei partiti. I rì- 
sultati del dibattito sembrava- 
no dominati dal duello René 
Mayer - Mendes. France, 

Sotto il peso di questi in- 
terrogativi, che sì compendiano 
in uno solo — si salverà.o non 
si salverà Mendes France? — 
si apre alle 21 la seduta con- 
clusiva, 

“Appena si apre la seduta, il 
deputato comunista Baranger, 
parlando a nome del sùo grup- 
po, non restringe la dichiara- 
zione del partito al solo tema 
africano, la allarga invece a 
tutta la politica del Governo, 
accusandolo di. essere ritorna. 
to alla linea dei suoi predeces- 
sori, provocando una. delusio- 
ne per tutti coloro che spera- 
vano in una politica nuova e 
coraggiosa. Premesso ciò, Ba- 
ranger lascia intendere che il 
gruppo comunista voterà con- 
tro. 

Rimane la carta del discorso di 
Mitterand, che sale alla tribu 
na e parla ‘per due ore di se- 
guito, pronunciando un discor- 
so ben congegnato. E-li fa luce 
con tono moderato e lucido sul 
le intenzioni governative e sve- 


«la il mistero delle riforme che 


hanno scatenato le ire e Te 
preoccupazioni di. molti parla- 
mentari e di alcuni individua- 
bili settori dell'opinione pubbli- 
ca. Il Ministro, legge dalla tri- 
buna-yari telegrammi di depu- 
tati..che. protestano, per la «i. 
nopportunità» delle ‘preannun. 


{iciate riforme, che alcuni qua- 


lificano «ineleganti». E? | certo 
che l’eguivoco- sulla portata 
delle stesse riforme ha destato 
le. apprensioni anche degli ‘a- 
nimi più comprensivi delle ne- 
cessità di un improrogabile pro- 
gresso dei ceti indigenti africa- 
ni, e il timore di coloro che 
hanno ritenuto pericoloso. in 
un tale momento di intimida- 
zione. da parte del terrorismo 
arzbo d’incoraggiare la. ribel- 
lione . mostrando arrendevo- 
lezza. 

Ormai si delinea una indero- 
gabile. fatalità. Salgono alla 
tribuna vari rappresentanti dei 
partiti. I socialisti esprimono 
la loro solidarietà a Mendes 
France; i gollisti fanno delle 
riserve per la Tunisia e annun- 
ciano il voto contrario. che de- 
termina. virtuaImente la cadu- 
ta del Governo. Non solo non 
si è avuto l’intervento di De 
Gaulle, e non solo. Mendes 
France ha tentato di agsan- 
ciara il nartito gollista con la 
nomina, a governatore \dell'Al 
geria di Soustella, ma i rolli 
sti.sono nassati all’onnosizinne. 

Viene awindi il ranpresentan- 
te dei democristiani che. come 
era, da. attendersi. annuncia, il 
voto contrario, al ausle da il 
sienificato non di npposizinne 
alle riforme. ma. alla, politica 
gamarale del Coverno. 

Dono le varia dichiarazioni 
Ai veto sale alla tribuna Moni 


des Trance ner Pultimo tenta. 
tivo di salvare ‘inverno. Foli 
dine ‘che imolti interventi lo 


Manno stunito. 

Parla della situazione in Tu- 
nisia e rassicura l'Assemblea 
che con le convenzioni il Go- 
verno mirava a stabilire tra la 
Francia ‘e la Reggenza una 
unione duratura e assoluta. In 
essa dovevano. venire rispetta- 
te l'unione doganale, quella 
monetaria, l'attribuzione alla. 
Francia, della giustizia, della 
sicurezza militare e della di- 
plomazia. Dal problema della 
Tunisia, Mendes France pas- 
sa subito a parlare di cîò che 


è veramente lo scopò princi- 
pale dell'opposizione, cioè quel- 
lo dì far cadere if Governo su 
una. politida non limitata al- 
l'Africa del Nord, ma a tutta 
la sua azione ‘di Governo. 

Egli ammonisce l'Assemblea 
sulle conseguenze che potreb- 
be provocare la. caduta del suo 
Ministero. in Africa del Nord. 
All’estero essa sarà interpreta- 
ta con l'abbandono di una po- 
litica che faceva tornare la 
Francia alle sue tradizione e 
ai suoi impegni. Quale politica 
costruttiva. — egli si chiede — 
propone l'opposizione? Non ne 
ho sentito fare alcun accenno. 
In realtà non ci sono che due 
politiche: quella ‘dell'intesa e 
della collaborazione e l'altra 
della, forza e della repressione 
(suî banchi dell'opposizione si 
grida: Ricatto! Ricatto!). 

Dopo le parole di Mendes 
France si sospende la seduta 
per mezz'ora per procedete al- 
la votazione, 
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rispettive rubriche 


DOPO UN. DISCORSO CHIARIFICATORE DI MARTINO 


APPROVATI AL SENATO 


gli accordi sui comandi NATO 


Non esistono depositi di atomiche in Italia 
e nessuna «base» è stata ceduta agli alleati 


Roma, 4 

Il Senato dopo un discorso 
chiarificatore del Ministro de- 
gli Esteri MARTINO, ha ap- 
provato oggi due accordi jin- 
ternazionali che stabiliscono i 
diritti e gli obblighi dei co- 
mandi delle Forze armate al- 
leate dislocate nel territorio 
di ciascuno dei paesi aderenti 
al Patto atlantico 

Dopo avere ‘affermato che 
spesso i problemi della vita in- 
ternazionale vengono deforma- 
ti nella loro reale impostazio- 
ne dalla polemica. politica, ma 
che tuttavia. il libero ,Parla- 
mento consente le necessarie 
chiarificazioni il Ministro ha ri- 
cordato che i due strumenti di- 
plomatici in discussione rap- 
presentano soltanto l'attuazio- 
ne di un articolo del Patto 
atlantico che prevede fra l'al- 
tro la creazione a l’organizza- 
zione di basi militari in tempo 
di pace, presso i singoli paesi 
firmatari. E’ naturale che i 
paesi aderenti ad una sllean- 
za traducano in forma-organiz= 
zativa l’alleanza stessa e quin- 


Pierre Mendes France 


di è altrettanto naturale che i 


comandi alleati in cui sono 
rappresentati tutti gli aderenti 
abbiano sede nei vari paesi 
dell'alleanza. 

«Rimettere in discussione og- 
gi la nostra adesione al Patto 
atlantico — ha proseguito — 
è perciò completamente fuori 
luogo, anche se è comprensi- 
bile che voglia farlo l'estrema 
sinistra, antiatlantica per par- 
tito preso. La ‘stessa ‘estrema 
sinìstra afferma che i nostri 
propositi sarebbero offensivi 
solo perchè cerchiamo di dare 
una buona organizzazione al 
nostro apparato. militare. E 
una strana concezione. Sareb- 
be come dire che soltanto chi 
ha propositi aggressivi ha il 
diritto di organizzarsi bene e 
non anche chi vuol soltanto di- 
fendersi». 

Martino ha poi parlato della 
reciprocità degli accordi, nel 
senso che tutti gli impegni as- 
sunti dall'Italia sono stati ac- 
colti anche dagli ‘altri paesi 
atlantici. Anzi, essendo il Pat- 
to atlantico un'alleanza multi 
laterale la sovranità dei sin- 
goli stati è più efficacemente 


i TENTATIVI DI MEDIAZIONE PER LA CRISI DI FORMOSA 


Nuovo colloquio di Hayter 
con Molotov nella capitale russa 


Anche un diplomatico indiano ricevuto dal Ministro sovietico 
ai capi della Cina comunista 


Un 


indiretto monito di 


Eden 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | e riguardante lo «status» lega- 


Londra, 4 


Si ‘apprende stasera che lo 
‘Ambasciatore britannico a Mo- 
sca, Sir William Hayter, e ‘lo 
Incaricato d'Affari indiano An- 
drea. Kaul sì’ sono incontrati 
oggi col Ministro degli Esteri 
russo, Molotov: questi colloqui 
si sono. avuti in seguito alla di- 
scussione: svoltasi nella seduta 
plenaria dei Primi Ministri del 
Commonwealth a Londra sul 
problema di Formosa. Fino a 
questo momento non sì sono 
avuti ulteriori particolari sugli 
incontri odierni. 

Nel darne Vannuncio, radio 
Mosca sì è limitata a dire che 
Molotov ha ricevuto î due di- 
plomatici, ma non ha. specifi- 
cato se il colloquio fosse stato 
chiesto dai russi oppure dai due 
rappresentanti della Granbreta- 
gna e dell’India. 

Fonti autorevoli hanno di- 
chiarato tuttavia che il collo- 
quio sì è indubbiamente svolto 
su iniziativa’ sovietica, dato che 
i due rappresentanti diploma- 
tici della Granbretagna e della 
India non avevano avuto dai 
rispettivi. Governi îstruzioni di 
recarsi a conferite con Mo- 
lotov.' Le ‘stesse fonti. hanno 
aggiunto che queste prese di 
contatto potrebbero essere. sta- 
te provocate dalla crescente in- 
quietudine che regna nel mon- 
do sulla serietà della crisi di 
Formosa. . 

E’ intanto corsa insistente- 
mente la voce che la Cina co- 
munista avrebbe agito în sen- 
so contrario ai consigli rivolti 
le dalla Russia respingendo ie- 
ri la proposta dell'ONU per 
Formosa in un, modo così bru- 
sco. In tal caso si dice che la 
Russia. potrebbe sostenere una 
parte di qualche genere nella 
preparazione di un’alternativa 
per la situazione di Formosa, 
come una conferenza. del tipo 
di quella di Ginevra. , 

In attesa di conoscere i par- 
ticolari dell'importante  collo- 
quio svoltosi a Mesca riferiamo 
quanto ‘è avvenuto oggi nella 
capitale ‘inglese. 

L'argomento di tutta la 
giornata, “\politicayz. è. sempre) 
Formosa: in una risposta 
scritta: aduna’ interpgllanza, 
rivoltagli dall'ex Ministro del- 
la Difesa_laburista, Shinwell, 


LE INDAGINI IN FRIULI SULLE IRREGOLARITÀ DELUIN.G.1.C 


Arrestato il direttore 


per il Friuli e Gorizia 


umerosi confronti con segretari e consiglieri comunali 


Udine, 4 

In conformità alle indagini 
Che si svolgono in tutta Italia, 
«& mezzogiorno di oggi il dott. 
Migliardì, ‘presidente della Se- 
zione istruttoria della Corte 
dappello di Venezia, ed il dott. 
Barnabei, sostituto Procurato- 


Corte, hanno concluso Vistrut- 
toria formale del processo con- 
tro VINGIO per le irregolarità 
riguardanti la nostra regione. 

Per tre giorni i due mag 
strati hanno interrogato più di 


una trentina di segretari co-|1 
munali delle province di Udine| 


e di Gorizia. Durante Vistrut- 
foria, è vari segretari comuna- 
li e anche qualche consigliere 
comunale sono -stati: posti @ 
confronto con-il direttore del- 


VIstituto nazionale’ gestione 
imposte di consumo per le due 
province, rag. Primo Comoret- 
to. Questi ha il suo ufficio a 
Udine, în via Teobaldo Ciconi 3. 

Il Comoretto, giovedì sera, 
per alcuni indizi di reato di 
corruzione edi ‘peculato era 
stato tenuto in stato di fermo, 
In seguito ad altri accertamen- 
ti fatti stamane, il magistrato 


inquirente hi emesso nei suoi. 


confronti Vordine di arresto, 
per cui il Comoretto è stato as- 
sociato alle carceri di via Spa- 
lato. G A 

Nel frattempo il maresciallo 
Cacciatore della Squadra inve- 
stigativa dei carabinieri di Udi- 
ne, che insieme.al commissario 
della Squadra mobile della 
Questura, dott..-Bragaglia ha 


seguito le indagini, è partito 
alla volta di Gorizia, dove con- 
tinuerà il suo compito in meri 
to allo stesso scandalo, 


Radio Mosca attacca 
il Governo italiano 


Londra, 4 

La Russia ha oggi accusato 
l’Italia di aver compiuto tutto 
il possibile per ostacolare le re. 
lazioni - culturali . italo-sovieti- 
che. Nel formulare questa ac- 
cusa, Radio Mosca ha specifi 
cato che nello scorsa settembre 
la Russia invitò ,un gruppo di 
scienziati italiani a recarsi 
nel’URSS, ma, Palazzo Chigi 


le dell’isota, Sir Anthony Eden 
ha rivolto. oggi un preciso am- 
monimento alla Cina comuni- 
sta a proposito delle isole. co- 
stiere, occupate al momento, 
attuale dalle forze nazionali- 
ste. Stasera un osservatore au- 
torevole (il redattore diploma- 
tico del. «Daily Telegraph») 
interpreta questo ammanimen= 
fo come, sun importante nuo- 
vo' sviluppo della politica bri- 
tannica nella crisì di Formo- 
sa... La dichiarazione di Eden 
fa sì che la politica britanni- 
ca s'avvicina molto a quella 
degli Stati Uniti». 

Vediamo prima di tutto che 
cosa ha detto Eden. Ha co- 
minciato col precisare che la 
posizione giuridica dell'isola 
di Formosa e delle Pescadores 
è «incerta e indeterminata», 
dal momento che questi ter- 
ritori non appartengono più al 
Giappone, ma non sono nep- 
pure trasferiti giuridicamente 
alla Cina — anche se ci fu, 
alla conferenza del Cairo, du- 
rante la guerra, una «dichia- 
razione di intenzioni», in tal 
senso, ed anche se poi avven- 
ne, nel dopoguerra, un trasfe- 
rimento di fatto all'ammini- 
strazione militane di  Ciang 
Kai-scek. Ma giuridicamente 
— dice il Ministro degli Este- 
ti — la Cina non assunse la 
sovranità di. questi territori. 
Per quanto riguarda invece le 


identità di vedute fra la Gran-; 


bretagna e gli Stati Uniti — 
lunione del fronte occidentale 
non verrà spezzata tanto facil- 
mente; in secondo luogo, la si- 
tuazione ‘è effettivamente di- 


gi, ancor. più critica, il perico- 
lo di un conflitto si è ingigan- 
tito e avvicinato, ed Eden ha 
ritenuto quindi opportuno ri- 
cordare ai comunisti cinesi — 
con una certa rigidezza — che 
non è con la forza che essi 
devono affermare anche quelli 
che sono i loro diritti sulle iso- 
le costiere, e che l’uso della 
forza avrebbe appunto l’effetto 
di rinsaldare l'unione delle po- 
tenze occidentali. 
Effettivamente, la cronaca 
della giornata londinese non 
registra solo limporiante di- 
chiarazione di Eden: il proble. 
ma di Formosa è stato ogget- 
to di lungo esame sia ad una 
riunione della conferenza del 
Commonwealth, che a un. Con- 
siglio di Gabinetto straordina- 
rio convocato da Churchill e i 
portavoce del Foreign Office 
confermano che una intensissi- 
ma attività diplomatica è in 
corso, con continue consulta- 
zioni fra tutti i paesi membri 
del Consiglio di sicurezza: «Fa. 
remo ogni sforzo che ci sarà 


ventata; dal' 28. gennaio ad 0g-| 


possibile lungo ogni strada che 
riterremo appropriata», ha det. 
to oggi un portavoce. 

Anche sull'andamento delle 
due importantissime riunioni 
odierne — della conferenza del 
Commonwealth «e - del-Gabinet- 
to inglese” — mancano infor: 
mazioni dettagliate: apprendia- 
mo però stasera che i Primi 
Ministri, al. termine della loro 
riunione odierna, hanno deci- 
so di esaminare nuovamente la 
questione di Formosa nel po- 
meriggio di lunedì «dopo aver 
esplorato la situazione attra- 
verso le loro.vie diplomatiche». 
Questa notizia è stata interpre- 
tata in vari modi, e le voci che 
corrono sono molte: soprattut- 
to si paria însistentemente — 
e certo con qualche fondamen- 
to. — di nuove proposte di 
Nehru; il Primo Ministro in- 
diano ‘anzi ha informato oggi 
i suoi colleghi di un piano in- 
donesiano — comunicato all’In- 
dia — per indire una conferen. 
za internazionale asiatica su 
Formosa. Un'altra simile pro- 
posta, che si sente discussa nei 
circoli di.White Hall, è quella 
di una nuova «conferenza di 
Ginevra», non limitata cioè al- 
le potenze asiatiche, ma aperta 
a tutti i paesi interessati. 

ARRIGO LEVI 


tutelata di quello ‘che non sia 
negli accordi bilaterali, dove il 
paese più debole rimane alia 
mercè del paese più forte. Per 
questo gli accordi stretti dalla 
Russia sono tutti bilaterail. 

Il Ministro degli Asteri ha 
anche respinto l'affermazione 
dell'estrema sinistra secondo 
cui in Italia esisterebbero basi 
militari straniere: «Non sono 
<basi» - ha detto - ma comandi 
militari in cui anche l’Italia è 
rappresentata. Questi comandi 
non sono perciò altro che stru 
menti dell'alleanza che è alla 
base della nostra. politica e- 
stera». 

Quanto all'altra affermazio= 
ne dell'estrema sinistra, secon» 
do cui in Italia esisterebbero 
dei depositi di bombe atomi» 
che, il Ministro ha dichiarato 
che si tratta di pura fantasia. 
Nè a Napoli nè in altra locali- 
tà italiana esistono depositi di 
tale genere. 

A questo proposito Martino 
ha dichiarato che la. politica 
estera del Governo italiano 
wuol opporsi non soltanto alla 
guerra atomica. ma alla guere 
ra in genere, a qualsiasi guer- 
ra. «Per questo noi abbiamo 
proposto a Parigi e il Consi. 
glio atlantico l'ha’ approvata, 
una risoluzione per auspicare 
trattative e intese con i paesi 
del blocco sovietico allo scopo 
di giungere a una limitazione 
generale di tutti. gli armamen- 
ti. Per questo è sempre in cor- 
so un'azione per realizzare una, 
maggiore solidarietà europea. 
Per questo vogliamo l'Unione 
europea occidentale come seria, 
garanzia di pace. 

«I popoli si vanno avviando 
— ha detto ancora Martino — 
verso la formazione di più va» 
ste comunità, che rappresenta» 
no la realtà di domani, e che 
si vanno creando secondo i 
principi del diritto e cioè non 
separando il presente dal pas- 
sato ma per la formula «inno- 
vare conservando».  L'estre- 
ma sinistra in questa occasio- 
ne fa invece la parte del con- 
servatore.. Ma vero o falso che 
sia, questo conservatorismo, ri- 
mane fermo il proposito del 
Goyerno di andare verso l'av- 
venire, mantenendo» saldi i 
principi della libertà e contrap- 
ponendo a ogni fallace inter- 
pretazione la verità e cioè il 
fatto che l’Italia sta ricostruen- 
dosi mella pace e nella libertà 
e ha progressivamente riacqui- 
stato la sua sovranità a dispet- 
to di coloro che negano. l’evi- 
denza». 

E ha concluso: «Convinto che 
la solidarietà 
non distrugge ma rafforza la 
libertà il Governo è deciso a 
procedere per. questa strada», 

Dopo alcune.dichiarazioni di 
voto avverse da parte del- 
l'estrema sinistra il monarchi. 
co GUARIGLIA ha annuncia- 
to il voto favorevole della sua 
parte agli accordi, aggiungen= 
do: «Le clausole potevano es- 
sere migliori sotto il profilo 
giuridico; esse comunque non 
offendono il principio della no- 
stra sovranità», 

Dopo l'approvazione degli ac- 
cordi per alzata di mano la se- 
duta del Senato è stata aggior- 
nata a martedì 15 febbraio. 


cosiddette «isole costiere» 
continua Eden — esse ‘appar: 
tengono «di diritto. alla Cina 
continentale (e questo era già 
stato riconosciuto in passato 
dal Governo inglese); «tutta- 
via — prosegue la dichiarazio- 
me di Eden — qualsiasi ten- 
tativo' da parte del Governo 
della: Repubblica popolare ci- 
nese di affermare la sua auto- 
rità su queste. isole costiere 
con la forza darebbe origine, 
nelle ‘circostanze attuali, ad 
una situazione che costitui- 
rebbe un pericolo per la pace 

per .la sicurezza; e questa 
sarebbe propriamente una 
questione di pertinenza inter- 
nazionale». î 

Il senso ‘di questa frase è 
chiaro:.se i comunisti tentas- 
sero: d’invadere le ‘isole. costie- 
re — dice Eden — si creerebbe 
una situazione di cui L'ONU a- 
vrebbe il diritto e îil dovere di 
occuparsi; in altre parole. — 
scrive ad esempio stanotte il 
redaitore diplomazico ue. ku 
ly Telegraph» — la dichiara- 
zione odierna significa che «se 
avessero inizio î combattimen- 


“|{ti in seguito ad attacchi dei co- 


munisti cinesi a Quemoy ed a 
Matsu, la Granbretagna sì ri- 
terrebbe libera, se necessario, 
di associarsi a misure interna- 
zionali contro î comunisti». 
L'importanza di questa. di- 
chiarazione — che ha colto în 
un certo senso dì sorpresa que- 
sti circoli — è tanto maggiore 
se sì ricorda che il 26 gennaio 
scorso Eden aveva dichiarato 
alla Camera che il Governo in- 
glese «si rende conto del fatto 
che non ci sì può ‘attendere 
che il Governo comunista cine- 
se, agisca în modo contrario a 
quelli che ritiene essere i suoi 
diritti» sulle isole costiere; e 
questo sembrava indicare che 
l'Inghilterra, nella eventualità 
di un'azione comunista contro 
queste isole, non avrebbe mos- 
so un dito; ora invece sembra 
voler dire il contrario (anche 
se, neì circoli ufficiali, si bada 
ancor oggi a ripetere che Lon- 
dra non ha però alcun obbligo 
contrattuale d’intervenire). Co- 
munque questo innegabile spo- 
stamento della posizione ingle- 
se si deve probabilmente a due 
fattori: prima di tutto Eden în- 
tende far capire ai comunisti 


non avrebbe ancora risposto... che — per quanto non ci sia 


anche 


Oggi riunione a quattro 
per le elezioni in Sicilia 


Ribadifa la mnecessifà. di manfenere l’alleanza 
in vista della sifuazione infernazionale 


Roma, 4 

Palazzo Madama, con l’appro- 
vazione data questa sera, dai 
senatori ai due trattati intér- 
nazionali che dettano norme'di 
pratica attuazione del Patto 
atlantico, ha visto concludersi 
la prima fase della battaglia 
che le sinistre hanno ingaggia- 
to in Parlamento e intendono 
sostenere nel Paese. Comunisti 
e socialisti hanno lanciato un 
attacco a fondo contro tutta la 
politica atlantica preparando il 
terreno alla più grossa offensi- 
va che si propongono di sferra- 
re contro il Governo e la mag- 
gioranza in occasione del dibat- 
tito per la ratifica degli accor- 
di di Parigi che avrà inizio il 
prossimo 21 febbraio. La coali- 
zione di maggioranza si prep: 
ra a sostenere lo scontro il.p 
validamente. possibile e a. rin- 
tuzzare tutti i tentativi di ostru- 
zionismo. 

Le nubi che sono tornate a 
oscurare il cielo della politica 
internazionale rendono di ancor 
più grande interesse l’imminen- 
te dibattito, ma, in non pochi 
circoli politici, si teme che l’ag- 
graàvarsi. della tituazione in 
trancia abbia a provocare, 
malgrado tutti gli sforzi che 
si vanno facendo, un ulteriore 
ritardo nel deposito delle rati- 
fiche dei Paesi aderenti '‘all’UEO 
e quindi nell'entrata in funzio- 
ne dell'alleanza, 

La difficile situazione inter- 
nazionale sta di nuovo pren- 
dendo il sopravvento nell’inte- 
resse dell'opinione pubblica che 
ne. segue attentamente. l’evol- 
versi, per le ripercussioni che 
non potrà mancare di avere 
nel campo interno, specialmen- 
te in-relazione ai lavori parla- 


mentari e ai viaggi che il Pre-|mica, Essi affermano di voler 
sidente del Consiglio e il Mi-|usciredalla polemica formale e 


nistro degli Esteri si accingono 
a compiere, 

La compattezza del Governo 
e della maggioranza, anche per 
questo, è ravvisata come una 
inderogabile necessità, E l’on. 
Scelba, nel prossimo. discorso di 
cui vi accennavamo ieri sera, 
ribadirà tale concetto, Sarà un 
discorso «conciliatore» con il 
quale il Presidente del Consi- 
glio si propone di smussare gli 
‘angoli, di richiamare gli allea- 
ti al senso di collaborazione 
nei limiti di un programma mi- 
nimo comune, chiarire le cose 
in modo il più possibile defi- 
nitivo. — 

«Desidero, — ha detto Scelba 
— rivolgermi al paese perchè 
abbia un quadro di quanto ab- 
biamo fatto e di quanto ‘inten- 
diamo fare». Uno dei malinte- 
sì che hanno contribuito ad 
inasprire le polemiche — secon- 
do il pensiero del Presidente 
del Consiglio — è il. sospetto. 
che si volesse derogare dalla li- 
nea di netta intransigenza nei 
riguardi del fascismo. Ma tale 
sospetto è infondato in quanto 
contrasta palesemente con i 
principii morali, politici e so- 
ciali ai quali il Governo. ha 
ispirato. ìspira ed ispirerà la 
sua azione». 

Intanto un primo contributo 
alla distensione è venuvo oggi 
proprio dai socialdemocratici, 
la cui direzione ha aggiornato 
l'esame della situa ione genera- 
le politica al giorno 10, dopo 
cioè che Scelba evrà } nun. 
ciato il suo discorso. I dirigenti 
del PSDT hanno concordemen- 
te riconosciuto l'opportunità di 
non dar nuova esca alla pol: 


«portare il dib:ttito sui proble- 
mi concreti. 7 

Il primo di tali problemi sa- 
rà quello della legge elettorale 
siciliana, argomento che for- 
merà oggetto di un incontro, 
domani, fra i segretari dei 
quattro partiti, i quali dovran- 
No. discutere in particolare del- 
la questione della utilizzazione 
dei resti che, secondo i partiti 
di democrazia laica, dovrebbe 
avvenire su scala regionale. 

Il vivo interesse che i par. 
titi dedicano indistintamente 
alle elezioni in Sicilia trova ia 
sua ragione, oltre che nel ten- 
tativo di migliorare ciascunò 
la propria posizione, soprattut- 
to nella preoccupazione che un 
insuccesso possa influenzare ne- 
gativamente il corpo elettorale 
nelle successive elezioni politi- 
che. In sostanza:le elezioni per 
l'Assemblea regionale di Sicilia 
vengono considerate «un banco 
di prova. 

Domani, a mezzogiorno, l’on. 
Gronchi riunirà i giornalisti 
per intrattenerli suì prossimi 
lavori parlamentari. L'annun- 
cio ha sollevato un. notevole 
interesse anche per il fatto che 
il Presidente della Camera non 
convoca i rappresentanti della 
stampa se non per i tradiziona- 
li auguri di fine d’anno. Si ri- 
tiene perciò che Gronchi deb- 
ba fare dichiarazioni di una 
qualche importanza. 

La Giunta nazionale dell'U, 
M.I. è convocata per domenica 
prossima a Roma per ascolta- 
re una relazione del sen. Pao- 
lucci sugli sviluppi dell’azione 
da lui condotta per favorire la 
riunificazione in campo mo- 
narchico. 


internazionale: 
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La partenza di Menderes e Koprulu da Roma: i due statisti 


turchi passano in rassegna, accompagnati da Scelba e Mar- 
tino, il piechetto d’onore schierato all'aeroporto di Ciampino 


IL: PICCOLO 


BENDANDI PARLA DELLE SUE CRISI COSMICHE 


Quattro pianeti in regalo 
achigliprocura un alloggio 


“Noi uomini - afferma » siamo i buraifini del sole,, 
E’ un auiodidaffa che ha preferifo sposare la scienza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Faenza, 4 

«L'importante manifestazione 
non mancherà di produrre le 
più svariate ripercussioni ma- 
gnetiche, endogene e fisiologi- 
che fino al giorno 6 febbraio, 
data in cui scomparirà la mac- 
chia. dal lembo. del sole». Ri- 
leggendoci l’ultima parte del 
proprio. comunicato col tono 
pastoso e sostenuto con cui in 
Romagna si polemizza col mon- 
do intero sia sui problemi fon- 
damentali della vita, come sul 
Yarrivo della corsa di dilettan- 
ti, Raffaele Bendandi lascia er- 
rare, un mezzo risolino compia- 
ciuto sulle labbra sottili. 

‘Improvvisamente abbassa lo 
indice con cui, in aria, accom- 
pagnava il ritmo della lettura 
e lo punta su un paio di gior 
nali: «Ecco la conferma, signo- 
ti», dice, «Ecco: ventun fanciul- 
li uccisi dal ciclone negli Stati 
Uniti. Due giorni fa: Fase 
atmosferica/ della crisi cosmi- 


.IL DIALOGO DIPLOMATICO ANGLO-AMERICANO SU FORMOSA 


l’idea di una riunione ‘a sel 


All'esame dell’ONU la nota di Pechino 
per uno studio delle possibili «aperture» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 4 

L'analisi della risposta di 
Chu En-lai all'invito di manda- 
re rappresentanti al Consiglio 
di sicurezza per discutere su 
Formosa, ha convinto la gran- 
de maggioranza degli osserva- 
tori che per ora la mozione 
neozelandese può essere ar 
chiviata, Il peruviano Belaun- 
de. presidente di turno del Con- 
siglio, e Hammarskjoéld- si 
sono consultati a lungo stama- 
ne e qualcuno aveva creduto di 
poter annunciare che il Consi- 
glio di sicurezza sarebbe stato 
convocato: per il pomeriggio: 
cosa inesatta ed-addirittura im- 
‘pensabile visto che non sareb- 
be stato altro da fare che con- 
statare pubblicamente il falli 
‘mento dell'iniziativa. 

E° del tutto possibile che il 
segretario generale tenti, attra- 
verso Stoccolma e Nuova Delhi, 
dì comunicare ‘ancora con Chu 
En-lai per vedere se vi: sia .mo- 
do di raccogliere le fila di qual- 
che problema minore come po- 
trebbe essere quello degli avia- 
tori dell'ONU prigioneri dei ri- 
resi e degli studenti cinesi che 
non possono lasciare gli Stati 
Uniti: come principio il tentati 
vo sarebbe buono perchè si pro- 
pone di mettere da parte il 
problema più grosso e risolvere 
‘uno dei minori, ma c'è da du- 
bitare fortemente che si fac- 
cia del cammino. 

Ormai c'è chiara una tenden- 
za a cercare di diminuire la 
tensione di Formosa attraverso 
qualche altra strada che non 
sia l'ONU, E' chiaro che a Lon- 
dra i Premjiers del Common- 
wealth stamo cercando di fot- 
mulare qualche nuova propo 
sta ed. è ‘anche abbastanza 
chiaro che la convocazione di 
una conferenza a sei per For- 
mosa potrebbe essere accetta- 
bile ai cinesi di Pechino sen- 
za i quali è ovvio che è perfet- 
tamente inutile cercare una so- 
luzione. 

Ma che cosa pensano gli Sta- 
ti Uniti di una conferenza del 
genere? A prima vista e sulla 
base di alcune dichiarazioni uf- 
ficiose la reazione sembra. 1n- 
teramente megativa. Il porta- 
voce del Dipartimento di Stato 
‘ha infatti detto stasera che una 
conferenza sul tipo «di quella 
per l’Indocina è da escludere 
aggiungendo di ritenere incre 
dibile che paesi che hanno pat- 
tecipato alla conferenza di Gi- 
nevra si prestino ad accettarne 
Una seconda, 

Richiesto se il. Dipartimento 
di Stato aveva ricevuto qualche 
proposta circa tale conferenza. 
il portavoce ha risposto: «Chea 
fo sappia, no». In effetti ci so- 
no parecchie ragioni per cre- 
dere che il rapporto telegrafa- 
to dall’Ambasciatore america- 
no a Londra sul colloquio da lui 
avuto con Pardit Nehru con- 
tenga proprio le vedute di 
Premiet indiano sulla possi 
lità di convocare una «confe: 
tenza asiatica» incaricata di 
risolvere «anche» la questione 
di Formosa. Si sa anche da 
buona fonte che stasera il Go- 
verno di Washington, pur sen: 
za respingere la proposta di 
Londra e Nuova Delhi, ha in- 
formato queste due capitali di 
non. ritenere utile, in questo 
momento, parlare di tale con- 
ferenza, 

Tutto. questo non vuol. dire 
che l'opposizione americana 
sia assoluta: sulla base di buo- 
ne informazioni, possiamo dire 
che Washington, una volta ac- 
certato che una. conferenza 
fuori dell'ONU sarebbe l'unica 
via aperta a una soluzione di- 
plomatica, finirebbe per acce- 
dervi, sia pure a una condizio- 
ne, cioè che a tale conferenza 
sì discuta del «cessate il fuoco» 
e di null altro, C'è da pensare 
invece che ]a Cina vorrebbe di- 
scutere anche della sua am- 
missione all'ONU e — come av- 
venne per la conferenza gine- 
vrina ‘che era stata convocata 
per concludere un armistizio 
— tornare a casa con qualche 
cosa di più di una tregua d’ar- 
mi. Nel caso attuale il «cessar 
te il fuoco» non sarebbe, nei 
piani di Chu En-lai, null'altro 
chè un ponte diplomatico per 
giungere all’'incorporazione di 
“Formosa nella Cina. 

Intanto, il rifiuto del Gover- 
no di Pechino di accettare l'in. 
Vito. delle Nazioni ‘Unite a di- 


N 


scutere col Consiglio di Sicu- 
rezza la situazione nella zona 
di Formosa, ha suscitato nel 
Senato americano i più vivi 
commenti. 

Il presidente della commissio- 
ne senatoriale affari esteri 
‘Walter George ha definito tale 
rifiuto come cosa irragionevole 
da, non giustificare alcun com- 
mento. Egli spera comunque 
che'la risvosta di Pechino pur 
ponendo «condizioni impossibi- 
alp possa rappresentare un 
«bluff» propagandistico. Secon- 
do il leader della maceioranza 
Knowland i comunisti «non so 
no affatto disposti a discutere 
una tregua in base a termini 
ragionevoli». Il repubblicano 
senatore Bridge ritiene che i di- 
rigenti di Pechino non deside- 
rino la pace e che le condizioni 
da. essi proposte costituiscano 
Un virtuale ricatto. 

Più esplicitamente il presi 
dente della’ sottocommissione 
senatoriale per gli affari este 
ri in Estremo Oriente, Spark: 
man, ha dichiarato. che se i 
tentativi di tregua’ fallissero 
agli Stati Uniti non resterebbe 
che assolvere agli impegni as- 
sunti nei confronti di Formosa. 
Più ottimista il senatore Man- 
sfield, membro democratico 
della stessa commissione, non 
ritiene che i cino comunisti ab- 
biano totalmente chiuso la por- 
ta. «Dobbiamo ricordare — egli 
ha detto — come tutti i nego- 
ziati si basino sempre su richié- 
ste e concessioni. Non ci-si de- 
ve sorprendere per questa mos- 
sa, iniziale». 

Anche il senatore repubblica- 
no Smith, pur definendo un 
«bluff» la risposta di Pechino, 
non ritiene che essa si possa 
considerare definitiva. Il sena 
tore Fulbright, democratico, è 
di opinione che il rifiuto non 
elimini la, possibilt* di una 
«tregua anche non ufficiale». Il 
rresidente della. commissione 
senatoriale Forze armate, il de- 
mocratico Richard ‘Russell, a 
sua volta ha affermato che il 
regime di Pechino sa bene che 
«La opinione pubblica. negli 
Stati Uniti e nel mondo libero» 
respingerà le condizioni poste 
dai comunisti. 

LEO REA 


S A Berlino Est 
Condannato a. morte 


un guardiano nazista 


Berlino, 4 

Un tribunale di Berlino Est 
ha condannato a morte un ex 
guardiano di un campo. nazi- 
sta di concetramento, accusato 
di aver ucciso 290 internati. Lo 
annuncio è stato dato dalla ra- 
dio di Berlino Est. Il condanna- 
to che risponde al. nome di 
Theiner, ha partecipato, secon- 
do l'accusa, all'impiccagione di 


200 internati ed ha ucciso altri 
90 prigionieri.con iniezioni di 
gasolina. 

L'accusato aveva confessato 
di avere ucciso circa un centi 
naio di reclusi in un reparto del 
campo di concentramento nazi- 
sta di Mathausen, iniettando 
loro. dieci centimetri cubi di 
«Evipan», e di aver aiutato al- 
tri colleghi a praticare altre 
duecento iniezioni che hanno a- 
vuto esito letale, ma di aver 
agito in base ad ordini supe- 
riori. 

La condanna a morte è stata 
emessa in base alla legge nu- 
mero dieci del Consiglio inter- 
alleato di controllo. 


Quindici: morti in Giappone 
ner uno scoppio di gelatina 


> Tokio, 4 

Un’apocalittica esplosione av- 
venuta mentre centinaia di o- 
perai erano impegnati in lavo- 
ri di scavo per la costruzione di 
una diga nella prefettura di 
Shizuoka ha provocato la 
morte di quindici persone. Mol- 
te altre, Sseppellite ‘sotto ton- 
nellate di' pietra e di terriccio, 
mancano all'appello. I feriti, 
alcuni in cendizioni gravissime, 
sono diciassette. 

Lo scoppio si è verificato nei 
pressi del villaggio di Tatsuka- 
wa, dove erano in corso lavori 
per la costruzione di uno sbar- 
ramento sul. fiume Akiba. Le 
cause dell’incidente non sono 
state ancora esattamente ac- 
certate, mia sembra che il di- 
sastro sia stato provocato da, 
un tubetto di gelatina rimasto 
inesploso durante i lavori di 
sterro di una settimana fa. 
Non si sa ancora come, la ca- 
rica è esplosa proprio mentre 
un gruppo di operai stava ac- 
catastando alcune casse di ge- 
latina, che sono scoppiate a ‘lo. 
ro volta: con. terribili ‘effetti. 
Le membra di alcuni operai so- 
no state rinvenute a parecchie 
centinaia di metri di distanza. 
La forza dell'esplosione è sta- 
ta tale che ianche un’opera in 
cemento e acciaio è stata con- 
torta e sbrecciata. 

Circa un migliaio di operai 
stanno ora. scavando la terra 
e ia roccia sotto la quale è rî- 
masto seppellito un numero im- 
precisato di altri operai. Le spe- 
ranze di trovarne qualcuno an- 
cora in vita sono però minime. 

La diga di Akiba fa parte di 
un complesso di lavori idrici 
niziati nel 1952. Il disastro di 
oggi è îl secondo verificatosi fi- 


nora nella zona. Nel primo per- | 


sero la vita 25 operai. 


ca”. Ieri: "In un improvviso 
accesso di pazzia uccide sua 
cognanta a coltellate”, Suini 
dio di ventenne”, “Impazzito 
si spoglia nudo nella piazza di 
un. paese»). «E poi non basta 
— continua sommessamente —; 
guardate i necrologi: ”Decedu- 
to improvvisamente”, |'Morte 
repentina”, Sapete cosa sono 
questi? Colpi a-po-ple-ti-ci. Du- 
rante le crisi cosmiche se ‘ne 
vanno tutti all’altro mondo, i 
poveretti, minati e segnati da 
mali che non perdonano. La 
scadenza è sempre quella: cri 
sì cosmiche». 

«Stiano attenti, io dico, in 
questo periodo i malati, i car- 
diaci vadano cauti: niente ‘e- 
mozioni, niente. viaggi incer- 
ti, miente scosse. Stiano ‘atteti- 
ti anche ì parenti di iperner- 
vosi, cioè ‘dei semi-pazzi: essi 
‘possono diventare pericolosi 


time di angoscie o di paure 
improvvise. Nei tarati, in quel- 
li gravemente tarati come. il 
Cannarozzo, l'angoscia esplo- 
de in maniera imprevedibile e 
talvolta tragica. Io previdi 
proprio per il 9 gennaio il suo 
gesto. E’ un mistero. Ma. or- 
mai ne sono convinti molti 
scienziati, quelli ufficiali, dico. 
Uno ci chiama noi uomini 
«burattini del sole» ed ha ra- 
gione. Lui tira i nostri fili. 

Il Bendandi, gesticolando, 
alzando ed abbassando la vo- 
ce come parlasse a un pubbli- 
co, continua il suo dire. Salta 
da un argomento all’altro. 
Bendandi è quesio: un roma- 
gnolo autodidatta «picchiato» 
nell'astronomia e nella scien- 
za, cui. piace  popolanamente 
sbalordire increduli e sfidare 
scienziati ufficiali, una specie 
di «sportivo»; 
. Davanti a lui che «prevede» 
il, profano rimane in. dubbio, 
per lo più convinto che egli 
sia nel vero. In fin dei conti, 
anche se dice d'aver la «chia- 
ve» per prevedere i terremoti 
— € un giorno o l’altro pubbli- 
cherà un annuario, dice, dove 
preciserà ‘zona, giorno e ora 
in cui si verificheranno — e 
ha quattro nomi di pianeti fi- 
nora sconosciuti da offrire in 
dono & chi lo «tirerà fuori 
da queste due stanzette», è 
un modesto e un bonario, è, 
infine, un ingenuo ed'un feli- 
ce. «Io? — dice ridendo. — 
perchè non mi sono mai spo- 
sato? Ma io ho sposato la 
scienza. Ho preso una «canto- 
nata», 10 confesso, tanto più 
che nemmeno mai mi sono fi- 
danzato; non ne avevo tem- 
po. Se dovessi rifare il came 
mino della vita, credo che ci 
penserei due volte, per le sod- 
disfazioni che ne ho avute. 
Stare da quarant'anni in que- 
ste due stanzette ed una diffi- 
da di un prefetto, nel 1928, a 
non prevedere i terremoti per- 
chè danneggiavo il turismo. E 
la diffida vale ancora». 


Sorride Bendandi, lisciando- 


da un momento all'altro, vit- 


si il viso sbarbato e giovani 
le, monostante i 63 anni suo- 
nati, e accarezzandosi ogni 
tanto i rari,capelli protetti da 
un berrettino da' tasa che d'e- 
state cambia con una autenti 
ca papalina, riprende: a quat- 
tro anni è. mezzo, il 28 imag- 
gio del 1898,vidi il-mio ‘primo 
eclissi di sole. Me loricordo 
come fosse ‘adesso. E: decisi di 
dedicarmi a studi sul tetremo- 
to .il.13. gennaio.-1909, pochi 
giorni dopo. quello’ ‘disastroso 
di Messina. Era un freddo. da 
cani,..neve-e..gelo per «terra, 
aria tagliente: im. violento 
terremoto colpì l'Alta Italia, 
in piena, notte. Scappai mezzo 
nudo .con i miei, e®mi chiesi: 


remoto? Meglio, forse, aver 
promesso=a-me stesso di stu- 
‘diare il. sistema, per far tredi- 
ci al Totocaleio — unico in- 


va». 


Il Questore di Vicenza 
Ucciso da Uno scooler 


Vicenza, 4 

Stasera; alle 21,.è morto allo 
ospedale ‘civile il Questore del- 
la città, dott. Giuseppe Viele, 
di 61 anni, vittima due ore pri- 
ma di un incidente stradale, 
in seguito al quale aveva ri- 
portato una grave commozione 
cerebrale. 

Col. Viceprefetto di Vicenza, 
dott. Erenda, ed'altri funziona- 
ri, il dott. Viele, di ritorno !da 
una visita in provincia, era da 
qualche attimo sceso da una 
auto pubblica. e stava attraver- 
sando la strada, quando è star 
to investito in pieno.e lanciato 
‘sulla strada a qualche métro 
di distanza da uno scooter, 

Nonostante le pronte cure 
dei sanitari, il Questore è spi- 
rato senza Tiprendere  cono- 
scenza. Ricopriva. l’ufficio, aiVi- 
cenza dall'anno scorso, prove- 
niente! dalla Questura di. Ber- 
gaitio; 


_____————- 


Aocora atti «di pirateria 
delle imotovedette:jugoslave 


Chioggia, 4 

Sono; rientrati oggi nel ‘porto 
di San Felice i motopescherec- 
ci «Cesira» e. «Impex», seque- 
strati una quindicina di giorni 
fa da motovedette jugoslave. 
Entrambi .i. navigli. risultano 
spogli delle attrezzature. Da 
San Benedetto del Tronto si 
apprende, invece, che altri due 
motopescherecci sono stati cat- 
turati da motovedette jugosla= 
ve a 20 miglia da Lucetta. 


CACCIA AI CENTO MILIONI RUBATI IN UNA BANCA DI NAPOLI 


Sabato, 5 febbraio 1955 


E' UN COMMESSO DI CASSA 


il complice principale del «colpo» 


Ha fornito tutte le indicazioni per il «piano di attacco» 
Attive le ‘indagini tra gli elementi della malavita del Lazio 


È Napoli, 4° 
TI principale complice napo- 
letano della «gang» che ha ope- 
rato il recente «scasso» all'a- 
genzia C del Banco di Roma, 
è il commesso di cassa rag. 
Pietro Di Lauro, di 28 anni, 
da Giugliano. Come è noto lo 
audacissimo «colpo», avvenuto 
il 24 gennaio scorso, è-stato ef- 
fettuato davun gruppo di vabi- 
lissimi scassinatori i quali, do- 
po aver «risucchiato» con una 
«veritosa» due massicce porte 
d'acciaio, hanno ‘infranto. le 
serrature di 38 cassette di si 
curezza, asportando titoli e va- 
lori per circa cento milioni. 

Il Di Lauro, che è stato più 
volte interrogato. in questi gior- 
ni, avrebbe ammesso le sue re- 
sponsabilità in ordine alla pre- 
parazione del «colpo»: egli a- 
vrebbe fornito agli scassinatori 
un'impronta della chiave della 
serranda, impressa su di un 
pezzo di plastilina, e-dati pre- 
cisi ragguagli circa DnIgzzio 
ne delle casseforti e delle cas- 


sette, le caratteristiche delle 
serrature e gli altri elementi 
utili all'elaborazione del «piano 
d'attacco». 

Circa. l'identità degli autori 
materiali dello «scasso», sem- 
bra che il Di Lauro sia a co- 
noscenza di nomi fittizi con cui 
i misteriosi malfattori si sareb- 
bero presentati a lui; egli si 
sarebbe. quindi limitato a for- 
nire alla Polizia la descrizione 
fisica dei suoi complici. 

La cattura del Di Lauro sa- 
rebbe avvenuta mercoledì sera 
in un bar del centro. Il filo 
conduttore seguito. dagli in- 
quirenti per giungere fino a lui 
sarebbe stato fornito da un 
pregiudicato, noto specialista. 
im furti con scasso. Questi, ve- 
nuto a conoscenza del ruolo 
svolto dal. Di-Lauro nell'auda- 
ce «colpo», l'avrebbe avvicina- 
to per ricattarlo. Sin dai pri- 
mi giorni delle indagini, la 
Polizia, conoscendo come il 
pregiudicato fosse di solito be- 
ne informato di quanto acca- 


UN’ ABITUDINE CHE SAREBBE MEGLIO ABBANDONARE 
@® (] © ® 
Vecchia di molti secoli 


Ila mania delle «firme-ricordo) 


Risalgono al 1400 le iscrizioni dei visitatori sulle opere d'arte 
spesso deturpate senza rimedio da autografi di illustri ignoti 


‘Roma, febbraio 

Aldo e Nind sì abbracciano 
estasiati sulla loggia del Cam- 
panile di ‘Giotto, poi, dinanzi 
‘allo splendore ‘di Wirenze nel 
sole mattutino, il pensiero è 
sempre quello: immortaliamo 
quest'ora! Lui impugna pertan- 
to la biro e, poichè ‘son proprio 
soli, cerca attentamente un po. 
sticino sul muro tempestato di 
firme e. vi disegna. col-più. bel 
carattere il nome suo e della 
bella. È 

Un Mario Rossi o Bianchi 
che sia, s'aggira\a lungo per i 
viali di Villa d'Este: è il cre- 
puscolo e.il malinconico inna- 
morato deve -pur sfogarsi in 
tanta:soave solitudine... Lì, sot- 
to i cipressi, una agave gigan- 
te lancia vivîde ed alte le sue 
foglie: e lui estrae di colpo il 
temperino e sulla verde carne 
della pianta intaglia e trafigge 
il cuore di’ Ginlietta. Tornerà, 
sì, tornerà con ‘Pingrata; e lei 
mostrerà $ segni della sua pas- 
sione! < 

Giovannino, Rusticucci è da 
qualche ora alla tortura nella 
sala di studio della Nazionale, 
con gli occhi fissi sull’Etica Ni- 
comachea, ma con la mente 


spalancata alla partita di do- 
mani. Ha già sottolineato al- 


LA REQUISITORIA CONTRO I FRATELLI NAPOLETANI: 


Oggi si conclude il 


Peridue«suappò il P.G. 
ha chiesto 18 e 20 anni 


Uccisero per sbarazzarzi di un concorrente 


processo di Bologna 


Bologna, 4 


Diciotto e venti anni di re- 
clusione sono stati chiesti sta- 
mane dal Procurature cenerale 
dott, Morfino, rispettivamente 
per Michele e Antonio Di Fran- 
co, da Napoli, imputati di aver 
ucciso a Weiden, in Baviera, la 
notte sul 9 giugno 1952, il gros 
sista di tessuti Giovanni Amu- 
ra e gravemente ferito il suo 
socio Pietro Di Rosa, .anch'essi 
napoletani. 

Il rappresentante. della Pub- 
blica Accusa ha riaflermato. la 
piena responsabilità dei. Di 
Franco. E’ Michele — secondo 
il dott. Morfino — che ha uc- 
ciso l’Amura, mentre il fratello 
Antonio gli dava man forte do- 
po aver accoltellato il De Ro- 
sa. Per il Michele si. configura 
quindi il reato di omicidio vo- 
lontario; per il fratello Anto- 


Il soldato ‘americano Stanley Melezak, qui fotografato all'ospedale di una cittacma del- 


l'Alaska, è stato protagonista di un'agghiacciante avventura. Gettatosi col paracadute da 
un aereo si accorse che l'apparecchio non funzionava e non potè azionare l'apertura di 
emergenza. Cadde così, da circa 1300 metri d'altezza, su un dosso nevoso. Il soldato Stan- 
ley Melczak ebbe però l’incredibile fortuna di uscire pressochè illeso dal pauroso incidente 


nio quello di omicidio continua: 


| e di tentato omicidio. 


«La causale del delitto — ha 
detto il P.G.'— è da ricercarsi 
in un contrasto di «guappi». I 
Di Franco, clienti morosi e riot- 
tosi,. volevario impadronirsi del- 
la. piazza di Weiden; l’'Amura, 
che ormai dominava incontra- 
stato tra la comunità napoleta- 
ra della cittadinanza bavarese, 
cercò di rabbonire i nuovi ar- 
tivati. Ma egli era soltanto un 
«guappo di cartone» e i suoi 
piccoli sotterfugi per attrarre 
i Di Franco nella sua orbita 
cozzarono coritro dei tipi decisi 
a imporsi ad ogni costo. La ve- 
tità è che î Di Franco — ha 
concluso til: PG. vollero uc- 
cidere per‘sbatazzarsi di un pe- 
ricoloso. concorrente»: + 

Il primo. difensore avv. Car- 


cune jrasi.în blu: ora volta di 
scatto il lapis e sul margine 
indifeso d'Aristotele «spara» in 
rosse lettere la sua morale: Vi- 
va la Roma! 

Nasce così, generalmente, il 
graffito: quello, per intenderci, 
in senso deteriore, poichè qui 
non si tratta, come è chiaro, 
nè delle preziose e spesso mi- 
rabili incisioni preistoriche, nè 
delle iscrizioni protocristiane| 
catacombali, ma di quella tur- 
pe e diffusa abitudine che trae 
certa gente a sconciare con la 
propria firma tutto ciò che pur- 
troppo ha il destino di interes- 
sarla, E quelli presentati po- 
c’anzì sono appunto tre casi, 
fra i più comuni, di graffiti e 
di grafomania: in ognuno di 
essi ignoranza, incoscienza, Va- 
nità, spéranza di ritorno, esul- 
tanza di «aver visto», di «esser- 
ci stato», delirio di esibizioni. 
smo ed altro ancora (1 motivi 
che portano alla stoltezza sono 
tanti), sporcano così una’ pa- 
rete, rovinano una ‘pianta. de- 
turpano un libro. Il danno è 
lieve, l’incoscienza somma. 

Purtroppo non ‘s'arresta qui 
la barbarie di certi visitatori: 
recatevì in un qualunque mu- 
seo ove difetti la vigilanza e 
troverete sul piede di un Apollo 
o sulla coscia di una ninfa la 
solita firma del solito villano 
(e sarà ventura se ‘eseguita 4 
lapis e non a penna!). Ma non 
basta ancora: ci sono i casì-li- 
mite in cui l’incoscienza e la 
barbarie insieme congiunte 
compiono un vero e proprio de- 
litto; l'offesa irrimediabile ad 
un'opera d’arte, come nel caso 
di un mosaico antico, di un af- 
fresco pompeiano, di una tela 
indifesa. Anche qui, dinanzi 
alla maestà dell'arte, è narcisi 
dei graffito non arretrano: ba- 
sta loro un minuto, uno sguar- 
do circospetto che li assicuri 
della impunità nel... lavoro € 
tutto è fatto, o peggio, tutto è 
distrutto. E che dire in fine 
quando la rovina è compiuta 
da un intellettuale, in un luo- 
-go sacro e su un'immagine be- 
nedetta? Malizia con frode, giu- 
dichetebbe Dante, 

Tale è il caso che potrete 
ampiamente considerare in una 
delle più degne mete di religio- 
ne e d'arte: il Sacro Speco di 
S. Benedetto a Subiaco. 

Ignoti e illustri grafomani, î- 
taliani.e stranieri, antichi e re- 
centi, hanno seminato la rovi- 
na in ogni parte del famoso 


quella gran città di Jenne»... 
La gran città è un paesino so- 
‘pra Subiaco! Fortuna che An- 
drea non ci ha data la sua ge- 
nealogia! E poi manca la data, 
e potete immaginare il danno 
per la storia... 

Sull’affresco di Ottaviano 
Nelli che rappresenta la guari- 


gione dello storpio*ad opera-de- 


gli apostoli Pietro e Giovanni 
un illustre ignoto scrive nel 
1)68 il suo nome: «Johannes 
Fabri de Morguncia». Poi ci ri- 
pensaé ci almanacca su qualche 
mezzora: non sarebbe più origi- 
nale far nascere ‘il proprio no- 
me da un logogrifo,e latino per 
giunta, în cui si varrà la nobi- 
litate ‘del lettore? Detto, fatto; 
ed ecco un palmo del quadro 
rovinato da' questa profonda 
cogitazione: «Si io scribatur 
et han addatur, nes vero 4s50- 
ciatur, qui hie scripsit etiam. 
notatur»:. E. cioè Se scrivi i0, 
aggiungi ‘han, unisci nes, s4- 
prai chi quì ha ‘scritto e cioè 
ancora «Johannes». 

Un altro bel tipò innanzi al- 
Pafjresco del Consolus rappre- 
sentante il corvo che porta via 
il pane avvelenato (coperta al- 
lusione al tentativo fatto. da 
alcuni invidi monaci di libe- 
rarsi del santo), commenta il 
fatto da par suo scribacchian= 
do; «Adhuc vivit invidia”. 


affresco di S. Benedetto e la 


merla: «Anno Domini 1461, XVI 


die. mensis septembris qui fuit 
quarta. feria quatiror ‘tempo- 
rum juit hic Papa Pius secun- 
dus cum quattuor cardinalibus 
‘et... et concessit in his tribus 
diebus 4 temporum septembris 
pro Specu et monisterio.. de- 
cem annos indulgentiae pro mo- 
nachis et aliis servis Dei ibi 
dem servientibus». 

Qui dunque il graffito sì ja 
opera collettiva, sì che il suo 
potere deturpante sì moltiplica. 

Risaliì per uscire dal Santua- 
tio: ancora una volta dovetti 
constatare ‘che i graffiti non 
avevano risparmiato quasi nes: 
suno degli antichi dipinti. Solo 
innanzi all'ingresso, nel lungo 
vestibolo che immette alla chie- 
sa superiore, notai con una cer- 
ta meraviglia che non una fir- 
ma sì mostrava lungo tutta la 
parete ‘affrescata. è 

‘Ne feci parola al mio’ cortese 
accompagnatore il quale nel ri 


spondermi sorrise, mon, senza 
malin- 


una punta di amara 
conia: 


— 0h, già... Son lavori del 
secolo scorso e non interessano, 
a quanto pare, l’attenzione de? 


nostri bravi grafomani! 


GINO TANI 


Cioè: ancor vivo l'invidia nel) 


mondo! Al che un altro sapien- 
tone giudica necessario aggiun- 
gere la vera morale della sce- 
na: «Panis mordentium usque 
modo perdurat». (Il pane degli 
infami dura tuttora: cioè Vin- 
vidia c’è sempre). 

Il celebre affresco di scuola 
senese evocante il trionfo del- 
la Morte muove la compunzio- 
ne e più ancora la mano di un 
devoto che, sulla falce vibrata 
dallo spettro cavalcante, verga 
Vammonizione: «Mors malis 


formidabilis, bonis desiderabi- 


lis, nemini evitabilis». Ovvero: 
la. Motte è terribile pei mal- 
vagi, desiderabile pei buoni, da 
nessuno evitabile (ed è peccato 
che la :jalce non cada sulla 
sua mano... Morti formida- 
bilis!). ; 

Sull’affresco bellissimo e. pre- 
zioso di S, Francesco, (oggi 
protetto finalmente da un ve- 
tro) figura un graffito a firma 
—. chi lo crederebbe? — di 


D’Agincourt o D'Azincourt. Si 
tratta d'un membro della illu-|. 


Santuario a lapis, a penna, ‘@ 
temperino e in ogni lingua, a 
cominciare dalla latina: (la lin- 
gua dei dotti!), nè solo con la 
firma o la data 0 il domicilio, 
ma addirittura con un motto, 
talvolta di varie righe! 
‘Proprio sopra la porta ‘della 
Santa Grotta, sull’affresco che 


stre casata o di un reduce, pur- 


troppo scampato, dalla omoni- 


ma battaglia? 


La mania non ha risparmia 


to a ogni modo nemmeno gh 
stessi. cortigiani ed ecelesiasti- 
ci che il 16 settembre 1461 dac- 
compagnarono Pio II nella vi- 
sita al Santuario. Costoro sono 


raffigura S. Benedetto; ecco il 


lona ha. sostenuto che non..vi 
fu a Weiden. una, camorra or-. 
ganizzata». La causale, egli ha 
detto, è affermata ma non pro- 
vata e, tenendo presente la te- 
sì dell'accusa) nin avremmo al- 
cuùna plausibile spiegazione del 
crimine, «I Di\Franco — secon- 
do il difensore — penalmente 
incensurati, furono, in. realtà, 
le vittime dell’Amure, che è il 
solo autentico «guappo». di tut- 
ta la storia». L’avv., Cardona| 
ha quindi affermato che sicco- 
me fu Antonio ad uccidere lo 
Amura e a colpire il De Rosa, 
Michele è daVassolversi «con la 
formula che: la Corte. riterrà 
più opportuna»: 

L’udienza del pomeriggio è 
stata aperta. dall’arringa del 
secondo patrono di parte civi- 
le; Vavv.. Pansini di Napoli. 
Egli ha tratto dall'esame ana- 
litico di tutti. gli ‘atti proces- 
suali il «convincimento assolu- 
to» (della. responsabilità. degli 


‘|imputati. «Si tratta di un de- 


litto di agguato — ha aggiun- 
to. — Ma l'agguato non può 
essere stato ‘preordinato dal- 
l’Amura, perchè egli si è tro- 
vato solo, disarmato ed è/sta- 
to sopraffatto. L'agguato risa- 
le invece alla responsabilità de- 
gli.imputati, Essi colpirono con 
fredda determinazione, anima- 
ti dalla volontà di omicidio», , 

‘Ha, preso poi la parola il di- 
fensore avv. sen. De Marsico 


il quale, a conclusione della sua 
arringa, ha chiesto l'assoluzione 
di Michele Di Franco e la con- 
danna, in via ‘subordinata, dél 
fratello Antonio per lesioni con 
l’attenuante della provocazione. 

A domani le repliche e la 
sentenza. 


primo segno di imbecillità «in- 
tellettuale»: «Io, Andrea, di 


infatti î responsabili del più 
lungo e, quindi, più deturpante 


dei graffitiche campeggia sullo. 


A CAUSA DI UN MOZZICONE DI CANDELA 
Due sorelline asfissiate. 


una nube di fumo 


gi Pi ‘Potenza, 4 » 

Due sorelline sono morte 
asfissiate dal fumo prodotto 
dalla combustione di un tap 
peto, cui un mozzicone di can- 
dela.accesa aveva appiccato il 
fuoco durante la notte. Rosi- 
na e Antonia Mancino, di 9 e 
2 anni, si érano addormentate 
nella loro abitazione ‘di Avi 
‘igliano, lasciando come al soli 
to una candela accesa sul co- 
modino. Mentre: dormivano, la 
candela si è consumata e lo 
stoppino acceso, con la. poca 
cera rimasta intorno, è cadu- 
to su un tappetino, che ha pre- 
so lentamente a bruciare. Un 
fumo denso ha invaso in breve 
la stanza. soffocando le due so- 
relline. La, tragica scoperta è 
stata fatta, all'alba dal padre. 


Muore per difendersi 
da un rapinatore 


Verona, 4 
Il giardiniere Antonio Ni- 
chele è deceduto questo pome- 
riggio ‘all'ospedale, dove era 


\te ferito. è 


Stato ricoverato.lin gravi»con- 
dizioni. La scorsa notte, men- 
tre stava ‘rincasando in bici- 
eletta. era.stato affrontato da 
Un uomo armato e mascherato, 
che gli ha, intimato di. conse- 
gnarli il portafoglio e la bici- 
cletta. Il giardiniere, per tutta 
risposta, si è lanciato contro 
lo (sconosciuto, che però gli ha 
sparato ‘un colpo di rivoltella. 
Ne è seguita una colluttazione 
durante la quale il rapinatore 
ha, esploso altri due colpi con- 
tro il Nichele, Il malvivente si 
è quindi impossessato del por- 


tafogli — contenente sole. 300|. 
lire — e dell'orologio del giar-| 


diniere, allontanandosi in tut- 
ta fretta. s 

1 Nichele, benchè gravemen- 
riuscito a trasci 
narsi fino alla casa di un co- 


\inoscente: da ‘dove, ‘successiva 
‘mente, è stato trasportato al- 
| l'ospedale. Nonostante le atti 


ve indagini’ della Pcazia e dei 
carabinieri non è stata finora 
trovata traccia dei rapinatore 
omicida. È 5 


de nel campo della sua .«spe- 
cialità», lo avrebbe fatto pedi» 
nare con ‘la speranza di qual. 
che utile risultato. Îl pedina» 
mento sarebbe culminato nel. 


l’identificazione del Di Lauro. 


Le indagini si sono estese 
anche a Roma, E’ stato accer- 
tato, infatti, che alla realizza- 
zione del «colpo» hanno preso. 
parte anche elementi della ma- 
lavita romana e del Lazio. Se- 
condo notizie non confermate, 
in provincia sarebbero stati 
eseguiti tre fermi. î 


Dopo l'abbattimento della porta © 


Siratto ai soclalcomunisti 
da una “casa del nonolo, 


Milano, 4 


Per sfrattare dalla «Casa del” 


popolo» di Baggio le organizza» 
Zioni del P.C. e del P.S.L, un 
ufficiale giudiziario, accompa- 
gnato da due funzionari di po- 


lizia, ha dovuto abbattere una 


barricata formata da diversi 
mobili accatastati. 

La sentenza di sfratto era 
stata emessa dalla Pretura, ma 
stamane l'ufficiale giudiziario 
incaricato di rendere operante 
lo sfratto, trovava tutte le por- 
te sbarrate, Chiamata allora la 
Polizia, si procedeva ai tre ri- 
tuali colpi alla porta. Non a- 
vendo avuta alcuna risposta, si 
è-* dovuto forzare la serratura, 
ma anche così l’accesso alla ca- 
sa non è risultato facile: dietro 
l’uscio, all’interno, erano. am» 
mucchiati tavoli, sedie, scriva= 
nie, ed altri. mobili. Superata 
finalmente la barricata, gli a- 
genti si sono trovati di fronte 


ad alcune persone. che sono: 


‘uscite senza parlare, La ex «Ca- 
sa del popolo» nei prossimi 
giorni verrà adibita dal Comu- 
ne a sede di un ufficio anagra= 
fico periferico, 


All'Istituto del calcolo 
Entro aprile in funzione 
Îl <cervello elettronico» 


Roma, 4 
_Il «cervello elettronico» giune 
to in Italia nei giorni scorsi, 


ossia. la calcolatrice elettroni-. 


ca «Universal Manchester 4 
potrà essere completamente 


montato e messo in opera en-. 


tro aprile, a cura dei tecnici 
della, casa fornitrice. 

Tale modernissimo apparec- 
chio, del valore di circa 200 
milioni di lire, dotato di oltre 
5000. valvole elettroniche, è 
stato acquistato. dall’«ARAR, 
in Inghilterra, in esecuzione 
della legge n. 203 che preve: 


de' l'acquisto di attrezzature: 


scientifiche e tecniche. per le 


pubbliche Amministrazioni, gli 
istituti e laboratori scientifici, 
le Università, gli ospedali, ecc. 
La nuovissima calcolatrice è 
destinata all’Istituto naziona- 
Seo le applicazioni del cal- 
colo. 


una scatola 
del gioielliere 
facchiude sempre un prodotto prezioso, 


. una 
di Simmenthal 


scatola 


racchiude sempre la squisita, 


. gustosa, nutriente, 
carne Simmenthal, 


‘prodotto prezioso per la vostra famiglia, 


TR tip 


RI 


ET 


stili 


Sabato, 5' febbraio 1955 


SUPERSTIZIONI 


D'OGNI 


LI antichi amavano certi 

esercizi di ginnastica in- 
tellettuale non meno di quanto 
li amano i moderni. Gli. indo- 
vinelli erano il loro forte, e per 
la loro soluzione mettevano al. 
le volte ‘una posta cospicua. Si 
dilettavano anche di «quiz», che 
non sono una invenzione asso: 
lutamente moderna, come l’inef- 
fabile Q I, ossia quoziente di 
intelligenza, che non è un com- 
plimento per lo spirito del no- 
stro tempo di saccenti e di gra- 
fomani. Facevano molto, vede- 
vano molto, raccontavano mol- 


to, ascoltavano molto, ma leg- 
gevano più che i libri gli no- 
mini, e perciò la posterità ono- 
ra gli antichi come modelli di 
sapienza pratica e morale, e di 
sobrietà e compattezza di idée. 

Non si sa se è episodio vero 
o scherzosa leggenda, ma co- 
munque è tradizione di molti 
autori che un giorno venne pro- 
posto al Senato romano il se- 
guente problema: «Perchè un 
secchio di acqua pieno con un 
pesce che vi nuota dentro non 
pesa-più dello stesso secchio, e» 
gualmente pieno, ma senza pe- 
sce?». Si diedero diverse spie- 
gazioni, tutte interessanti ma 
nessuna soddisfacente. Final- 
mente un personaggio si risol. 
se a ripetere seduta stanie l’e- 
sperimento, e trovò che il sec- 
chio d’acqua pieno con un pe- 
sce dentro pesa più dello stesso 
secchio d’acqua, egualmente pie- 
no ma senza pesce. 

Questa storia ha come tutte 
le storie una morale valida per 
ogni iempo, ma attualmente 
particolarmente applicabile al 
curioso affare dei dischi volan- 
ti. E la morale è che prima di 
intraprendere a spiegare un fat- 
to occorre accertarsi della esi- 
stenza del fatto stesso. 

Oggi tutti si sforzano di dare 
una spiegazione dei- dischi vo. 
lanti senza ancora sapere se si 
tratia di realtà o di immagina- 
zione. Ma è poi un gran tor. 
to? La immaginazione non è 
il più potente laboratorio del 
progresso umano? 

Viviamo un momento che si 
può paragonare al momento che 
visse l'Europa verso la metà del 
secolo XV quando il nuovo mon- 
do era sognato prima di essere 
scoperto. Preferiti temi di spe- 
cnlazione erano la profezia di 
Seneca nella «Medea» e la leg- 
genda dell’Atlantide platonica. 

Le descrizioni di viaggi por- 
tavano per titolo «Mirabiliu 
Mundi»; cose spettacolose del 
mondo, e spesso parlavano di 
mostri senza testa e con piedi 
di stambecco, di popoli con un 


occhio solo, sulle spalle. (forse 
dei selvaggi nordici che per il 
freddo incidevano solo un buco 
nelle loro pellicce), di popoli 
che portavano piombo ai piedi 
per non essere soffiati via dal 
vento, ecc. 

Le fantasie non si stancavano 
mai di ricamare sulla isola An- 
tilia, sul prete Gianni, sulle na- 
vigazioni di San Brandano, sul 
vescovo che celebrò una messa 
su un isolotto che risultò poi ‘es- 
sere una balena! ; 

Ma poi, quando il nuovo 
mondo fu scoperto per' quanto 
tempo ancora le fole più grosse 
trovarono credito presso i popoli 
europei che cercavano l’Eldora- 
do, e la fontana della giovinez- 
za eterna, e la repubblica delle 
Amazzoni? E quante altre fole 
circolano ancora:in questi tempi 
di radio di televisione di radar 
di elettronica ecc.? E? lecito ri. 
dere della icredulità degli anti- 
chi e della superstizione medio- 
evale? 

L'uomo è sempre quello, La 
storia non si ripete mai lette- 
rralmente ma l’attore è sempre 
quello; è sempre l’uomo che 
ora merita la corona di alloro 
e ora il berretto di buffone ma 
più invecchia sulla scena e me- 
no riesce a inventare una farsa 
veramente nuova e consolante. 

I nostri lontani padri imma- 
ginavano gli esseri sconosciuti 
come dei giganti? Facevano pro- 
fessione di umiltà. Noi, orgo- 
gliosi e più maligni, ce li figu- 
riamo come dei nani, come dei 
mostricciattoli gelatinosi, evasi. 
vi, camaleontici, «alla misura di 
questa epoca di guerre camuf- 
fate, di gesta clandestine, di re- 
sistenze segrete, di doppi giuo- 
chi, di quinte colonne, e di 
«esci di lì ci vo? star io». 

Comunque. se i marziani non 
si danno briga di venire a tro- 
varcì saremo: noi che andremo 
a visitarli. Forse è già nato ;l 
Golombo scientifico destinato a 
celebrare un non lontano Dodi. 
ci Ottobre interplanetario, il 


sommo «Columbus Day» dell’av- |. 


venire. 


Da fonti attendibili si assicu- |, 


ra che americani, russi € inglesi 
stanno mettendo ‘a punto, cia-) 


seuno; per proprio conto, gran. |. 


diosi ‘progetti. astronautici, for- 
se di\prossima realizzazione. Gli 
americani, con la collaborazio- 
ne di scienziati germanici, at- 
tendono al perfezionamento di 
un apparecchio sitatosferico'iche 
alla prima prova. ha raggiunto 
l'altezza di 412.000. metri alla 
| velocità media di 8445 chilome- 
tri l'ora, ‘consumando 2000 ton 
nellate di uno speciale carbii- 
rante: chiamato. idrazina.. Nello 
stesso tempo procedono alla co- 
siruzione di vin altro ‘apparec’ 
chio che sarebbe capace di ai- 
tingere 500.000 metri in un mi- 
nuto ‘e girare quindi intorno al- 
la terra in circa due ore e mez: 
za ossia, nove, volte al giorno. 
E sarebbe il primo satellite ar- 
tificiale destinato ad aprire Ja 
via ai viaggi interplanetari. 

Gli inglesi, dal loro canto, 
‘hanno installato un centro di e- 


TEMPO 


sperimenti astronautici. nel de- 
serto australiano e si sono ap» 
plicati particolarmente a risol- 
vere il problema di piazzare de. 
gli uomini a bordo. Quanto al 
progetto russo, le indicazioni di- 
sponibili parlano di un apparec- 
chio che attingerebbe i 300.000 
metri di altezza in un minuto. 
La velocità acquistata a tale al- 
tezza gli permetterebbe di piaz- 
zarsi parallelamente alla terra 
e .di girare ‘intorno al nostro 
globo in un’ora. ossia venti 
quattro volte al giorno. 

Si ritiene generalmente che fra 
quattro. o cinque anni, e forse 
anche prima, avrebbero luogo 
ì primi esperimenti dei ire sa- 
telliti artificiali, di cui l’uno, 
americano, sarebbe fissato ver- 
so i 500.000 metri e farebbe 
il giro della terra ogni due ore 
e mezza, l’altro, inglese, a 
400.000 metri passerebbe al di 
sopra ‘delle nostre teste ogni 
due ore, e il terzo, russo, a 
300,000 metri iutte le ore. 

1 tre satelliti non avrebbero 
alcuna possibilità di scontrarsi. 
I cosiddetti «grandi», non tro- 
vando come, convivere pacifica- 
mente su questa terra che si fa 
sempre più piccola per le loro 
ambizioni cosmopolite,. e dove 
la storia, come la natura, abor- 
re sostanzialmente il gigantismo, 
starebbero dunque studiando co- 
me risolvere il problema uscen- 
do fuori della storia per realiz- 
zare una specie di coesistenziali. 
smo stratosferico e collaborare 
alla. conquista. degli spazi inter- 
planetari. Sarebbe realizzato co- 
sì il sogno di un famoso man. 
darino della vecchia Cina, che, 
inventata la polvere, si fece at- 
taccare al trono cinquanta spe 
ciali ordigni sperando così di 
salire al cielo. Senonchè gli e. 
splosivi presero misteriosamen- 
te fuoco e si produsse una ter- 
ribile deflagrazione, in seguito 
alla quale nom si ritrovò più 
il trono nè il mandarino, facen- 
do eredere ai vecchi cinesi che 
uno dei loro grandi sia stato il 
‘primo essere umano a installarsi 
in un altro mondo. 


E ora, sono marziani o no i 
famosi dischi volanti. del gior» 
no? Sieno quello che sieno ele- 
viamo loro un ringraziamento; 
perchè in questa epoca di mor- 
tale nichilismo ci arrecano un 
dono prezioso. Ci fanno sogna- 
re. Bello o brutto il sogno fa 
parte del ritmo umano. E° sem- 
pre un triste risveglio ogni vol- 
ta che ci dicono ‘che i dischi 
volanti non sono messaggi di al- 
tri pianeti ma. esperimenti di 
nuove armi segrete, e che, in] 
altri termini, il vero marziano 
è l'uomo diventato maestro del-| 
la sua distruzione. 


BENIAMINO DE RITIS 


Libri ricevuti 


Il XVII volume delle «Lettere» 
di Giosue Carducci (L. 1500) vede 
la luce in questi giorni per i tipi 
della Casa editrice Zanichelli, la 
quale continua così a perfezionare 
l'edizione nazionale delle opere del 
grande poeta. Dall'ottobre 1888 al 
luglio 1891 le lettere si susseguono. 
sempre più interessanti; come un 
contrappunto alla vita dell'uomo di 
Jdettere, dell’uomo politico, del ca- 
po famiglia, dell'amico a cui stan 
no a cuore gli interessi di coloro 
che apprezza e che vedrà volen- 
tieri affermarsi nella scuola, negli 
uffici e negli affari. Ci mostrano 
così queste lettere come affiorano 
e come si rafforzano le nuove ami- 
cizie: le prime lettere a France» 
sco Crispi, Presidente del Consi- 
glio; ì primi incontri con Annie 
Vivanti; i nuovi scolari, che do- 
mani saranno i nuovi maestri: Al- 
fredo Panzini, Pompeo Molmenti, 
Flaminio Pellegrini, ecc. Nascono 
le odi <Il liuto e la lira», «Piemon- 
te», «Lo scoglio di. Quarto», e il 
poeta ne segue il successo attra- 
verso Ì corrispondenti che gli fan- 
no pervenire i sensi della loro 
ammirazione. Nominato sul fini- 
re del 1890 senatore del Regno, 
partecipa attivamente. ai lavori 
della Camera alta, recando in tal 
modo. nuovo contributo alla vita 
politica della nazione. Del resto 
la sua attività in questi anni è 
‘molteplice ed ammirevole. Mem. 
bro del Consiglio superiore del- 
TI. P., presidente della Commis- 
sione pe' Libri di testo, presidente 
della Deputazione. storica roma- 
gnola, consigliere comunale, par- 
tecipa attivamente a tutti i lavori 
e intraprende ancora la famosa 


Collana scolastica Sansoni, così 
Utile alla cultura e all'educazione. 


IL PICCOLO 


Unità da guerra, della Settima fiotta statunitense incrociano nello. strette di Formosa 
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UN FRENO ALL'IMPERVERSANTE SCEMPIO ARCHITETTONICO 


Sono passati al contrattacco 
i difensori delle città venete 


Insabbiato il progetto della famosa palazzina di Wright 
Lo storico caffè Fiorian è stato ricostruito tale e quale 


Venezia, febbraio 


C'è un senso di generale sol- 
levazione — da Venezia a Tre- 
viso a Verona — contro gli er- 
rori commessì da certi costrut- 
tori.e contro lo scarso rispetto 
delle bellezze ambientali, 

Gli architetti di Verona se la 
sono presa con un giornalista 
che. aveva. criticato certi loro 
lavori ed hanno approvato un 
ordine del giorno improntato a, 
concetti rivoluzionari. Stanchi 
di critiche, hanno cominciato 
con l’auspicare il sorgere di 
case-torri, le deroghe ai limiti 
di altezza dei fabbricati, i con- 
trolli all'operato delle Soprin- 
tendenze ai monumenti, la li- 
bertà di costruire moderno a 
fianco di edifici antichi. Infine, 


UN'ESISTENZA SEMPLICE DALLE MODESTE ESIGENZE 


Sempre più rari i domestici 
dI nghulterra 


Soltanto una esigua minoranza di massaie ha a disposizione 
una donna di servizio - Come vive attualmente la borghesia 


nelle 


famiglie 


Londra, febbraio 

Mrs. O è la moglie di un 
giornalista mio amico: non 
un grande giornalista, però — 
è non. è poco — ‘un bravo, 
onesto, serio mestierante. Ma 
questo non ha importanza, la 
unica cosa che mi preme di 
stabilire è il «background», 
l'ambiente ‘sociale a cui! ap- 
partengono C. e sua moglie; 
un tipico. ambiente piccolo 
borghese; come del resto in- 
dicano non soltanto lo stipen- 
dio buono ma mon favoloso, 
di C., e il suo accento (che 
conserva troppi suoni aspri, 
tipici. della contea. settentrio- 
nale da cui egli proviene, € 
che denunciano la. sua origi- 
ne provinciale), ma anche il 
quartiere in cui la coppia vi- 
ve. (Socialmente, gli inglesi 
sono catalogati a seconda del 
quartiere: un operaio non si 
sognerà mai di ondare @ vi- 
were in una zona di impiegati, 
una famiglia borghese non si 
ridurrebbe, mai ad abitare în 
un quartiere operaio. 

Esistono naturalmente delle 
distinzioni ancor più sottili; 
un. gradino importante nella 
scala sociale ‘inglese è dato 
per esempio. dalle «semi-deta- 
ched», le willette che, invece 
di essere ‘attaccate l'una al 
l’altra, in lunghe file di quin- 
dici. o venti (sicchè per an- 
dare dal giardino davanti a 
quello di dietro bisogna pas- 
sare attraverso alla casa), so- 
no costruite a coppie; uttac- 
cate cioè a un’altra villetta 
su un fianco, ma libere dal- 
l’altro, dimodochè il giardino 
gira, da un lato, attorno alla 
casa. Chi vive poiì in una «de- 
tached» pura e semplice, una 
bella villa isolata.in mezzo al 
suo giardino, è indubbiamen- 
te un signore. Un'altra distin- 
zione è data dalla esistenza 0 
meno del garage; non. împor- 
ta poì se il, garage sia effet 
tivamente occupato da una 
macchina, o pieno invece di 
bauli, non importa che la 
macchina sia, un modello 1982 
che costa magari cinquanta 
sterline in tutto; l'importante 
è che chi abita in una casa 
con garage — in una strada 
di case col garage, în mezzo 
a un quartiere fatto di strade 


te, un'atmosfera di <case po- 
polari»; în certi posti sono ar- 
rivati a costruire dei muri di 
cinta attraverso una strada, 
per dividere una «council esta- 
te» da una «private estate», € 
chi nasce dalla parte sbagliata 
del muro, ebbene; probabil 
mente non riuscirà mai più in 
vita sua a far dimenticare al 
mondo questo disgraziato, an- 
che se involontario, errore. 

Fatte queste premesse, pre- 
cisiamo che Mr.ve Mrs. 0; 
piccoli. borghesi, abitano in 
una casetta di quelle attacca: 
te da ambo i lati, e non in 
una «semi-staccata»; che non 
hanno garage, ama che il loro 
quartiere non è una «council 
estate», bensì un onesto frut- 
to dell'iniziativa privata e. del- 
la mancanza di gusto architet- 
tonico di qualche «capitalista» 
del principio del secolo. E’ ve- 
ro che un poco più in là, lun- 
go i margini di un parco, so- 
no sorte. purtroppo, nel dopo 
guerra, delle case prefabbrica- 
te «temporanee», che hanno 
tutta l'aria di essere più soli- 
de e permanenti delle wvillet- 
te e permanenti delle villette 
di mattoni. e in cui abitano, 
naturalmente, degli operai; e 
da allora îl quartiere è un po’ 
disceso nella scala sociale; per 
fortuna, però, proprio dietro 
l'angolo, vi è una fila di gra- 
ziose «semi-detached», con 
grandi giardini e garage, e 
questo basta ancora a salvare 
la situazione. 

I C. non hanno la televisio- 
nes in realtà, sì vedono mol- 
te più antenne ad H sui tetti 
piatti delle case prefabbrica- 
te, che su quelli pseudo-goti- 
ci di lavagna nera delle villet- 
te di mattoni, perchè in In- 
ghilterra ‘c’è mei ‘ceti intellet- 
tuali, una specie di snobismo 
che agisce a svantaggio: della 
televisione, ritenutae uno sva- 
go. tipico delle donne di ser- 
vizio ad ore e dei bottegai in- 
colti; d'altra parte è probabile 
che gli operai che abitano nel- 
le «prefabbricate» possano per- 
mettersi la televisione Inquan- 
tochè guadagnano di più del 
mio amico. 


Pa totto da sè 


di case col garage viene 
posto, automaticamente, un 
gradino più in alto di chi non 
ha garage. s 

Un'altra distinzione infine è 
data dal fatto che si viva in 
una «council estate» o in una 
«private. estate», vale a dire 
în un quartiere, costruito dal 
Consiglio municipale locale, o 
in. un quartiere di case co- 
struite. dalle grandi compa; 
gnie edilizie private; le case 
municipali costano meno, so- 
no molte volte più moderne, 
ma conservano inesorabilmen- 


Dimenticavo di dire che la 
signora C. è una donna di 
mezz'età, con. due figli, una 
femmina e un maschio, di 14 
e.8.anni. I figli escono di casa 
la mattina alle otto, per an- 
dare a scuola, e rincasano alle 
quattro pomeridiane, dopo \ù- 
ver fatto la colazione di mez- 
zogiorno alla «mensa» scolo- 
stica (come fanno milioni di 
bimbi inglesi; con una spesa 
minima). Mrs. C. non è una 
celle 180 mila fortunuite pu- 
drone di casa (l'un per cento 


La mostra di Piero Lucano continua a richiamare alla G: 
amatori d’arte. Nella fotografia, 


(«Giornalfoto») 


bi re xalleria Rossoni il pubblico degli 
il pittore mentre illustra i suoi lavori ad alcuni visitatori 


del totale) che monopolizzano 
1 250 mila domestici a tutto 
servizio che sono sopravvissu- 
ti, in Inghilterra, alla guer- 
ta prima. e al «pizno impie- 
go» pol; e non’ appartiene 
neppure a quel milione circa 
di padrone di casa (il sei per 
cento del totale) che ha per lo 
meno una donna di servizio a 
ore. Fa tutto da sè, come il 
93 per cento delle massoie in- 
glesi, provvedendo egregia- 
mente a quelle che sono le e- 
Sigenze di una tipica famiglia 
piccolo-borghese della metà 
del Novecento. 


Un piano settimanale 


Queste esigenze «ono natu- 
talmente diverse da quelle di 
una famiglia ‘inglese, suppo- 
niamo, della metà dell’Utto- 
cento; 0 di una famiolia ita- 
liana d'oggi. Mrs. C. ha la 
macchina per lavare, e l’aspi- 
rapolvere, e si ‘serve,! dell'una 
e dell'altra, una volta la set- 
timana, — in due giornì di- 
versi, beninteso, dedicati, uno, 
i lunedì, al bucato, l’altro, il 
venerdì, alla pulizia a fondo 
della casa per il «week-end». 
Il venerdì è anche il giorno in 
cui Mrs. C. fa la spesa della 
settimana, in preparazione per 
il giorno in cui fa da mangia- 
re, e che è îl sabato, o la do- 
menica. Qualche volta Mrs. C. 
cucina anche durante la setti- 
muna; normalmente ne fa @ 
meno, giacchè @ mezzogiorno 
i figli e il marito mangiano 
gli uni alla mensa della scuo- 
la, l’altro alla mensa del gior- 
nale, e quindi fanno un vero 
pasto caldo, con due portate 
‘carne e contorno e dessert); 
sicchè alla sera basta prepa- 
rare loro, alle sei-sei e mezzo, 
un «high-tea», che è un tè rin- 


dalla casa della signora C). 
I C. abitano nel quartiere 
da diversi anni, e hanno quin: 
di fatto la conoscenza di al 
meno tre o quattro famiglie, 
con una delle quali sono în gra- 
do idi intimità tale da potersi 
permettere di affidare il figlio 
minore ai propri amici il gior: 
no in cui desiderano essere li 
beri. Dopo 15 anni dì vita lon- 
dinese, si sentono ancora degli 
spostati e degli stranieri nella 
grandissima città, ma non se 
ne lamentano: la signora C. 
dice che non sì sognerebbe mai 
di vivere în una casa d’appar- 
tamenti dove sarebbe obbliga 
ta a dire buongiorno ai vicini 
sul pianerottolo tutti i giorni. 
La signora C. è abbonata a una 
biblioteca circolante e legge 
molto; va col marito piuttosto 
di frequente a teatro, ai con- 
certi e al cinema; i figli sono 
a letto alle 7 di sera; ama le 
lunghe passeggiate all'aria a- 
perta; il suo «hobby» è tesse: 
re, su un telaio a mano, nelle 
076 — non poche — che il suo 
u}ficio di padrona di casa del 
AX secolo le lascia libere. 
La signora C. è una tipica 
borghese, che agisce  esatta- 
mente come milioni di altre 
«housewives» come lei, e che 
é convinta in fondo che chiun- 
que viva in-una maniera. di 
versa sia uno snob, o un ec- 
centrico. E° una cittadina re- 
sponsabile, e — personalmente 
— una persona simpatica e in- 
telligente. Il suo idenle per la 
figlia. maggiore è che diventi 
una infermiera; ma. l’ideale 
della figlia stessa è di fare, da 
grande, la veterinaria. 
ARRIGO LEVI 


hanno concluso con un certo 


numero di ingiurie al giornali 
sta, tacciato dell’immancabile 
accusa di incompetente. Questo 
ordine del giorno è il punto 
culminante di una sorda lotta 
che si combatte da tempo a 
Verona (e in tutto il Veneto) 
în difesa delle bellezze locali e 
Che ora pare sia arrivata alla 
fase conclusiva. 

La. situazione 
naturale e dell’ed: 
na nel Veneto è, su per gi 
quella di tutto il resto d’Italia. 
Le cosiddette esigenze della ri- 
costruzione hanno portato a 
trascurare vincoli e passar so- 
pra ai concetti di rispetto del. 
la bellezza; la speculazione pri- 
vata ha fatto il resto. Ma nel 
Veneto esistono tre o quattro 
città d’arte, come Venezia, Ve 
rona, Vicenza, Padova e Trevi 
so, in cui lo scempio è forse più 
condannabile ed evidente che 
altrove, perchè in esse il pro- 
blema non è solo di rispetto 
monumentale, ma anche di in- 
serimento nell'ambiente este 
riore, per i particolarissimi vol- 
ti di esse. C'è quindi uno stato 
di insofferenza che si trascina 
da tempo e il cui mr-ento di 
tensione più acuta (e si può. 
dire di catarsi) è rappresenta- 
to dall’insabbiamento del pro- 
getto. di Frank Lloyd Wright 
per una palazzina sul Canal 
Grande a Venezia. 

Con buona pace dei moderni- 
sti, avanguardisti-e innovatori 
si può ben dire che in vòlta: de 
Canàl, di fronte a Palazzo 
Grassi, l’edificio dell’architetto 
americano non vedrà la luce. 
Dopo le polemiche manifestate- 
si all'annuncio e dopo l’arrivo 
a Venezia degli elaboratori tec- 
nici, per placare l’ondata dì in- 
dignazione che si era levata in 
tutto il mondo e che aveva 
trovato l’espressione più auto- 


revole nelle parole di Ernest 
Hemingway, la. Giunta. comu- 
nale ha ritenuto opportuno di 
passare i, disegni* in esame al- 
la commissione di ornato, dalla 
quale pare che siano passati 
ad altra commissione e tanto 
gireranno — e di commissione 
in commissione — che ad un 
certo momento (così si augura- 
no i veneziani) non si saprà 
più dove siano andati a finire. 
Qui qualcuno ‘salterà per ‘aria 
invocando il'rispetto a Wright: 
ma sono ancora’ di più quelli 
che ‘sono saltati per aria in- 
vocando il rispetto a Venezia, 
che è un po’ più importante 
del cosiddetto «mago di. Talie- 
sim». 

Quests vittoria, sia pure di- 
plomatica, contro il campio- 
ne riconosciuto dell’architettu- 
ra del nostro tempo, ha dato 
coraggio a coloro che ‘si batto- 
no per la conservazione delle 
città. venete. Nel dopoguerra; 
ne erano state combinate di 
tutti i colori. A_ Venezia, per e- 
sempio, erano sorti i due mo- 
stri del Danielino sulla Riva 
degli Schiavoni e del Bauer in 
Campo San Moisè, che aveva- 
no ferito con due autentici. col- 
pi di spada due delle inquadra- 
ture ambientali più poetiche e 
caratteristiche della città. A 
Verona interi quartieri. erano 
sorti senza, vincoli, indiscri) 
natamente, con altezze varia) 

li e forme assurde; una chiesa 
secentesca era stata addirittu- 
ra trasferita a coprire la fac- 
ciata d'un’altra chiesa d’epoca 
più antica; una piazza aveva 
veduto sorgere un palazzo tal- 
mente orrendo da essere defi- 
nitivamente chiamato «il ‘mu- 
seo degli orrori»; sulla cima 
dell'Arena, il classico anfitea- 
tro romano, era stata messa 
una ridicola ringhiera, del tipo 
di quelle che chiudono gli orti 


Per lavori di 


scavo nel canale che costeggia il Palazzo 
Ducale, il Ponte dei Sospiri dovrà rinunciare per circa 


Di 


due mesi alla naturale cornice del suo specchio lagunare 


forzato con una’ certa abbon- 
danza di pasticcini, pane e 
marmellata, e magari un qual- 
che sandwich o un uovo 0 
salsicce. 

All'incirca la. stessa cosa è 
anche ‘il pasto: di mezzogiorno 
della signora ©., che, essendo 
sola in casa, non sì sogna 
nemmeno, il più delle volte, 
di prepararsi qualcosa di ela- 
borato (<elaborato», è nel lin- 
guaggio della signora C., tut- 
tociò che richieda la perma- 
nenza in cucina della cuoca). 
Certo; qualche sera particolar- 
mente fredda, la signora ©. fa 
trovare ai figli e al marito 
anche una «hot soup», una 
«uppa calda, che: essendo an- 
che la signora originaria della 
provincia, dove sla tradizione 
culinaria è più viva:che \altro- 
ve, cucina personalmente, in- 
vece di ricorrere alle pur tan- 
#0 (comode minestre in ‘scato- 
la; oppure ‘appresta <pud- 
ding» caldo. Da/qualche me-| 
se, finora un po’ timidamente, 
la signora .C. ha ricominciato 
a servirsi. del burro — dopo 
circa 15 anni —è andata a 
trovar fuori, \da. un. vecchio 
quaderno, delle ricette di dol- 
ci ‘scritte ancora di pugno di 
sua madre, e nelle quali quin- 
di si consigliava l’uso del bur- 
ro, anzichè della margarina; 
e anche î due figli, che dolci 
fatti col burro non ne. aveva- 
no mai assaggiati in vita lo- 
ro. sì sono abituati al sapore 
nuovo. senza eccessive diffi 
coltà. 

La signora ©. si serve, per 
lavare i piatti, di quella qua- 
lità di sapone in polvere la 
cui reclame annuncia essere 
inutile sciacquare le stoviglie 
dopo averle insaponate, giac- 
chè non rimarrà nessuna mac- 
chia; rifà i letti da cima 0 
fondo due o tre volte la set- 
timana, e. gli altrì giorni si 
limita ‘a rassettarli. Rammen- 
da di rado, preferisce acqui- 
stare indumenti economici 
che, una volta frusti. si pos- 
sono buttar via senza ram- 
marico. La signora ©., il si- 
gnor C. e i due piccoli C, 
vestono alla sportiva, predili- 
gono i colori neutri, compra- 
no, non c'è bisogno di dirlo, 
i loro abiti già DEA 


(del nesto non esiste una. sar- 
ta nel raggio dì molte miglia 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


Frappatore 


E' stato domandato che cosa 
significhi il titolo di quella bel- 
la commedia goldoniala «Il frap- 
patore», Il Goldoni la scrisse do- 
po tre settimane che a. Pisa, 
mentre attendeva alle sue fac- 
cende d’avvocato, ricevè la fa- 
mosa visita di Cesare D'Arbes, 
attore della compagnia Mede- 
bach che recitava a Livorno. Eb- 
be da. prima il titolo di Zonin 
bellagrazia dall’ indimenticabile 
personaggio di questa gustosissi- 
ma composizione farsesca. Più 
tardi quando dètte una stesura 
definitiva il Goldoni volle smor- 
zare qualche tinta audace che col. 
piva troppo da vicino i nobiluccì 
veneziani di recente data, pieni 

© di ridicolissima vanagloria e stu- 

pidaggine e concentrò l’azione în 
Ottavio «uomo di mala vita» che 
ne combina di tutti i colori im- 
brogliando. e truffando a destra 
e a sinistra. Lo chiamò perciò 
frappatore, parola che alcuni 
fanno derivare da frappa o far 
loppa, fola, invenzione, raggiro 
ma il DEI avverte in proposito: 
«un rapporto col latino tardo 
faluppa, faloppa, sembra, foneti- 
camente escluso». 

Comunque frappare, ingannare, 
è parola della buona nostra tra- 
dizione fino dal XV secolo (ci 
sono esempi in Pulci, Varchi, Ga- 
lileo, Segneri e tanti altri) e lo 
stesso Goldoni ne fa dare’ la 
spiegazione (atto terzo), nel dia- 
logo fra Tonino e Fabrizio. Dice 
Fabrizio: «Prima di tutto, libe- 
ratevi da quel birbone di Otta- 
vio, da quel frappatore». Tonino 
domanda: «Cossa vuol dir sfra- 
pador?». E Fabrizio risponde: 
«Vuol dire ravvolgitore, raggira- 
tore, uomo di mal costume e di 
mala, fede». ‘ 

Altri sinonimi possono essere 
imbroglione, giuntatore,, e il no- 
stro espressivo manfano, che 
riassume in sè tutte le caratteri- 
stiche di un furbacchione matri- 
colato. 


‘(Una questione di maiuscola 


In un'azienda, abbastanza im- 
portante, una. stenodattilografa, 
mentre sotto dettatura di un di- 
rigente. scriveva corrispondenza, 
adoprò nel pronome tu la minu- 
scola. Il suo superiore le fece 
rifare la lettera dicendole che 
aveva sbagliato e che doveva ri- 


tornare a scuola. La cosa fece 
nascere una. discussione in uffl- 
cio; chi la pensava in una manie» 
ra, chi in un'altra, Parrebbe una 
bazzecola questa ma bisogna di- 
re che spesso anche una mini- 
ma incertezza linguistica può ge- 
nerare. una questione. di pre. 
stigio. 

Non si tratta in tali casi (se 
adoprare minuscola o maiuscola 
la # del tu nelle forme epistola- 
ri di cortesia) di errori di gram- 
matica, bensì di usi grafici che 
dipendono da contingenze diver- 
se e, non si può stabilire una 
norma precisa. Diciamo che è in- 
valso l'uso d’adoprare la lettera 
maiuscola negli aggettivi posses- 
sivi (suo, vostro) rivolgendosi a 
persona. di rispetto ma anche a 
persona a cui si dia del tu, ‘per- 
chè, se la maiuscola debba indi- 
care rispetto (guarda un po’ do- 
ve va a intromettersi questa de- 
ferenza) essa si può adoprare 
pure se la persona a cui ci si 

| rivolge sia di stretta intimità. 
Trattandosi però di destinatato 
con cui sì abbia una dimestichez- 
za strettissima d® parentela o al- 
tro sarebbe eccessivo usare la 
maiuscola, E! difficile valutare 
comunque! fino a quali limiti ar- 
rivi. questa familiarità. La que- 
stione dunque non è da risolver- 
si in modo tassativo ma seconde 
la sfumatura’ di cortesia. 
D'altra parte, come si è detto 
già più.volte in questa rubrica, 
intorno all'abuso delle maiusco- 
le, l'adoprarle, ove non ce ne sia 
bisogno per l’efficacia della scrit- 
tura, costituisce certo un'affetta- 
zione e sarei del parere di abo- 
lirle senz'altro anche in queste 
relazioni epistolari. . Leopardi, 
Foscolo; Manzoni nelle loro lette- 
re non adoprarono mai il pos- 
| sessivo «suo, vostro» eccetera con 
| maiuscola xiemmeno per le perso- 
ne di grande importanza a cui 
sì rivolgevano, pure usando, se- 
condo l'uso del tempo, nel prin 
cipio e alla finte delle loro lette= 
re convenevoli che a noi sembre- 
rebbero ora espressioni: lingui- 
stiche eccessive. | (S*intende che 
in queste forme epistolari Lei 
ed Ella debbano avere la maiu- 
scola). 3 

In conclusione, direi manzo- 
nianamente che in tale questione 
potevano avere ragione o. torto 
tutti e due: la signorina steno- 
dattilografa e il suo direttore. 


«Io amare, tuamare, ecc.» 


Nelle lezioni sulla letteratura e 
la lingua italiana del Foscolo, te- 
nute, all'università di Pavia in 
quella cattedra così avventurosa 
‘e soppressa «per decreto della 
fortuna» prima che egli comin- 
ciasse-il corso (nondimeno gene- 
rosamente egli ne fecelugualmen- 
te alcune), si trovano osservazio- 
ni filologiche sempre acute e tal- 
volta anche curiose. Parlando 
della differenza fra lingua italia- 
Na e latina accenna al cambia 
mento delle terminazioni e alla 
conseguente sostituzione degli 
articoli. I letterati, i teologi, gli 
Storici, i giureconsulti scriveva- 
no in latino ma il popolo non in- 
tendeva e gli scrittori, avendo 
bisogno di parlare alle passioni 
:dél popolo cominciarono a.valer- 
si della lingua di esso, ma dove- 
rono assoggettarla a determinate 
norme. «Queste norme vennero 
in primo luogo dal bisogno di 
quella lingua, quindi gli articoli 
che distinguevano le persone e i 
numeri da nomi: vennero in se- 
condo luogo dalla natura della 

| lingua stessa che, avendo. per 
fondo la latina, aveva èsattissi- 
ma coniugazione di verbi, onde 
noi abbiamo bellissime e varie 
coniugazioni distinte al parì dei 
latini nella pronunzia». Nota poi 
che ciò non si distingue nei fran 
cesi perchè noi diciamo. amo, 
ami, ama e si sottintende subito 
l'io, il tu, il quello, senza biso- 
gno di èsprimerli. «Non così i 
francesi che, per quanto scrives- 
Sero l’azione dì amare di tre per- 
sone diverse con molte -ortografie 
differenti, pronunziano e serivo- 
mo pur sempre j’aime, tu dimes, 
il aime». Se mancassero i prono- 
mi, il Foscolo argutamente os- 
serva che non si saprebbe da chi 
venisse l'amore. Gli inglesi, con- 
tinua, stanno ancora peggio per- 


che con un suono solo devono 
supplire a tutti i tempi: «così to 
love, amare, dicono io amare, tu 
amare, quello amare e così sem- 
pre, e cadrebbero nella confu- 
Sione se i tempi passati e futuri 
e i congiuntivi non avessero dei 
segni preposti come shall, will, 
should che si appiccano a tutti 
i verbi». E di questa specialità 
linguistica si è valso, nelle più 
varie circostanze, il popolo no- 
stro venuto a contatto con bri- 
tannici e statunitensi. pa 


ETTORE ALLODOLI 


Scusa che i cavalli erano... nu- 


di campagna e vi era rima. 
sta pervicacemente, nonostante, 
precise disposizioni contrarie 
della Soprintendenza alle an- 
tichità di Padova; s’era: vieta» 
to il ritorno sui loro piedestal- 


Îli di quattro! bei gruppi eque- 


stri che stavano all’imbocco del 
Ponte della Vittoria, con la 


di e le ragazzine d'una vicina, 
scuola si erano fermate a guar. 
dare; ‘s’era disttutto in corte 
Farina, per dar luogo ‘alla spe» 
culazione privata di costruire, 
un antico labirinto romano; si 
era lasciata crollare, marcita, 
l’antichissima chiesetta di San 
Procolo accanto a San Zeno, in 
cui pregarono gli imperatori di 
Germania; era stata tagliata 
una fetta della facciata, del bel 


(palazzo .Ottolinìi per consentire 


ad una casa vicina di allar- 
garsi; e via discorrendo. 

Non parliamo di Treviso, at- 

traverso la quale — dal 1945 
ad oggi — sembra che siano 
letteralmente passati gli Unni, 
sventrando, demolendo, offen- 
dendo, sovvertendo il carattere 
e la linea d’una. delle più quie- 
te e statiche città d’Italia, già 
abbastanza tragicamente . col. 
pita dalla guerra; o di Vicenza, 
dove la stupenda.piazza dei Si- 
gnori ha visto sorgere propria 
sotto la svettante ‘Torre dei 
Bissari un edificio che grida 
vendetta al cielo; 0 di Pado- 
va, o di Rovigo, o di Belluno, 
o di Bassano... 
Come si diceva, .la resistenza, 
al progetto di Wright è stata 
la prova di forza delle sparute 
schiere di coloro che non vo- 
gliono tradita la bellezza delle 
loro città. Anche all’estero c'è 
una forte corrente che vuole 
difese. le strade e. le case vene. 
te, specialmente amate e cono. 
sciute in Inghilterra. Il critico 
del Daily Mirror sì battè l’an- 
no scorso coraggiosamente con- 
tro Wright a Venezia e decine 
e decinè di lettere di lettori 
apparvero sul Times, per invo- 
care che alla Serenissima ve- 
nisse lasciato l’eterno aspetto 
che l’ha resa cara ed amata tra 
tutti i popoli della terra. 

La prima vittoria è stata sen- 
za dubbio la ricostruzione tale 
e quale del celebre caffè Flo- 
rian. Va data una sincera lode 
al proprietario che ha voluto 
rispettare l'antica e nobile ca- 
ratteristica architettonica del 
famoso ritrovo: ma c’è da giu- 
rare che ha dovuto resistere 
ad offerte e lusinghe di archi. 
tetti che gli avranno esibito un 
rinnovamento razionale, del ti- 
po di quello del caffè Pedroc- 
chì di Padova. In altri momen» 
ti, forse, il proprietario avreb- 
be ceduto; oggi invece ha te- 
nuto duro. L'esempio del Pe- 
drocchi è storico. L'antico caf- 
fè della goliardia padovana, do- 
ve si resistette contro i solda» 
ti di Radetzky in difesa del 
l’Italia, è di proprietà del Co- 
mune di Padova, il quale ad un 
certo momento ha avuto la bel. 
la pensata di rifarlo moderna- 
mente. Ne è venuta fuorì una 
specie di albergo diurno, con i 
soliti marmi e i soliti ottoni, 
le solite ragazze al banco con 
curve alla Sophia Loren e i so- 
liti «bulli» dai ricciolini dentro 
il collo della camicia che le 
tempestano di appuntamenti. 
Ebbene, passati alcuni anni e 
visto l’insuccesso, il Comune ha 
dovuto decidere di rifare una 
altra volta il Pedrocchi com'era 
prima, pentito della primitiva 
sciocchezza e disposto a spen- 
dere i soldi (dei contribuenti) 
necessari a buttare nuovamen- 
te ogni cosa sottosopra, seppur 
parzialmente, per salvare la 
faccia. 

Ora; gli architetti veronesi 
sono passati alla controffensi. 
va ed hanno stilato l’ordine 
del giorno di cui si è fatto 
cenno all’inizio. Sono andati, 
come:si dice, al di là, dell’osta- 
colo, forse perchè inviperiti 
dalle continue eritiche e dagli 
sfottò del popolino, che ha bat- 
tezzato con nomi singolarmen= 
te comici certi ultimi loro la- 

‘etta di polenta, ponte de- 
gli stracchi, le mie prigioni, il 
palazzo di quelle signore, il 
piatto d’asparagi ecc. Hanno 
scritto una decina di punti as 
surdi: basti l'idea di costruire 
case-torri in Verona, che è una 
città distesa, circondata di ro- 
mantiche colline, con un am- 
biente in cui la nota dominan- 
te è l’orizzontalità. Hanno scrit- 
to, oltre a questo, anche una 
certa serie di frasi offensive, 
per le quali il giornalista cui 
sono rivolte sì riserva — come 
è logico — la difesa del caso, 
Finirà in pretura la ‘polemi- 
ca veneta sull’architettura mo» 


SILVIO BERTOLDI 
————_*—— 


Carico di esplosivi 
bloccato a Isernia 


5 Isernia, 4 

Un camion carico di circa 20 
quintali fra alto esplosivo, in- 
neschi per bombe e altro mate. 
tiale bellico, è stato fermato 
dai carabinieri alla periferia 
della città. 

Il conducente, tale Marcello 


derna. 


di Caserta non ha saputo forni 


re spiegazioni sull’insolito ca- 
rico ed è stato arrestato, Sem- 
bra che il materiale bellico sia 
stato asportato dal deposito di 
Capua. Indagini sono in corso. 
—__—_ 


Morte due persone 


in uno scontro stradale 


._... Partinico, 4 

Un carabiniere ed un operaio 
Sono rimasti uccisi in uno scon- 
tro fra due autocarri in contra- 
da Fondachelli, sulla strada 
che da Partinico porta a Tra- 
pani. 

Uno degli autocarri ha girato 
su se stesso e quindi si è capo- 
volto provocando la morte im- 
mediata del carabiniere Mario 
Merisi, di 23 anni da Roma, at- 
tualmente di stanza nella sta- 
zione di Fondachelli, e dello 
operaio 43enne Salvatore Di 
Stefano, I due sfortunati si tro- 
vavano accanto al guidatore, 
che è rimasto illeso. Gli occu- 
panti dell'altro autocarro non 
hanno riportato alcuna ferita. 


Renato, da Regale in provincia . 


RT 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 febbraio 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


LA SECONDA: GIORNATA DEL SOTTOSEGRETARIO DEGLI ESTERI A TRIESTE 


Importanti contatti dell'on. Benvenuti 


con esponenti della vita politica e amministrativa 


Discussa l'applicazione dell'articolo 8 del Memorandum d'intesa nel corso 
di ‘una riunione all'Ufficio di collegamento del Ministero Affari Esteri 


_ Anche la. seconda giornata 
triestina del Sottosegretario 
degli Esteri, on. Lodovico Ben- 
venuti, è stata dedicata com- 
pletamente all'esame della si- 
tuazione locale. Egli ha infatti 
perfezionato quelle prese di 
contatto con gli esponenti del- 
la vita politica e amministrati. 
va di Trieste che già ieri Val 
tro avevano consentito al rap- 
presentante del Governo di ren- 
dersi conto da vicino dei molti 
problemi connessi con l’appli- 
cazione del Memorandum d’in- 
tesa. 

Nel corso della mattinata, 
l'on. Benvenuti, accompagnato 
dal segretario provinciale della 
D. C. prof. Redento Romano 
e dal capo della delegazione 
‘per i confini col. Cangini, ha 
compiuto una visita al nuovo 
tracciato di demarcazione fra 
le due Zone e si è succesiva- 
mente recato nella sede dello 
Ufficio di collegamento del Mi- 
mistero‘ Affari esteri con 
Commissario. generale del Go- 
verno, in via S. Caterina 2. 
AI suo arrivo, S. E. Benvenuti 
è stato.ricevuto dal dott. Ober- 
to Fabiani, il quale gli ‘ha pre- 
sentato il personale:del suo Uf- 
ficio. Il Sottosegretario si è 
trattenuto poi a colloquio con 
îl dott. Fabiani, assieme al qua- 
le si è successivamente recato 
al Palazzo del Governo. Qui 
égli si è intrattenuto con _ il 
Commissario. generale del Go- 
verno e con il dott. Brigidi, 
Console generale d’Italia a Za- 
gabria, partecipando infine a 
una colazione ‘offertagli dal 
Prefetto Palamara. 

Nel pomeriggio, hanno con- 
ferito con l’on. Benvenuti i se- 

retari e î vicesegretari della. 
50, del P.L.I, P.R.I, e P.S. 
della Venezia Giulia. Durante 
la riunione — che si è svolta 
a Palazzo Diana, sede centrale 
della D. C. di Trieste, e si è 
protratta per oltre due ore — 
sono stati trattati gli aspetti 
più indicativi della nuova. si- 
tuazione politica, creatasi in 
seguito all'accordo di Londra. 

L'on. Benvenuti ha ricevuto 
ieri sera, nella sede di piazza 
San Giovanni, i familiari dei 
detenutì politici italiani in Ju- 
goslavia, Il segretario del C.L.N. 
dell'Istria, Rovatti, che li ac- 
COmpagoava: ha rappresentato 
al Sottosegretario l’ansiosa at- 
tesa delle famiglie. di conosce- 
re al più presto la sorte riser- 
vata ai propri cari a seguito 
delle trattative al proposito in- 
tercorse tra i Governi italiano 
e jugoslavo ed ha invocato lo 


interessamento ai fini di una 
rapida soluzione del tragico ed 
umano problema. 

Il prof. Romano non ha man- 
cato egli pure di interpretare 
l'angoscia e l’apprensione di 
queste famiglie colpite da una 
così triste sventura. 

L'on. Benvenuti ha conclu- 
so la sua seconda giornata trie- 
stina con. una, visita alla se- 
zione democristiana di Muggia. 

Nella stessa giornata di ieri, 
all'Ufficio di collegamento del 
Ministero Affari Esteri con il 
Commissario generale del Go- 
verno, si è tenuta una riunio- 
ne delle associazioni ed’ enti 
interessati all'applicazione del. 
l'art. 8 del Memorandum d’In- 
tesa il quale, come è noto, pre- 
vede la possibilità del rientro 
entro un anno nelle rispettive 
Zone di persone già residenti 
e allontanatesi per vari moti- 
vi. Il predetto articolo prevede 
inoltre facilitazioni per tali 
persone nel caso volessero ven- 
dere le loro. proprietà. 

Ha presieduto la riunione il 
Capo dell'Ufficio dott. Oberto 
Fabiani, assistito dall'avv. Gui- 
do Gerin. Sono intervenuti il 
dott. Carlo Albertario, Rappre- 
sentante italiano a Capodistria, 
il dott. Fabio Albanese, l'avv. 
‘Theo de Fera ed il sig. Mario 
Saffaro per l'Associazione in- 
dustriali, l’avv. Piero Gerin per 
YAssociazione proprietà edili- 
zia, il dott. Rustia Trainer per 
la Federazione coltivatori di- 
retti, l'avv. Armando Levisato 
per Amministrazione provin- 
ciale, il dott. Gualfardo Picco- 
li ed il dott. Antonio Radillo 
per la Direzione agricoltura e 
foreste del Commissariato ge- 
nerale del Governo, l’avv. Gian- 
franco Tamaro per l’Associa- 
zione agricoltori, l'avv. Italico 
Balanza per il C.L.N. dell'I- 
stria, il dott. Oliviero Degrandi 
per il Consorzio agrario pro- 
vinciale, l'ing. Nicolò Martino- 
li e l'avv. Sardos Albertini per 
l'Unione degli istriani, il dott. 
Nino Antonini per l'Azienda 
agricola industriale Antonini, 
l'avv. Walter Levitus e l'ing. 
Luciano Luciani per l’Accade- 
mia di studi, Cenacolo trie- 
stino. 

Durante la riunione è stato 
ampliamente analizzato l’art. 8 
del’ Memorandum. d'Intesa e 
sono stati fatti presenti ‘al 
dott. Fabiani, con preghiera di 
riferirli al Ministero Affari 
steri, i desideri delle categorie 
interessate alla , stipulazione 
dell'accordo di dettagiio pre- 
visto dal citato art. & accordo 
che dovrà essere concordato 
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SEDUTA. SEGRETA DEL 


CONSIGLIO MUNICIPALE 


IL PROGRAMMA DEI LAVORI 
con i due miliardi del Governo 


E, cea st 


L’opera dell'Ufficio tecnico e il ‘concorso dei professio» 
nisti privati per accelerare l'elaborazione dei progetti 


TI Consiglio comunale, ha 
tipreso ieri sera i lavori, con 
l'annunciata seduta segreta. 
La particolare procedura era 
giustificata, oltre che dalla 
trattazione di questioni inte 
ressanti il personale, anche da 
una delicata decisione connes 
sa all'attuazione del program: 
ma di opere pubbliche che il 
Comune farà eseguire con il 
finanziamento di due miliardi 
concesso dal Governo, nel qua- 
dro degli speciali provvedi 
menti deliberati lo scorso ot- 
tobre a favore della. nostra 
città. 

_ Già abbiamo dato. notizia 
dell’iniziativa presa dal Comu- 
ne per ottenere l'autorizzazio- 


‘ne dì far concorrere professio- 


nisti privati alla preparazione 
dei relativi progetti e ciò allo 
scopo di: accelerarne il più 
possibile. l'elaborazione. Tale 
iniziativa è stata ieri sera ap- 
provata dal Consiglio, che ha 
nel contempo deliberato, sugli 
incarichi che saranno affidati 
agli architetti. Del program- 
ma di due miliardi di lavo- 
ri, una buona metà verrà por- 
tata all'esecuzione direttamen- 
te e interamente a cura, del 
l'Ufficio tecnico comunale, i 
cui tecnici sono già a. buon 
‘punto con il lavoro specie per 
i progetti riguardanti le nuo- 
ve scuole, Il concorso dei pro- 
fessionisti privati si avrà per 
un complesso di 880 milioni di 
lavori, comprendenti la nuova 
ala del palazzo municipale, la 
costruzione (per 180 milioni di 
lire) di alloggi da destinare 
alle famiglie delle case retro- 
stanti al Municipio che saran- 
no demolite per far posto al- 
l'ampliamento del palazzo © 
terza opera i nuovi impianti 
dell’autoparco: I professionisti 
privati lavoreranno unitamen- 
te ai tecnici comunali, così da 
rendere possibile l’appronta- 
mento di tutti i progetti spe- 
rabilmente già entro il mese. 

Le sedute pubbliche del Con- 
siglio comunale dovrebbero 
essere riprese venerdì prossi- 
mo, ma è probabile un rinvio 
coincidendo tale giornata con 
una. festività. (l'anniversario 
della. Conciliazione). 


Costituito dalla FARI 


il Circolo ricreativo «Jnlia» 


Il Consiglio direttivo della Nede- 
razione attività ricreative italiane 
sì è riunita in seduta straordina- 
ria e, dopo aver esaminato il nuo- 
yo statuto provvisorio della F. A. 
R. I,. in conformità con lo statuto 


stesso ha rimesso gli incarichi 2l- 
l'Ente promotore,. Affinchè l’atti- 
' vità ricreativa, turistica, culturale 
e sportiva che la F. A. R. I. ha 
svolto! per nove anni possa, prose- 
guire nel futuro, è stato sostituito 
il Circolo ricreativo «Julia», che 
st propone di continuare e svilup- 
pare maggiormente dette attività. 
——____—— 


Un colloquio di Palamara 
conil Console italiano a Zagabria 


Il Commissario generale del 
Governo avuto ieri mattina 
il colloquio con nl dott. Giu- 
seppe Brigidi, Console genera- 
le italiano a Zagabria, giunto 
A Trieste per incontrarsi con 
il Sottosegretario on. Benve- 
nuti. Il dott. Palamara ha ri. 
cevuto quindi, in visita di pre- 
sentazione, il dott. Paolo Pa- 
lomba, nuovo direttore dei La- 
vori pubblici del Commissaria- 
to generale, 


nn 


Invariata la contingenza 


per febbraio e marzo 

L'Associazione degli indu- 
striali comunica alle aziende 
che l'indennità di contingenza 
per i mesi di febbraio e marzo 
rimane invariata, nella stessa 
misura cioè corrisposta in gen- 
naio. 


con il Governo jugoslavo entro 
l'aprile p. v. 

Il dott. Fabiani ha assicura- 
to l'interessamento del Mini 
stero Affari Esteri al riguardo 
ed ha pregato gli intervenuti di 
rimanere in contatto con il suo 
ufficio, fornendo ogni ulterio- 
re utile elemento per la solu- 
zione di questo importante pro- 
blema. 


Le trattative in corso 
nel settore dei metalmeccanici 


Mentre proseguono in sede extra 
aziendale i tentativi di risolvere 
le crisi della Kozmann e dello Ju- 
tificio (per la prima sulla base del 
nuovo accordo con garanzie an- 
nunciato giorni fa, per il sscondo 
con la ricerca della juta) l’attività 
sindacale sì fa più intensa nel set. 
tore dei metalmeccanici, L'assem- 
blea dei lavoratori, che doveva a- 
ver luogo ieri al Cantiere San Mar. 


La stampa triestina 


presentata al dott. Ridomi 


IL. COMMIATO DALL'UFFICIO 
STAMPA DI RENATO LEFEVRE 


I rappresentanti della stampa 
triestina, i ‘corrispondenti della 
stampa estera e dei giornali e 
agenzie nazionali hanno partecipa- 
to iersera a un convegno promosso 
dall'Ufficio stampa e informazioni 
del Commissariato generale di 
Governo. 

Il prof. Renato Lefevre, che do- 
po tre mesi lascia l'alto incarico 
‘per riprendere le sue funzioni di 
capo divisione della stampa della 
Presidenza del Consiglio, si è ae- 
commiatato dai giornalisti triesti- 
i. e La presentato il dott, Cristano 
‘Ridomi, nominato capo dell’impor- 
tante ufficio triestino, Nell'occasio- 
ne il prof. Lefevre ha pronunciato. 
cordiali parole di congedo per dire 
il suo rammarico nel lasciare Trie- 
ste ma anche la sua soddisfazione 
che sia stato conservato alla città 
l'importante ‘apparato burocratico 
dell'Ufficio infotmazioni. Ha pure 
messo l'accento sulla cordialità dei 
rapporti ‘stabiliti con gli organi di 
stampa e ' Coi giornalisti triestini, 
alla fine del suo dire rivolgendo al 
suo successore e ai giornalisti i mi 
gliori auguri, 


Cristano Ridomi. ha espresso la 
certezza che il complesso ufficio di 
cui sta per mettersi a capo potrà 
rendere un buon servizio all’opinio- 
ne pubblica e alla libertà di stam- 
pa, auspicando ai sempre ottimi 
Tapporti con gli organi d’informa- 
zione e coni ‘giornalisti. Al termi- 
ne del convegno è stato servito 
un «drink» durante il quale sono 
stati incrociati i brindisi. 


co, è stata sospesa per effetto di 
un primo successo conseguito dalla 
Camera del lavoro; la quale ha ot- 
tenuto la fissazione di un incontro, 
con la direzione dei C.R.D.A. per 
venerdì prossimo, dedicato al pro- 
blema del riproporzionamento dei 
cottimi, In materia e nel quadro 
del conglobamento salariale, già ta 
C.d.L. ha ottenuto una miglioria 
dei cottimi ed ulteriori rivendica- 
zioni saranno discusse appunto ve- 
nerdì prossimo. Trattative analo- 
ghe sono già in corso anche presso 
altri stabilimenti, tra cuì l'Ilva, 1 
Cantieri Giuliano . San Giusto e 
Felszegi, l'Arsenale. Viene preci- 
sato al riguardo, in relazione anche' 
alla campagna agitatoria degli ex 
Sindacati Unici (i quali minaccia= 
no uno sciopero per l’entrante set- 
timana), che non sì tratta di sti- 
pulazione di nuovi accordi, ma del- 
la interpretazione e applicazione 
delle norme relative ai cottimiì, 
contenute nel conglobamento. sala. 
riale, 


_—'—— = = 


Da tempo è in atto — tra colo- 
ro che colgono ogni occasione per 
dir male dell'Italia — una pres- 
sante campagna attorno a quello 
che impropriamente viene definito 
îl «problema della Polizia civile». 
Ci si erge a paladini di richieste 
e preoccupazioni di alcune miglia- 
ia di poliziotti, si diffondono voci 
false e insinuazioni, spesso sfrut- 
tando particolari —. e comprensi- 
bili — stati d'animo. 

Non sussistono invece ragioni e 
motivi di preoccupazione, Gli al- 
larmismi sono fuori luogo, per la 
semplice ragione che — la con- 
ferma ci giunge da alta sede — 
non esiste alcun «problema della 
Polizia civile», Cadono quindi tut- 
ti i motivi di speculazione, Il Go- 
verno si è imipegnato, con la leg- 


E-|ge n. 961 dell'agosto scorso, a 


mantenere intatto il Corpo della 
Polizia civile, e tale impegno vie- 
ne rispettato in tutti gli aspetti, 
Gli agenti della P.C, espletano gli 
stessi servizi che erano di loro 
competenza prima del 26 ottobre 
scorso, nel Commissariati opera- 
no fianco a fianco con le guardie 
e i reparti di Pubblica sicurezza 
e sono comandati dagli ispettori. 
I quadri, quindi, sono rimasti ta- 
li e quali,* 

Ciò non toglie che vi siano sta- 
ti dei trasferimenti — ne avveni- 
vano anche prima — e si è ope- 
rata una revisione dell'organico, 
per ragioni intuibili e legittime. 
Sono state valutate le posizioni 
di tutti gli appartenenti; a cari- 
co di taluni elementi sono così 
emersi dei precedenti, il che ha 
portato al loro allontanamento dal 
Corpo, e su questo provvedimen- 
to non v'è nulla da obiettare, L'in- 
tegrità morale, infatti, deve es- 
sere la prima dote del poliziotto. 
Quella che era poi la Divisione 
prigioni è stata staccata del resto 
del Corpo, ed è stato ripristinato 
il nucleo delle guardie carcerarie; 
analogo trattamento è stato riser- 
vato per la Forestale mentre le 
Guardie di' Finanza sono state 
completamente staccate, Quanti 
sono, ‘dopo questa leggera evolu- 
zione, gli appartenenti alla P.C.7 
Si parla in proposito, volta a. vol- 
ta, di tre, quattro e seimila per» 
sone, Oggi l'effettivo dovrebbe am- 
montare a circa tremila e ottocen- 
to uomini. arti 

Un altro motivo di tranquillità 
per costoro è dato, oltre che dal- 
la continuità di impiego, dagli 
emolumenti mensili che continua- 
nò a esser corrisposti nella misu- 
ra preesistente, e in ciò gli agen- 
ti della P.C. godono di un trat- 
tamento superiore a quello, per 
esempio, riservato agli «ausiliari» 
della P.S., i quali poi possono da 
un momento all'altro essere di- 
messi dal Corpo, preoccupazione 
questa che, come abbiamo rileva- 
to, non' sussiste per i 3800 della 
Polizia civile, Assolutamente in- 
fondata la notizia di un possibile 
inquadramento della P.C. nei ran- 
ghi del tredicesimo battaglione 
mobile dei Carabinieri, La P.C. 
viene a esseré alle dipendenze del 
Ministero degli Interni; non vi 
sono quindi legami neppur lonta- 
ni con V'Arma dsi Carabinieri, 

Per quanto riguarda, infine, le 


VOCI INFONDATE SULL’ ASSETTO DELLA POLIZIA CIVILE 


INGIUSTIFICATO OGNI DUBBIO 
sulla continuità dell'impiego 


L'impegno del Governo sarà rispettato - Escluso l'inquadramento nei Ca- 
‘rabinieri - L'emigrazione in Australia e i dimissionari del novembre 1953 


del. Comitato, via San Francesco 
4, tel, 36573, presso la Gioventù so- 
cialista del P.SIV.G 


Le leggi per Trieste 


all'esame del Senato 


A seguito dell’esito favorevo- 
le ottenuto negli scorsi giorni 
alla Commissione legislativa 
della Camera dei deputati, le 
leggi per Trieste passano ora 
all'esame ed alla definitiva ap- 
provazione da parte del secon- 
do ramo del Parlamento, il Se- 
nato. Approvate anche dai se- 
natori, tali leggi diverranno 
completamerite ed immediata. 
mente operanti, Si ha notizia 
che le prime ‘due leggi, per la 
concessione di un contributo al 
Comune per costruzioni di ope- 
Te pubbliche e per la costruzio- 
ne di opere portuali, stradali e 
Terroviare sono state già tra- 
smesse al Senato, 


domande che i poliziotti hanno 
presentato per l'emigrazione in 
Australia, non v'è stata al riguar- 
do alcuna circolare o pressione. Si 
tratta di casi individuali che, per 
quanto numerosi, nòn possono es- 
sere inquadrati in un problema 
generale e più vasto, Com'è noto, 
il Ministero del Lavoro cura una 
emigrazione di personale specializ- 
zato; nella nostra città le doman- 
de vengono accettate allo sportel- 
lo n. è dell'Ufficio del Lavoro, ed 
è lo stesso ing. Callegari dell'Uf- 
ficio collocamento che sovrinten- 
de alla cosa, 


Indipendentemente dall’apparte- 
nenza alla Polizia civile, gran par- 
te di agenti vantano qualifiche di 
specializzazione e, sperando di po- 
ter migliorare la, loro situazione 
e confidando in quell'avvenire che 
per gli emigrati rappresenta mo- 
tivo di incognita ma anche di for- 
tuna, sì sono presentati agli spor- 
telli di piazza Oberdan, Ed è na- 
turale che si tenga conto del loro 
particolare privilegio, in quanto 


La clamorosa operazione del- 
la Squadra mobile sulla stra- 
ge compiuta nella villa Trevi- 
san ha avuto in questi giorni 
un inatteso seguito: il seque- 
stro d'un ingente quantitativo 
d’armi e munizioni. 

Se le mostre informazioni 
non sono errate, durante Vin- 
terrogatorio dei diciassette fer- 
mati per il fosco delitto, è 
emerso un particolare che, va- 
gliato dai funzionari, ha por- 
tato, per l’appunto, alla scoper- 
ta dell'ignorato arsenale. Uno 
dei fermati — sembra sichia- 
mi Giacomini e, in questo ca- 
so, potrebbe identificarsi con 
uno degli agricoltori di Valle 
San Bartolomeo, già fermato al 
tempo della prima indagine — 
dopo avere ripetutamente di- 
chiarato la propria estraneità 
nel fosco delitto, ha finito, per 
avvalorare forse la sua inno- 
cenza, con ‘il dire che, in un 
determinato posto, erano state 
nascoste delle armi. Sarebbe 
stato il presunto Giacomini ad 
accompagnare addirittura i 
funzionari sul posto, in un am- 
pio cortile recintato da un'alta 
rete metallica, e adiacente a 
un bosco di pini 

In un angolo del fondo sî 
apre una specie di pozzo — per 
la verità, la fossa è più simile 
a una di quelle profonde bu- 
che usate nelle abitazioni ru- 
stiche per depositare le immon- 
dizie o per spegnere la calce — 
dove le armi erano custodite. 
L'ubicazione della casa è sco- 
nosciuta, ma. i pini e il cortile 
fanno pensare più alla perife- 
ria che al centro urbano. 

Nella buca, erano deposttati 
un fucile mitragliatore «Bren», 
tipo «inglis» 1943; una mitra 
gliatrice «Breda» mod. 30; no- 
ve mitra «Beretta»; 30 fucili, 
tire pistole «Beretta», 10 cas- 
sette contenenti. complessiva 
‘mente 713 bombe a mano tipo 
«OTO» e «SRCM>; 3500 proiet- 
tili per mitra; 500 per fucile; 
60 per pistola; 38 caricatori per 
mitra; 5 per mitragliatrice e 
cinque chilogrammi e mezzo da 
balistite 

L'operazione continua, e si 
ha ragione di ritenere che sia- 
no imminenti ulteriori sviluppi. 


Le case, di Rozzol 


e la galleria Sandrinelli 


T LAVORI AGGIUDICATI A 
CONCLUSIONE DELLE GARE 
D'APPALTO 


La direzione dei lavori pubblici 


‘ha aggiudicato, a seguito della ga- 


ra d'appalto svoltasi martedì, la 
costruzione di tredici case a Roz- 
zo), suddivise in un lotto di 8 ca- 
sè con 50 alloggi, e un secondo di 
5 case con 32 alloggi, per una spe- 
sa complessiva di oltre 200 milioni 
di lire, Le migliori offerte. sono 


sono <a posto» moralmente e fisi- 
camente, proprio come è desiderio 
del Governo australiano. Circa un 
centinaio di questi. poliziotti che 
hanno inoltrato domanda d'emi- 
grazione — sono tutti celibi e con 
titoli di merito — si imbarcherà 
Îl 26 febbraio sulla «Castelfelice» 
e lascerà Trieste per il Conti. 
nente delle speranze. Non sì deve 
peraltro parlare di «caso genera- 
le» e di emigrazione in massa. 

E ci è stato infine assicurato che 
sono in attento esame le posizioni 
dei dimissionari, Dei 24 agenti — 
fra i quali l'ispettore Strassoldo 
— e dei sei allievi della ‘scuola di 
Polizia che rassegnarono le dimis- 
sioni dal Corpo nel novembre del 
'58, a seguito dei noti fatti di piaz- 
Za Sant'Antonio e piazza dell'Uni- 
tà, cinque hanno chiesto la riam- 
missione; le rispettive domande 
sono al vaglio del Ministero degli 
Interni, ma non vi sono motivi di 
dubbio circa la possibilità di fa- 
vorevole evasione, Come si vede, 
la Polizia civile esiste sempre, è 
non trovano alcun fondamento le 
tante insinuazioni di certa stam» 
pa. Sono manovre da respingere; 
non possono portare che danno é 
diffidenza. 


I I 


Nel decimo anniversario 
della morte di Eugenio Curiel 


Per celebrare il decimo anniver- 
sario della morte del concittadino 
Eugenio Curiel, martire della Re- 
sistenza, medaglia d'oro sì valor 
militare, fondatore del Fronte del. 
la Gioventù, si è costituito a Trie. 
ste un. Comitato al ‘quale hanno 
sinora aderito: il Tribunato della 
Università degli studi, la Gioventù 
socialiste, del P.S.V.G., i Grunpi 
gievonili di Unità Popolara, il Mo- 
vimento giovanile del P.,SI. e la 
‘Federazione giovanile. comunista. 
La manifestazione commemorativa 
ufficiale si terrà a Trieste il 27 
febbra:o ed avrà carattere nazio- 
nale. Le adesioni alla manifestar 
zione sì ricevono presso la sede 


«Rosso e nero» non ha ancora 
visto le grandi «piazze» di Roma e 
di Milano che ormai ranno testo 
nel campo della rivista; ed è forse 
il motivo per cuì di questo, spetta- 
colo non se n'è parlato ancora ab- 
bastanza, Diciamo subito che si 
tratta di una rivista coi flocchi, 
non solo per la presenza nel «cast» 
di due grandi nomi come quelli di 
Nilla Pizzì e Teddy Reno, ma per 
il complesso tutto, per il copione, 
per i bravissimi altri interpreti e 
anche per le scene e per i balletti, 
Questo bisognava dire in primo luo- 
go perchè questi spettacoli imper. 
niati su momi celebri di cantanti 
radiofonici, ‘stringi stringi, di so- 
lito, ti lasciano tra le mani ben 
poco: quattro ballerine, un comico, 
due o tre «sketchs» tanto per pre- 
parare terreno ai «matadori», e 
poi canzoni, canzoni, canzoni, sino 
all'esaurimento, ‘Temevamo che 
«Rosso e nero» fosse imperniato su 
questo schema, sebbene quella si- 
gla «errepì» messa in cima alla lo- 
candina dello spettacolo! dovesse 
farci sperare: im'mualche cosa di più 
è di meglio, 

Infatti, neppure questa volta Re. 
‘migio Paone ci ‘ha traditi, man- 
dandoci l'a'‘‘Ysdetè uno spettacolo 
brioso, ‘intelligente, divertentissimo, 
‘ove le qualità canore di Nilla Piz- 
zi e di Teddy Reno ele preziosità 
stilistiche del pianista Sangiorgi 
sono fuse in un complesso artistico 
Ticco di personalità interessanti. E 
qui pensiamo subito ad Alberto Ta- 
legalli, narratore spassosissimo di 
comicissime avventure, di cui è su- 
perfluo però parlare da poì che 
ognuno lo conosce per averlo sen= 
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| CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 9.3, 
minima 8.4; pressione 1004 in au- 
mento; umidità 89 per cento; tem- 
peratura del mare 9.3. 

Oggi: S. Agata. — Il sole sorge 
alle ore 7,24, tramonta, alle ore 
17,15. La luna nasce alle ore 15.40, 
tramonta alle ore 66. 

Maree. OGGI: bassa ore 1445, 
cm. 61 sotto il 1. m.; alta ore 
21.30, cm. 41 sopra il 1. m. — DO» 
MANI: bassa ore 3.10, cm. 22 sotto 
ilLm. È ) 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo, piazza Garibaldi 5; Benus- 
Bi, via Cavana 11; Galeno, via S. 
Cilino 36; Minerva, piazza S. Fran- 
cesco 1; Ravasini, piazza Libertà 
6; Farabeglio, Barcola; Nicoli, ser- 
vola. 


—_ni 
% Chiamate d'imbarco per il gior. 

no 5 febbraio, alle ore 10: ti 
no generale: 1 marinaio, preced, 
n, 1218: 1 mozzo coperta, turno n. 
548; 2 marinai, contratto alla 
parte. 


%* L'assemblea generale del Grup- 
po dei pescivendoli si svolgerà 
martedì prossimo, alle ore 17 
prima ed alle ore 17.30 in seconda 
convocazione presso la sede della 


Associazione esercenti il piccolo 
commercio, via S. Nicolò 7. 


STATO CIVILE] 


del giorno 4 febbraio 1955 


Nati 7, morti 7, matrimoni 3. 
MORTI: Glavina in Prezzi Ma- 


ria a. 66; Ballariù in D'Antonio 
Maria Carmela a. 55; Micheli Gio- 
vanni a. 40; Zett ved. Chiole Gio- 
vanna 8, 88; Caraffa Filippo a. 71; 
Budicin ved. Tribusson Teodora 
a, 55; Castro ved. Murgolo Maria 
Teresa a. 74. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Cot- 
terli Giorgio panettiere con Romeo 
Maria. della Croce casalinga; Lo- 
borec Nikola calzolaio con Kele- 
men Anica sarta, 

MATRIMONI CIVILI: Bowman 
Arnold F. serg, eserc. am, con 
Dessardo Fulvia casalinga. 


! Im merito ai due ‘arresti operati 


feri l'altro dalla Polizia per con. 
eussione e falsità-in atti, precisia- 
mo che l'episodio che ha motivato 
il provvedimento . si riferisce alle 
irregolarità commesse da . alcuni 
Impiegati del Genio civile ancora 
nell'estate scorsa. © 


C,A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Lunedì alle ore 19,80 se- 
duta straordinaria della direzione, 
Oggetto: elezioni e sede sezionalée, 


È tito alla Radio, in «Rosso.e nero» 


R. ADIO appunto, nel personaggio di «Sor 


Clemente». Nè del presentatore 
Corrado ci sentiamo in dovere di 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: So- 


parlare, anch'egli vecchia simpatica 
conoscenza dei radioamatori, ma 
sha LEE SAR Vedo IO piuttosto di Mario Scaccia, che vi 
ca, intermezzo buffo icola Ser- 
rimo; 19: Orchestra Conte; 20: Or- Tacco andata soDnatiteo Ynello 
chestra Bassi; 21: Viaggio in Ita- 


caratterizzazioni del signore a cui 
lia, di Guido Piovene; 21,30; Or- 


«non gliene frega niente» di quello 
chestra Segurini; 22: Concerto dif- 


che dicono i giornali e nell’esila. 
ficile, radiodramma di Giuseppe |rantissima scena della «passerella»; 
Negretti; 23: Sguardi sul jazz. 


e ‘ancora di Primarosa Battistella, 
Trasmissioni locali. 13.25: Musi- | che alla radio crediamo non ci sia 
ca per corrispondenza; 14.25: Se- 


mai stata e chevpotrà forse andarci 
gnaritmo; 15: Vigilia nuziale, tre 


ora che c'è la televisione, ma non 
atti GO cir TEA] 0 prima, perchè non: ha. molte cose 
prosa adio Trieste; 20: = {da dire (insomma, per intenderci, 
CIAO ARI SOTROR RAR OR è tutta da vedere), Di più, nella 
Sionista I. Iessona; 22.45: Har- | rivista, vi sono Marika Spada e 
lem notturno. Renata Negri, buone attrici, e la 


«Bluebells, un balletto un po' di- 
SECONDO PROGRAMMA verso dai soliti perchè, oltre a es- 
13: Orchestra Ferrio; 15.30: Le 


sere delle belle ragazze, le sue com- 
muove canzoni di Napoli; 16: Te) 


ponenti sanno; anche... ballare. 

agina; > te con noi; 5 
1310, Gonioni. GER Si resti: | Teddy Reno ha avuto un grande 
Val di Sanremo; 19: Classe unica; | successo personale, tanto da sfata» 
19.80: ‘Orchestra «Brigada; 20.45:!re la leggenda del.«nemo propheta 
Die ata pcIO pi T, in patria»: egli è ormai un benia- 
ib: I pagliacol;3 Oraria mino di tutti i pubblici, e soprat. 
SL RUSsero Leoncavallo; 23:/A Uol lutto dunque di quello della sua 
TELEVISIONE città natale, che ieri ha potuto ap- 
17.30: La TV dei ragszzi; 21,5:| PTezzare non solo le sue qualità 
La Boheme, opera d' Giacomo Puo» d'interprete di canzoni di successo, 
cini; 22.50: Sette.giorni di TV. ma la disinvoltura.con cui sa tene- 


«R0SS0 E NERO» AL POLITBAMA ROSSETTI 
Un gradino più su 
della solita rivista 


re la scena nella veste di presenta= 
tore della celebre «Ballata di Fran- 
kie e Johnny». Il copione di Bian- 
colî, Ciorciolini e Mantoni è all'al 
tezza della situazione, spiritoso 
senz'essere xSboccato (meppure un 
doppiosenso” scollacciato, di quelli 
che tanto piacciono ai nostri «gran» 
di»: della rivista), tenuto sempre 
su di tono, vivace, ricco di inven- 
zioni: vi aggiungono brio è spirito 
le trovate di Talegalli e del pre- 
sentatore Corrado, Uno spettacolo, 
insomma, di ottima fattura, con 
helle scene e vivaci coreografie 
(Shermann), Il pubblico, molto nu- 
Tmeroso, ha applaudito a lungo, 
spesso a scena aperta. La. rivista 


sì replica soltanto oggi e domani. 


La + olgore» i 


Avrà luogo domani mattina, al 

Teatro Nazionale, con. inizio 
‘alle ‘ore 10,30 l'attesa proiezione 
‘in ‘anteprima del film «Divisione 
‘F'olgore», IRE dalla «Esedra» 
è diretto dal 
ti, con la partecipazione di noti 
aftori fra cui Lea Padovani ed Et- 
tore Manni, oltre che di reparti 
paracadutisti e di carristi  del- 
l'Esercito italiano, Alla manifesta- 
zione, organizzata dall'Associazio- 
ne nazionale paracadutisti di Trie- 
ste, sono state invitate le auto- 
rità civili e militari di Trieste; 
parteciperanno inoltre, quali gra- 
diti ospiti, il comandante e gli 
ufficiali della Divisione «Nembo», 
dî stanza nel vicino Friuli, e la 
Medaglia d'oro al valor militare, 
paracadutista Starace, La proiezio- 
ne, che rievoca le glorie di una bat- 
taglia sanguinosa, avrà inizio per 
il pubblico giovedì, 


[CARNEVALE 


BALLO DELLO SPORT 


alla «Ginnastica», Questa sera 
dalle 21,30 alle 2.30 del mattino. 
L'interessamento suscitato negli 
Ambienti sportivi cittadini, assi- 
cura il successo sempre arriso 
a, questa tradizionale riunione al- 
l'insegna della.., cavalleria spor- 
tiva, Ingresso verso esibizione 
della tessera personale del So- 
dalizio di appartenenza, 
BALLO DELL'ESPLORATORE 

Un gran numero di dame e ca- 
valieri parteciperà questa sera al 
Gran Ballo dell'Esploratore, al- 
l'albergo Excelsior. La festa sa- 
tà. allietata dall’orchestra del 
maestro. Renato Mattarelli non- 
chè dal noto e rinomato «Origi- 
nal New-Orleans Blackfeet Jazz 
Band», Ricchi doni verranno 
messi in palio durante i giochi 
che saranno simpaticamente pre- 
sentati da Sergio Collini mentre 
alla dama che avrà ricevuto dai 
suoi ammiratori il maggior nu- 
mero di.., cartoline verrà offer- 
to in omaggio un bracciale d'oro. 


la] regista Duilio Colet- 


NEL CORSO DELLE INDAGINI PER IL DELITTO TREVISAN 


UN GROSSO DEPOSITO DI ARMI 
scoperto in una fossa per i rifiuti 


Mitra, fucili, bombe a mano e munizioni varie 


state fatte martedì dalle imprese 
Giacomelli e Ottenschliger-Rumor. 
E’ stato disposto l'immediato ini- 
zio delle costruzioni, 

Come già annunciato, ieri matti- 
na è stata esperita la gara per 
l'appalto dei lavori di restauro del- 
la galleria Sandrinelli. L'appalto 
ha avuto esito positivo ed i lavori, 
per una spesa di 37 milioni e mez- 
zo di lire, affidati all'impresa Co- 
sciani. 


Posti per maestre 
di Scuola materna 


E? indetto un concorso pubbli- 
co per titoli ed esami per la, co- 
pertura di posti di ruolo di mae- 
stra di Scuola materna comunale,, 
al quale potranno partecipare tut- 
te le abilitate all'insegnamento di 
grado preparatorio che si trovino 
nelle condizioni richieste dal ri- 
spettivo bando. ‘Le domande de- 
vono essere inviate all'Ufficio di 
presentazione degli atti (stanza n. 
32 del Palazzo municipale) fino 


—_1g 


alle ore 12 del 14 marzo 1955. Le 
interessate potranno prendere vi- 
sione del bando:di concorso e ri- 
cevere eventuali informazioni 
presso la Ripartizione VI, Istru- 
zione, stanza n, 100, al secondo 
‘piano del Palazzo comunale, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE, Domani, 6 
corr., gita a Sappada in occasio- 
ne della seconda prova della Ras- 
segna dello sci, Informazioni è 
iscrizioni in sede, via Milano 2 
(tel. 35-240), seralmente dalle ore 
19.30 alle 21, î 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza. oggi alle ore 15 e domat- 
tina alle ore D e 5,30 gite sciato- 
rie a Cima Sappada e Sappada. 
‘Programmi e iscrizioni in sede 
sociale, via D, Rossetti n, 15, te- 
lefono 938-329. 


ENAL -.C, S. INTERNAZIONA- 
LE 1904 (via della! Zonta n. 2, tel. 
838-600). Domani, in occasione del- 
la II Rassegna dello sci gita scia- 

[fece a Sappada, Iscrizioni e in- 
formazioni seralmente in. sede, 


DOPO LA COSTITUZIONE-IN SINDACATO DI CATEGORIA 


IL PERSONALE 


DELL'EN G.ILA. 


riunito in assemblea alla 6.0.1. 


È allo studio a Roma il regolamento per l'attua- 
zione della legge del mantenimento dell'impiego 


I dipendenti dell'ex_G.M.A, — 
ora del ‘Commissariato generale 
del Governo — hanno tenuto ieri 
sera l'assemblea del neo costitui- 
to Sindacato di categoria. Esclusi 
dall’attività sindacale negli anni 
dell'’amministrazione alleata, per 
il divieto loro fatto di costituirsi 
in Sindacato, questi lavoratori so- 
no venuti improvvisamente a tro- 
varsi nella necessità di affrontare 
complessi problemi, nel quadro 
del trapasso dell'Amministrazione 
locale e dell'attuazione della legge 
votata dal Parlamento nazionale 
per la conservazione dell'impiego 
ai dipendenti delle amministrazio» 
ni alleate. Propizia e feconda di 
risultati è stata la tutela subito 
offerta al nuovo Sindacato dalla 
Camera del Lavoro, e. tutta una 
vasta azione è stata svolta presso 
le autorità centrali e locali, per 
la migliore salvaguardia degli un- 
dicimila ex dipendenti degli alr 
leati (Polizia compresa) nell'at- 
tuale . sistemazione 
nell'ambito del Commissariato ger 
nerale e in vista dell’applicazione 
della legge per la sistemazione 
futura. s 

La riunione, svoltasi nella sa- 
la maggiore della Camera del La- 
voro, affollatissima, è stata aper- 
ta dalla relazione del segretario 
del Sindacato, dott, Verza. E' sta- 
ta la sua un’ampia disamina del- 
la situazione, | puntualizzata con 
considerazioni sulla portata della 
legge e sulle aspirazioni dei lavo- 
ratori cui il provvedimento sì ri- 
volge, sui provvedimenti adottati 
in loco dal Commissariato’ gene- 
rale e sulle assicurazioni date da- 
le autorità per lo sviluppo futuro 
dell'intero problema. Ha soprat» 
tutto insistito sull'effetto psicolo= 


provvisoria” 


ti dal GMA e impiegati presso le 
locali. amministrazioni statali, 
mentre per il secondo il Sindaca- 
to ha ottenuto una sospensiva, in 
attesa dell'attuazione della legge 
votata dal Parlamento. 


Per quanto più interessa di que- 
sto importante problema, sì ha ap- 
punto la buona notiZia che a Ro- 
ma si sta già studiando un rego- 
lamento organico per l'applicazio- 
ne della legge, e l'assemblea ha 
espresso, ieri sera, anche in nume- 
Tosi interventi nella discussione, la 
viva speranza che tale indispensa- 
bile e fondamentale strumento’ pos- 
sa essere approntato al più presto. 
Allo scopo è stato dato mandato 
‘alla direzione del Sindacato, alla 
Camera del Lavoro ed a Roma al. 
-la CISL e alla DIL di.intervenire 


| sollecitamente per sostenere le ri- 
vendicazioni della categoria. Sono 
state formulate tre mozioni, nelle 
quali sono indicate le richieste per 
la sistemazione del personale, che 
aspira ad essere inquadrato nell’or- 
ganico statale con la salvaguardia 
delle funzioni sinora, svolte, del 
trattamento economico sinora go- 
duto e di un adeguato trattamen> 
to di quiescenza per i pensiona- 
menti. E’ stata pure sollecitata la 
riassunzione del personale licen- 
ziato dagli alleati per motivi poli- 
tici, nonchè la concessione di spe- 
ciali agevolazioni per coloro che vo. 
lontariamente abbandonato l’im- 
piego, Interessante anche la pro- 
posta di tenere presente, per la si- 
stemazione futura, la situazione del 
personale del Commissariato” gene- 
rale anche in relazione alla pro- 
gettata costituzione dell'Ente Re- 
gione, 


I 


Mo rosone rai La. pensioni ai. cono 


tamento, derivato negli ultimi 
tempi dalla contraddittorietà. del- 
ie notizie diffuse circa la. sorte 
futura del personale del Commis= 
sariato generale, in relazione an- 
ché a talune disposizioni recente» 
mente impartite. dalle autorità, 
per il passaggio nell'organico sta- 
tale e per il licenziamento dei 
pensionati e pensionandi. E’ stato 
chiarito al riguardo che il primo 
provvedimento ha effetto. sola- 
mente per pochi dipendenti assun» 


DELLA 


Trieste viva 


Questa sera, alle ore 18.15, al- 

la Società di Minerva, nella 
Sala «Silvio Benco», piazza A. 
‘Hortis, il - dott. Ettore Chersi 
parlerà. sulle origini ‘di «Trieste 
viva» di Rino Alessi. I: 


Attività al Soroptimist 
Il pranzo conviviale del So- 
roptmist Club di Trieste si è 

svolto ieri in un'atmosfera di par- 

ticolare affiatamento e vivacità 
grazie all'intelligente ricostruzio- 
ne del libro «Les carnets du Ma- 
jor Thomson» di Pierre Daninos, 
svolta dal chiarissimo prof. Fran- 
cesco Schnell dell'Università degli 

Studi di Trieste, ospite gradito as- 

Fa alla gentile consorte del 

lub. 


vi sante 
“Siora Virginia,, 

E' stata festeggiata ieri da 

tutti i SRO e dalla di- 
rezione della Genel la signora Vir- 
ginia Cesanelli, che da venticin- 
que anni presta la sua attività nel- 
l'azienda. Benvoluta da tutti per 
la sua bontà d'animo e per l'at- 
taccamento al lavoro e all’azien- 
da, la «siora Virginia», oltre a 
diversi mazzi di fiori, ha ricevu- 
to dalle maestranze, a ricordo del- 
la ricorrenza, una medaglia d'oro 
con catenina, e dalla direzione un 
importo di denaro, Alla festeggia. 
ta, i nostri cordiali auguri, 


Maschere e fiori 


Alle manifestazioni del Carne- 

vale triestino che si svolgeran- 
no nel pomeriggio del 20 febbra- 
io, Domenica grassa, prenderanno 
parte quest'anno anche gli autor 
mobilisti di Trieste, L’Automobi- 
le Club rende noto ai soci che sa- 
rà gradita l'adesione di tutti gli 


appartenenti al sodalizio; in modo| 


speciale si raccomanda la parte- 
cipazione di autovetture di vec- 
chio tipo, mascherate e infiorate. 
Per gli automobilisti saranno in 
palio premi per lire 50 mila. Le 
adesioni, esenti da tassa, sì accet- 
tano fin d'ora presso la segrete- 
ria sociale di piazza Duca degli 
Abruzzi 1 


dei deportati del maggio 1945 


Tutti i congiunti dei deportati 
del maggio 1945, che, avendo pre. 
sentato domanda per ottenere la 
pensione di guerra e non l'avesse. 
ro ancora ricevuta, sono invitati a 
presentarsi al Sindacato provincia- 
le pensionati di tutte le categorie 
‘aderente alla Camera confederale 
del Lavoro in via Duca d'Aosta 1, 
dalle ore 16 alle 19.30, per oppor- 
tune informazioni. 


CITTA’ 


«Seraia infernale» 


questa sera fino al mattino, 

al Bar-ristorante Mexico (via 
XXX Ottobre 4), presente il «Ros- 
so .e Nero», con l'orchestra Lassy 
‘ela cantante Maria Morales, Pre- 
sentazione ai buongustai del «ve- 
ro pollo alla diavola», Ingresso li- 
‘bero, con preghiera di prenotare 
i tavoli (tel, 31-909, 35770), 


Cammina, cammina... 


calzando sempre scarpe acqui- 

state alla Calzoleria Viale, in 
viale XX. Settembre 18 che in que- 
sti giorni sta liquidando, a prezzi 
dimezzati, tutte le rimanenze in- 
vernali. Centinaia di recentissimi 
modelli, da scegliere fra le mar- 
che più rinomate, 1 


Avete provato 


la tavola calda sempre pron- 

ta, con specialità create dal 
nuovo «mago della cucina», da 
Stern in via Carduccj 18? Nella 
birreria, l'Orchestra Nicky con i 
Moschettieri della canzone», Nes- 
sun aumento sulle consumazioni. 
Per il dopocena; prelibato «Piat- 
to Stern, 


VENIRE TOSSE IE IA 


È Il 4 corr. è spirato dopo 


atroci sofferenze 


Giovanni Micheli 


lasciando ;nel dolore la moglie, 
la mamma, Ì fratelli, la sorella, 
ei parenti tutti che ne dànno 
il triste annuncio e ringrazia» 
no. il prof. Carravetta, i medi» 
ci e le infermiere della II div. 
chirurgica, dell'Ospedale Mag- 
lore. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, 6 corr., alle ore 9.30, dalla, 
Cappella dell'Osped. Maggiore. 
AZIONE SII ZIA 
La FAMIGLIA PEINKO- 
FER ringrazia commossa le 
Autorità civili e scolastiche, 
le Associazioni, gli Enti ed 
in modo particolare l’Istitu- 
to Superiore di Educazione 
Fisica, Dirigenti, Insegnanti, 
Allieve ed Allievi, nonchè 
tutti coloro che, in varie ma» 
hniere, hanno voluto onorare 
la memoria della sua adorata 


Maria 
e partecipare al suo immen: 
so cordoglio, 


Trieste, 4 febbraio 1955 


EINE ZIONI SEI 
(A quanti furono vicini al nostro 
indimenticabile 


Vinicio 


particolarmente al prof, Enricg 
Tagliaferro, l'espressione della no» 
stra commossa riconoscenza, 


Famiglia. VARINI 


CIT 
ORARIO. AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


Co) 


BOLZANO - MERANO; feriale, 
GENOVA, via Mantova-Gremo= 
| na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, iun., merc. ven, 21, 
MILANO, giornal., ore 8 e 21, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


SICUREZZA DI MARGIA 


su FIAT 1100 nuova con 


PIRELLI GINTURATO 


INFORMAZIONI DA 


MARCHI GOMMA 355 


23 -019 


Dott UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore .11.30-13.20 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/115 
TELEFONO N. 598-384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E_VENEREE 
Ore: 11.30-12.80 e 18-19.30 
Via Rossini 14 . ‘Telefono 387-424 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE E VENEREE 
Ore 12-13 - 17-19 
Festivi 1.1 

Via S. Lazzaro 15/11 . Tel. 838-030 


Doll P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 = Festivi: 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-II 
Telefono N. 96336 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-18. 19-20 
Per appuntamenti, telefono n, 23419 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
în Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA. PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 6 - Tel. 29-977 


Orario: 11-18 — 17-20 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep, Lupa), Antica effica» 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima ap» 
plicazione, viene usata da circa un 
secolo con pieno successo, Nuovo ti» 
po Speciale all’Essenza Soave Cone 
centrata in flaconi da grammi 250, 
Sufficiente per circa tre mesi IL. 
‘700, In vendita presso tutte le pro= 
fumerie e farmacie e al deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
via, della, Maddalena 50, Roma, 


Carbone e legna 
sono molto cari 


‘perciò. bisogna ‘economizzare tes 
mendo ben puliti i tubi da stufa. 
ed il camino usando regolarmente 
la « DIAVOLINA > che vi distrug= 
ge chimicamente la. fuliggineli 
Chiedetela al vostro droghiere, 
carbonaio,  fiumista, ferramenta» 
200. 

Unico prodotto in Europa. Ri. 
chiedete DIAVOLINA con il 
marchio di garanzia, ATTENZIO. 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 


TEATRO NUOVO 


VIA GIUSTINIANO 
QUESTA SERA, ORE 21 


L'AMANTE IN CITTA” 


novità di M D'ERRICO 


OGGI — 5 FEBBRAIO — OGGI 


Terrazza a Mare - Lignano 


VEGLIA DANZANTE” 


UNA NOTTE NEGLI AGISSI MARINI 


Suona FRANCO RUSSO ed il suo complesso di 
Radio Trieste — Canta FRANCO DE FACCIO 


POSTEGGI — GUARDAROBA 
— SERVIZIO DI BUFFET — 
BAR 


AM ERICA N 


PRENOTAZIONI. 
PRESSO GLI 
UFFICI U.T.A,T. 


ga rotasraneni ansie de 


r& 


Sabato, 5 febbraio 1955 


LA CLAMOROSA INCHIESTA SUL DELITTO: DI VALLE SAN BARTOLOMEO 


CHIUSO D'AUTORITÀ A CHIAMPORE 
il famigerato bar gia sede dell’ U.A.I.S. 


Dopo. luoghi anni di silenzio e di omertà - dice la gente del Muggesano - è 
stata scoperchiata la iossa che custodiva i segreti dei despoti e degli assassini 


Il bar della «Casa del popo- 
lo» di Chiampore — l’edificio 
che, dopo il clamoroso  divor- 
zio. cominformista, si spogliò 
della targa di «Circolo dell’U.A. 
I.S.» per restare pur sempre U- 
na fucina di nebulose attività 
— è stato chiuso giovedì sera 
per ordine, sembra, del Questo- 
te. L'inattesa applicazione di 
questo provvedimento di Poli- 
zia è stata un autentico fulmi- 
ne a ciel sereno per le genti 
del Muggesano, tra le quali ha 
sollevato una ridda di com- 
menti e supposizioni. Funzio- 
nari della Questura sono giun- 
ti a Chiampore a mezza matti 
na e, dopo aver revocato la 
licenza del bar.—-di:cui,.come 


La giovane domestica Edvi» 
ge Pia Odoncini, una delle 
tre vittime della strage di 
San Bartolomeo. L'infelice 
ragazza quando venne ucci- 
sa aveva appena compiuto i 
ventitrè anni. di età 


si ricorderà, era gerente il 
Braini — hanno provveduto a 
far apporre I sigilli alle fine 
stre e alle porte del locale, che 
a tarda sera era ancora pian- 
tonato dai carabinieri, Addetti 
3 una nota fabbrica produttri- 
ce di birra si sono recati ieri 
‘mattina sul posto ed hanno ri: 
tirato bottiglie e insegne pub- 
blicitarie del loro prodotto. 
Non si è parlato d'altro, ie- 
ri, a Muggia, poichè questo av 
venimento assume aspetti sen- 
sazionali per chi ricorda come, 
anni addietro, il famigerato 
Circolo fosse stato qualcosa di 
poco meno che inviolabile. Alla 
Squadra mobile va quindi non 
soltanto il merito d’avere assi 
curato alla giustizia cinque 
criminali, ma quello, anche più 
decisivo, d'avere sollevato una 
specie di pietra, tombale, che 
gli eventi e il tempo sembrava- 
no avere suggellata. per. sem- 
pre. Dalla riaperta fossa, emer- 
gono, ad uno ad uno, i delitti 
già dimenticati, le innumerevo- 
li soperchierie d'una sparuta 
compagine di despoti che tene- 
vano in pugno un paese, le irt- 
giustizie, le rappresaglie cie- 
che e indiscriminate. L'omertà; 
che anni addietro teneva er- 
meticamente chiuse tutte le 
bocche, oggi non esiste più; la 
gente parla chiaro, indica re- 
sponsabilità e correità e accusa 
spietatamente una compagine 


politica \ehe si autodefinisce 
proletaria. 
E’ opportuno — a questo 


punto — rifare un po' la sto- 
ria dell'allora Circolo dell'U.A. 
I.S. di Chiampore, per inqua- 
drarlo anche nella strage di 
Valle San Bartolomeo. L’'edifi- 
cio sorge nei pressi della stra- 
da e si trova a una ventina di 
metri dalla nuova linea di de- 
marcazione. Poichè la carreg- 
giata si snoda a serpentina, il 
Circolo distava circa un chilo- 
metro e mezzo da villa Trevi. 
san, ma per chi conosceva le 
»imprecise scorciatoie tracciate 
sui campi la distanza era no- 
tevolmente raccorciata: qual- 
cosa come mezzo chilometro. 
Fu cosa facile per i sicari la- 
sciare la sala dove si ballava, 
raggiungere la residenza di 
campagna dei Trevisan, com- 
piere la strage e la rapina e 
Titornare in breve tempo alla 
sede e. mescolarsi alle coppie 
dei ballerini Evidentemente, 
più d’uno aveva già allora so- 
spettato che la senesi del tri- 
plice omicidio dovesse trovarsi 
in quella sede, ma data l’aria 
che spirava aveva preferito te- 
nere per sè i propri sospetti. 
Il Circolo era dotato d'un bar 
e d'una sala, dove, saltuaria» 
mente, si ballava e si allestiva- 
no piccoli spettacoli. Ma servi- 
va'soprattutto per î comizi de- 
gli. attivisti, i quali si racco- 
glievano seralmente nei locali 
per concretare i loro piani. Al 
Circolo si raccoglievano gli at- 
tivisti che taglieggiavano la 
popolazione, che giravano le 
campagne imponendo arbitra- 
riamente tasse o balzelli. per 
finanziare, con quel denaro, gli 
‘scioperi e certe mote manife- 
stazioni «popolari», A breve di- 
stanza dali Circolo c’era il bun- 
ker adibito ad arsenale; della 
sua esistenza dovettero accor- 


‘ gersi anche gli alleati, i quali, 
nel 1948 — se non andiamo er- 


rati — inviarono sul posto a- 
genti e loro ufficiali della Po- 
lizia Civile e, perquisita la ca- 
vità, saltarono fuori. armi e 
munizioni, : 


Armi in una soffifta 


Il noto Circolo è stato spes: 
so al centro di troppi sospetti 
e, ancora nel 1947, subodoran- 
do che la sua attività non 
fosse precisamente culturale, 
le autorità ordinarono una per- 
quisizione. Gli alleati sped@ro- 
no sul posto agenti muniti del 
dispositivo magnetico per rin- 
tracciare le armi, ma nella se- 
de i poliziotti non trovarono 
assolutamente niente, mentre 


modo di rispondere a eventua- 
li insidiose domande. E poichè 
il piccolo arsenale era retaggio 
partigiano, non se ne fece 
niente. 

Da quelle parti l'aria sem- 
brava.trasudare sospetto e dif- 
fidenza e il cronista, che si re- 
cò sul posto la fatale domenica 
di settembre, quando. furono 
rinvenuti i cadaveri di Giusto 
Trevisan, della sua fidanzata e 
della domestica Pia. Edvige 
Odoncini, ricorda ancora l'at- 
mosfera di quel giorno lonta- 
no. In ogni paese. quando 
succede qualche grave fatto la 
popolazione si galvanizza e la 
Polizia stenta, con tutta la sua 
autorità, ad arginare la curio- 
sità della gente. Ma, allora, a 
Chiampore pareva non esistes- 
sero i curiosi, che regnasse di- 
sinteresse per ogni cosa. All’ar- 


vano assunto una veste mite e 
dimessa, s'erano fatti più con- 
cilianti, avevano incominciato 
— come vogliono certe diretti- 
ve — a, cercare di vivere în pa- 
ce e d'accordo con tutti, Qual 
cuno — e l'ingenuità non è spa- 
rita con le ultime diligenze — 
aveva anche abboccato all’amo 
di questi lupi travestiti d’agnel- 
li, salvo a ricredersi quando la 
vera personalità dei presunti 
«pacifisti» è emersa dal breve 
resoconto che la Squadra mo- 
bile ha fornito sulla sensazio- 
nale operazione. 

Adesso è. saltato fuori anche 
perchè il Rapotez — il giova- 
notto che, dopo una crisi inte- 
riore, sì è staccato dal partito 
comunista, per allontanarsi de- 
finitivamente da un mondo le 
cui memorie erano per lui mo- 
tivo di turbamento — ha ab- 
bandonato la casetta di sua 


Tivo dei funzionari della Squa- 
dra segnaletica, la plaga che 
circonda la villa sembrava es- 
sere popolata soltanto dalle 
guardie, della Polizia Civile, Il 
resto:era deserto. Non una per- 
sona del luogo che chiedesse a 
cosa. era dovuto l’insolito mo- 


proprietà a San Sebastiano di 
Muggia, per rifugiarsi in uno 
‘scantinato di via Tiziano Ve- 
cellio assieme alla moglie e ai 
suoi due bambini Gli antichi 
compagni, accortisi del ‘volta- 
faccia del Rapotez, avevano in- 
cominciato a farlo oggetto di 


vimento: silenzio, 


Silenziose erano le vicine ca- 
se coloniche (soltanto un am- 
‘pio cortile le divide dalla villa, 
tuttavia nessuno aveva udito 1 
latrati dei due cani dei Trevi- 
san. nè, tanto meno, colpî di 
arma da fuoco), silenzioso il 
viale d'accesso, Sembrava di'es- 
sere fuori del mondo; sembra- 
va che da un momento all’altro 
qualcosa di grave dovesse com- 
piersi, Una sola persona si mos- 
Se, un amico del Trevisan, che 
allora abitava a, Muggia, ed 
egli fu sul posto con gli agenti. 
I coloni non sapevano nulla; 
uno solo, ubriacatosi dopo ave- 
re distillato clandestinamente 
la grappa, capitò sul posto nel 
pomeriggio e, parlando a van- 
vera, finì, col parlare troppo: 
nella sua casa, difatti, venne 
sequestrate un certo quantita: 
tivo di tritolo, Calavano le pri- 
me ombre della notte quando 
le tre salme furono traslate in 
città, e anche all’apparire del 
carro funebre finestre e porte 
delle case rimasero sprangate, 
Data l'atmosfera, i' cadaveri 
vennero portati all'obitorio per 
essere colà esaminati dai periti 
legali: con l’aria che spirava a 
Chiampore, era,persino da te- 
mere un'imboscata, 3 


Mandante 0 coordinatore? 


Le prime indagini naufraga- 
rono miseramente, e dovettero 
passare nove anni prima che 
luce completa potesse venir 
fatta sull’orribile. strage. La 
gente del Muggesano oggi insi- 
nua che il Circolo venne. re- 
staurato con parte del denaro 
rapinato al Lloyd Triestino, e 
alcuni ‘attribuiscono a ‘ciò il 
provvedimento di Polizia, La 
realtà \è peraltro diversa: es- 
sendo il Braini arrestato, la li- 
cenza, ch'era. a suo mome, è 
stata senz'altro revocata, e il 
bar dell’attuale Casa del popo- 
lo chiuso d'autorità, La gente 
del Muggesano oggi si doman- 
da: il Braini era il mandante 
del delitto "Trevisan o non piut- 
tosto uno zelante esecutore di 
ordini? Il Braini può essere 
stato ‘il coordinatore dei vari 
crimini, ma non certo l'ideato- 
re, In questi ultimi tempi, tan- 
to lui che i suoi compagni ave- 


continue angherie, ed egli — 
che ben conosceva certi siste- 
mi — ha preferito, un'anno fa, 
cambiare ‘aria, Tutto un passa- 
to di torbidi, di delitti, di rap- 
presaglie selvagge sta venendo. 
alla luce un po' al' giorno, Ieri, 
a Muggia, si ricordava come, 
in quel fosco periodo, un nego- 
ziante della zona fosse stato 
assassinato ‘a colpi d'arma da 
fuoco, per rapina, e come un 
altro — accusato d'essere stato 
fascista — fosse stato «fatto 
fuori» con lo stesso metodo, e 
gli assassini sono tuttora impu- 
niti, Come nei giorni scorsi, 
elementi interessati continua 
no a diffondere tra la gente 
cervelottiche panzane sull’ope- 
rato della Squadra mobile, e il 
tema è sempre lo stesso: pet- 
cosse, soprusi, ingiustizie, Gli 
unici a non commentare e a 
non esprimere lamentele di sor- 
ta sono gli ex fermati, 


eee e 


Nella. LN. di Valmaura 


Domani 6 febbraio, alle ore 10 în 
prima e alle ore 10.30 in seconda 
convocazione, nella sede della Le. 
ga. Nazionale, Sezione di Valmau- 
.Ta, via dell'Istria 149, avrà luogo 
l'assemblea generale dei soci con 
il seguente ordine del giorno: rela 
zione del presidente; elezione della 
commissione elettorale; modalità 
delle elezioni del Consiglio diretti 
vo' e. del collegio dei sindaci. 

Tutti i soci appartenenti a co- 
desta circoscrizione, anche se non 
inyitati personalmente sono prega» 
ti dicintervenire. = 


______—————@ 


Nuova sezione filatelica 


Alle molteplici attività discarat- 
tere sportivo, culturale e ricrea- 
tivo, che hanno reso benemerito 
il Dopolavoro ferroviario di Trie- 
ste, si aggiunge ora una nuova 
iniziativa che sicuramente susci- 
terà. vivo interessamento fra il 
folto numero di ferrovieri che si 
dedicano alla filatelia. Nella scor- 
sa settimana si è tenuta l’assem: 
blea costitutiva dei soci promo- 
tori, i quali hanno dato vita alla 
Sezione filatelica ferrovieri. Sono 
stati discussi ed. approvati i re- 
golamenti che disciplineranno, il 
servizio scambi, il servizio novità 


e la biblioteca filatelica. A regge» 
re la sezione è stato incaricato 
il geom. Vittorio Scortecci, il qua» 
le sarà coadiuvato dal segretario 
Willy Devescovi e dai consiglieri 
ing. Pellis, sig. Malerba C. e si- 
gnorina Fidel. Possono aderire 
tutti i ferrovieri e loro familiari, 
Le riunioni si terranno ogni mar- 
tedi dalle 18 alle 20 nella sala 
«del Consiglio del Dopolavoro in 
via, Galatti 9, 3 


—__________———& 


Un carro dei vigili ‘del fuoco è 
accorso  iersera, alle 21.15, alla 
Fiat, in via Marconi, dov'era stato 
segnalato un incendio, In verità 
non sì trattava che d'una leggera 
coltre di fumo provocato da una 
stufa. Nessun danno, 


IL. PICCOLO 


Domani tre assemblee 
degli esuli istriani 


Domani mattina avranno luogo 
nella nostra. città tre ‘assemblee 
annuali ordinarie di profughi 
istriani ‘convocate dalla Consulta 
dei Comuni dell'Istria. I profughi 
da Cherso si riuniranno nella se- 
de della D, C. in piazza S. Gio- 
vanni 5, quelli da Visinada presso 
il PRI in via Zudecche 1 e quelli 
da Gimino e Canfanaro in Corso 
Italia 9 presso la Lega Nazionale 
‘Alle assemblee, che avranno inizio 
alle ore 10, gli ‘esuli ascolteranno 
relazioni di carattere assistenziale 
e politico e procederanno alla no- 
mina dei loro rappresentanti in 
seno alla Consulta  istriana. Per 
le convocazioni sono stati diramati 
inviti ma anche i profughi che 
non li riceveranno sono invitati ad 
intervenire alle assemblee essendo 
possibili. disguidi 


Nella chiesa di via Rossetti 


Domani domenica alle ore 11, 
sarà cantata una Messa solenne 
nella chiesa nuova dei francesca» 
mi in via Rossetti, in onore di 
San Biagio, Patrono di Caderzone, 
durante la quale dirà brevi paro- 
le di circostanza padre Fedele 
Dellantonio. Dopo il sacro rito 
terrà impartita la benedizione 
della gola. Sono ‘invitati a presen- 
ziare specialmente gli oriundi di 
Caderzone, Strembo, Bocenago. € 
degli altri paesi trentini...) 


Molti ritengono che a Trieste, 
come invece avviene. nelle altre 
città d'Italia, si possa circolare 
senza patente in micromotore. 
Hanno torto, Il pericolo di. gros- 
se ammerde e di pene detentive 
pesa sui .contravventori, senza 
possibilità di scampo, Diremo an- 
zi che la pena dell'arresto (arre- 
sto in quanto si tratta di contrav- 
venzione) va da 6 mesi a 1 anno. 
Capìta l’importanza? — direbbe 
Alberto Sordi, In fatto di contray- 
venzioni per essere stato sorpre- 
so due volte dagli agenti della 
Polizia amministrativa a circolare 
in motoleggera. senza patente, ha 
imparato un mucchio di cose il 
trentottenne . Giovanni Angelica, 
domiciliato in via del Castello 2. 
Il signor Angelica si fece sorpren- 
dere il 10 giugno e il 13 settem- 
bre; 1953, 

Trovato sprovvisto di patente, 
l’Angelica venne. denunciato, alla 


n 


SPETTACOLI 


FIORELLA CARMEN FORTI 


al Circolo della caltora e delle arti 


Un panorama del 


mondo operistico 


con profili delle sue immortali eroine 


ARE i 


Dopo il felice incontro con il 
pubblico, di Paolo Silveri, il Cir- 
colo della. cultura e delle arti ha 
presentato iersera ai numerosis- 
simi intervenuti, nella. sala, del 
Ridotto la cantante Fiorella Car- 
men Forti, attualmente impegna 
ta nella stagione' lirica del Verdi. 
Mentre Paolo Silveri si era pro- 
posto di tracciare ‘un panorama 
delia storia del melodramma, con- 
siderata dal punto di vista del 
baritono, Fiorella Carmen, Forti 
ha voluto illuminare gli ascolta- 
tori sulla. vita interiore del can- 
tante ed esporre alcuni suoi pen- 
sieri sul teatro d’opera in genera» 
le partendo del presupposto del- 
l'immortalità del melodramma. 

Per sviscerare il primo tema la 
cantante si è rifatta naturalmen- 
te all'esperienza personale, pren- 
dendo lo spunto dal suo esordio, 
quale protagonista della «Travia= 
ta», e chiarendo come la sugge- 
stione del personaggio soggioghi 
l'interprete sensibile sì da so- 
praffare il timor panico iniziale, 
Dopo Violetta ella, è ‘stata Suzel 
e Micaela, vestendo successiva- 
mente i panni di numerose altre 
figure della. scena. lirica, in osse» 
quio alla convinzionè che il can- 
tante deve essere versatile ed in 
grado quindi dì affrontare le par- 
ti più dissimili, Nè devono essere 
disdegnate le parti secondarie, 
chè esse anzi’ offrono maggior 
possibilità all'interprete. di far 
valere la sua intelligenza in quan 
to spesso la delineazione del per- 
sonaggio è meno completa di 
quella del protagonista e l'atto» 
re vi supplisce secondo la pro- 
pria sensibilità, Circa je sue per- 
sonali predilezioni Fiorella Car: 
men' Forti ha detto di sentirsi 
portata verso le creature roman» 
tiche e malate, quali Violetta e 
Mimì. 

Preoccupandosi delle attuali 
Sorti del melodramma, la cantan- 


Sabato scorso alla Galleria 
Rossoni si è inaugurata una va- 
sta rassegna personale con ope- 
te nuove è vecchie di Piero Lu- 
cano. Molte più muove che vec- 
chie. Perchè bisogna riconosce- 
re che l'anziano. maestro dimo- 
stra una capacità di lavoro che 
sarebbe eccezionale in un giova. 
ne nel pieno della propria esu- 
beranza fisica. Lucano non ha 
certo portato quei.pochi pezzi di 
stagioni artistiche lontane o re- 
centi per «riempire la galleria», 


sarebbe stato opportuno ridur 
re un: poco il numero dei pezzi 
esposti, che ora si trovano forse 
& troppo stretto contatto l’unò 
dell'altro, L'ha fatto perchè gli 
premeva ricordare, in occasione 
di questa sua grande rassegna 
attuale, che davanti a ‘questa 
‘produzione sta Una attività di 
mezzo secolo, durante il quale 
la sua posizione nel quadro del- 
l’attività pittorica triestina è 
stata una posizione di ricona- 
sciuta preminenza. 


L'attività più remota di Piero 
Lucano è ricordata da due gran= 
di ritratti: notevole, per la lar- 
ga impostazione di gusto «deca- 
dentistico» nella sua opulenza 


Splendido per penetrante forza 
espressiva quello del dottor Ba- 
Silio. La rassegna comprende 
molti paesaggi (tra i quali par- 
ticolarmente interessanti la serie 
dedicata ai «colori del Carso», 
raccolta nell’ultima sala), pae 
saggi che, per vari gradi di tra- 
sfigurazione interpretativa, van- 
no ‘dal bozzetto colto con fre- 
schezza sul vero, alle più ardi- 
te» sintesi eromatiche “che, ac 
centuando i valori «romantici» 
del“paesaggio inteso come stato 
d'animo, sfiorano quasi il sur 
realismo, A quest'ultima catego- 
ria possono riportarsi anche al 
cuni soggetti di fantasia come 
«migrazione» o: «il convegno de 
gli spettri», le «fontane lumi 
nose» o la callotiana, ossessiva 
adunanza di storpi @ mutilati 
della composizione intitolata «a 
pace». so bi 

Un grande «nudo», di disegno 
sobrio e castigato e dal colorito 


qualcosa venne rinvenuto nella.| passo (variazioni di ocre e bru= 


soffitta della scuola di Chiam- 
pore, dove, accatastate alla rin- 
fusa, c'erano mitragliatrici, pi- 
stole ed altre armi. «Lasciate, 
dai partigiani», risposero colo- 
ro ch’erano stati istruiti sul 


ni), ci dà un saggio particolar 
mente efficace in un genere al 
tra volta prediletto da un arti 
sta che possiede come pochi il 
disegno, l'anatomia e la prospet- 
tiva. Fondamento necessario, in 


Non ne aveva bisogno. Se mai |. 


malineonica, quello della sorella, 


un passato non troppo remoto, 
della preparazione teorica degli 
artisti. 

I pezzi recentissimi, tra cui 
abbondano i paesaggi di medie 
dimensioni, si distinguono per 
‘una particolare freschezza di 
fattura e una più contenuta 
«messa a fuoco» dei soggetti. 


Gio. 
Alla Sala comunale 


Il Comune informa che la sera 
del giorno "3%. m, è stata chiusa la 
mostra. dei' pittori Cognò, Demar- 
chi, Semerani ve Tudor, presso la 
Sala comunale d'arte, La sera me. 
desima sono stati estratti i biglietti 
vincenti i quadri posti in palio: 
1.0 estratto n. 0226 (quadro del Co- 
gno); 2.0 estratto n. 0206 (quadro 
di Demarchi); 3.0 estratto n. 0222 
(quadro del Semerani); 4.0 estrat- 
to n, 0225 (quadro del Tudor), 1 
possessori dei biglietti vincenti pos: 
sono ritirare i quadri presso la 
stanza 121 del palazzo municipale, 


Maria Punzo a Roma 


La giovane artista triestina Ma- 
tia Punzo raccoglie un lusinghiero 
successo con la Mostra personale 
allestita alla Galleria d'arte «Mar. 
guttiana» di Roma. Vi sono espo- 


Piero Lucano; Villagg: 


carsico 


ste 28 opere e precisamente sei ri 
tratti ad olio e 17 disegni. La Mo. 
stra, inauguratasi lunedì scorso, 
resterà aperta fino a mercoledì 9 
febbraio. 


Brevi dell'ospedale 


E' stato accolto ieri pomeriggio 
nel reparto, ortopedico dell’ospe- 
dale il manovale Armando Cocco- 
lo, di 25 anni, abitante in via del 
Rivo 14, per ferite lacero-contuse 
alle mani e la frattura della se- 
conda falange dell'indice sinistro, 
L'infortunato, che è stato traspor- 
tato al nosocomio con un automez- 
Zo del suo datore di, lavoro, ha 
narrato che, poco prima, lavoran- 
do per conto. dell'impresa Rosti- 
folla, con séde in via dell'’Annun- 
ziata 7, nel costruendo grattacie- 
lo all'angolo di via Carducci con 
via Milano, era rimasto con Je ma- 
ni imprigionate tra ie branche di 
una benna, Il Coccolo guarirà in 
due settimane, ' 


E’ stato indetto. l’appalto con. 
corso per la costruzione al molò 
Fratelli Bandiera di una stazione 
di servizio per le autovetture della 
Guardia di Finanza. Le offerte. do. 
vrannò esser inviate all'Ispettora- 
to generale del Genio civile-ANAS 
entro le ore 12 dell'8 febbraio, 


te ha creduto di individuare al- 
cuni fattori che incidono negati- 
vamente ‘sulla, rappresentazione 
dell’opera lirica, primo fra tutti 
la mancanza di equilibrio tra a- 
zione scenica.e canto, auspicando 
quasi un ritorno al «recitar can- 
tando» che sarebbe la forma. più 
rappresentativa del melodramma, 
visto: che, con. la, prevalenza  da- 
ta nelle epoche successive al bel 
canto, ha finito col perdere effi- 
cienza l’azione scenica, Ha auspi- 
cato ancora un rinnovamento nel 
settore della scenografia che, pur 
senza, indulgere ad. estremismi, 
riesca più consone alle moderne 
esigenze dello. spettacolo ed ha 
espresso. la. speranza che gli au- 
tori contemporanei imparino a te- 
nere nel dovuto conto. le possibi- 
lità vocali del cantante, così come 
ne rispettavano i limiti. i grandi 
musicisti del passato, giacchè di- 
versamente levoci sono destinate 
a perdere lo smalto in pochi anni 
per le inaudite difficoltà presen- 
tate dalla tessitura delle opere 
più recenti. A conclusione della 
serata l'acclamatissima cantante 
ha, eseguito alcuni brani tratti 
dal repertorio operistico più vici» 
no alla sua sensibilità, accompa- 
gnata al pianoforte dal maestro 
Nino, Rosso. 

A. Fiorella Carmen. Forti ha 
porto il garbato saluto del Circolo 
della cultura e delle arti il mae- 
stro Giuseppe Antonicelli, è 


Cinema educativo 


All'Auditorium di ‘via del Teatro 
‘Romano oggi, alle ore 15 e alle 8, 
avrà svolgimento jl 12.0 program. 
ma della rassegna educativa, a cu- 
ra della Sezione cinema dell’Asso- 
ciazione insegnanti italiani della 
Venezia Giulia, Le due proiezioni 
sono dedicate, come le precedenti, 
‘agli insegnanti, ai genitori e agli 
scolari più meritevoli delle elemen. 
tari, cittadine. Si accede al- 
le manifestazioni con invito pere 
sonale (gratuito), rilasciato nelle 
scuole della città dai fiduciari del- 
l'Associazione. Il programma com. 
prende due documentari geografici, 
monchè del film a soggetto «Cac- 
ciatore misterioso». Relatore sarà 
l'insegnante Aldo ‘Gattoni, Domat- 
tina al Cinema Aurora avrà luogo 
li1.0 programma della rassegna 
con /«Lancieri alla riscossaò, a co 
lori, seguito dal ‘cortometraggio, 
pure. a colori, «Paperino ‘e gli 
scoiattoli». Verranno svolte due 
proiezioni: la. prima alle ore: 10 e 
la seconda alle 11.30. 


Domani riapertura 
del Cineclub ferroviario 


Domani mattina: al cinema Vit- 
torio Veneto; con. inizio alle ore 
10.80 il Circolo del cinema del Do- 
polavoro ferroviario darà il via al 
suo terzo anno ‘sociale con la 
proiezione di «Paisà» di R. Ros. 
sellini, che sarà illustrato dal cri- 
tico G. €, Castello. Il programma 
di quest'anno di quest'anno com. 
prende, come già. reso. noto, im. 
portanti rassegne del cinema ita. 
liano, tedesco e russo e del nuovo 
Cinema giapponese con anteprime 
di grande valore, una personale 
dell'americano R. Flaherty e dociù- 
mentari vari, che. completeranno, il 
ciclo .di proiezioni. Inoltre il Cir 
colo organizzerà. prossimamente un 
ciclo. di conversazioni sulla. storia 
del cinema tenute da Tino Ranie- 
ri è uno sulla tecnica di ripresa 


Proiezioni ‘al CU. C. 


Si comunica ai soci del C.U.C, 
che con domani 6 febbraio, ripren. 
deranno le proiezioni dei film dei 
cielo sull’espressionismo tedesco, 
iniziato il 5 dicembre scorso con 
«Il gabinetto del dott. Caligari» di 
Robert. Wene. Questo cielo com- 
prende ancora. «Asfalto» di Joe 
May, che si programmerà domani; 
«Raskolnikoff». di. R., Wiene, do. 
menica 18; «Sigfrido». di Fritz 
Lang, domenica 20; «Ombre am- 
monitrici» di Arthur Robison, do- 
menica 27, ed. infine «Golem» di 
Paul Wegener, domenica 6 marzo. 
Il Centro. universitario . cinemato» 
grafico ‘provvederà. ad integrare 
questa sua attività con una serie 
di conferenze illustrative e con al 
tre manifestazioni, in collabora. 
zione con gli altri Centri universi 
tarì musicali e teatrali, 


SITÀ 


ii \ 
1%») CINEMAS cOPE 


CTTIISTNURT 
sifions-nATuRE -nERNEY 
WILDING - DARVI: USTINOV,/20% 

Sii 
AT I cli nei cenni 


La lirica al Teatro Verdi 


Questa sera calle ore 20.30 in 
turno di abbonamento B per la 
platea e palchi ed A per le gal- 
Teria e loggione, terza rappresen- 
tazione dell'«Amico Fritz» di Pie- 
tro Mascagni con î medesimi in- 
tenpreti delle precedenti: esecuzio» 
ni. Direttore! il maestro Argeo 
Quadri. La quarta ed ultima rap- 
presentazione avrà luogo domani 
alle ore 16 in turno di abbona= 
mentofidiurno, per la quale s'ini+ 
zia stamane alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti per 
ogni ordine di posti. In allesti- 
mento, «Sansone e Dalila» di Ca- 
millo Saint-Saéns. 


Il-regista G. C: Castello 
oggiî al Circolo di cultura 


Oggi, alle ore 19, a cura della 
Sezione spettacolo del Circolo del» 
la cultura e delle arti, il regista e 
critico cinematografico Giulio Ce- 
sare Castello terrà  l'annunciata 
conferenza sul tema «La regla ci. 
nematografica italiana oggi». Po- 
tranno intervenire alla serata 
quanti seguono i problemi ‘attuali 
della cinematografia, 


autorità giudiziaria, che nei suoi 
confronti, promosse due distinti 
processi. Ora viene il bello, Nel 
primo processo, celebrato il 9 feb- 
braio 1954 in Pretura, l’Angelica 
venne giudicato... per la seconda 
contravvenzione, quella cioè com- 
messa il 13 settembre dell'anno 
precedente, e condannato con le 
attenuanti generiche a 4 mesi e 
10 giorni di arresto e 8 mila lire 
di ammenda, Nel secondo proces- 
so tenuto il 30. aprile scorso per 
la, prima contravvenzione, quella 
cioè elevatagli il 10 giugno ‘1959, 
l'imputato fece presente di aver 
già subito una condanna per una 
identica. contravvenzione, precisò 
di aver inoltrato regolare doman- 
da per ottenere la patente, che 
le pratiche per la conccesione del- 
la stessa non erano ancora giun- 
te a maturazione e che egli, aven- 
do bisogno di circolare con Ia mo- 
toleggera, s'era rimesso sulla... 
pista delle contravvenzioni, sicu- 
ro che l'ammenda si dovesse pa- 
gare una volta sola, Ovviamente 
le sue giustificazioni caddero nel 
vuoto e il Pretore, in esito alle 
risultanze, gli inflisse 4 mesi di 
arresto e 8 mila lire di ammenda, 
Contro tali sentenze l'Angelica in- 
terpose appello chiedendo che i 
procedimenti venissero riuniti e di 
conseguenza,gli fosse riconosciuta 
la continuazione del reato e gli 
fosse comminata una pena unica 
\é più mite. 

T processo di appello si è svol. 
to ora alla terza sezione del Tri. 
bunale penale (pres, dott. Rossi, 
P.M. Grubissi, canc. Urbani, dif. 
avv. Padovani), L'Angelica, che 
non aveva potuto beneficiare della 
amnistia per entrambe le contrav- 
venzioni in guanto aveva riporta- 
to precedentemente delle condan- 
ne per un:complessivo di 4 anni e 
8 mesi di reclusione, ha esih' 
una declaratoria di amnistia, per 
una condanna di l'anno di reclu- 
sione inftittagli dal Tribunale mi- 
litare di Oristano, sicchè il Tribu- 
nale, riuniti i'processi e consta- 
tato che i precedenti penali non 
ostavano più alla concessione del- 
l'amnistia essendo inferiori ai 4 
anni (tolto i'anno rimanevano in- 
fatti 3 anni e 8 mesi), ha sen- 
tenziato ‘dichiarando l'improcedi- 
bilità per sopravvenuta amnistia. 
Per ogni buon conto, però, l'An- 
gelica farà bene a circolare, d'ora 
in poi, munito di quella benedet- 
ta patente che gli è stata causa 
di tanti guai. 
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TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Questa sera, ‘20.30; 
‘Terza rappresentazione: «L'amico 
Fritz» di Pietro Mascagni. Turno 
abbonamento: B platea e palchi; 
A gallerie e loggione. 

TEATRO NUOVO, 21: «L'amante 
in città». Novità di Ezio d'Errico, 
con la Compagnia stabile di prosa, 
Fuori abbonamento. 

ROSSETTI, 21: Compagnia riviste 
«Rosso e nero» con Nilla Pizzi, 
Teddy Reno e Sangiorgi. Turno 
palchi: «B». Prenotazioni: Galleria 
Protti, telefono 26372, 


EXCELSIOR. 16: «Peccato che sia 
una canaglia» con V. De Sica, 30- 
phia Loren e Marcello Mastrojanni. 
i un brillantissimo Documento 
Film che sarebbe peccato non ve- 
dere, Precede eccezionale Incom- 
scope. Ultima 22. 
FENICE. 15: «Deserto che vive», 
il primo film di Walt Disney della 
serie; «Le meraviglie della natura», 
in technicolor. Segue: «Il mio ami- 
co Beniamino», cartone a colori. 
Ultima 22, 
NAZIONALE: 16: «Guai ai vinti» 
con Lea Padovani, Annamaria Fer- 
rero, Pierre Cressoy e Mario Del 
Monaco, Un film audace e scons 
volgente.. Ultima, 22. 
ARCOBALENO, 16: «Asfalto ros- 
so» con B. Sullivan, L. Adier e J. 
Bear. Questo film così travolgente, 
sconcertante e violento si svolge 
nella città di Miami, paradiso dei 
gaudenti e Mecca dei turisti. 
FILODRAMMATICO. 16, (Ult. 22); 
Una prima eccezionale: «Il selvas- 
gio». con. Marlon Brando. e Mary 
Murphy, Una storia autentica, bru- 
tale, violenta, infernale. Segue: 
«Incom» di attualità. 
GRATTACIELO, 16: «Susanna ha 
dormito quis con Debbie Reynolds, 
in una serie di disavventure, pic- 
canti, sconcertanti. ed esilaranti. 
Technicolor R.K.0. id 
SUPERCINEMA, 16. (Ultima»+22): 
Su schermo panoramico una super. 
ba interpretazione di Frank Sina- 
tra e Sterling Hayden in «Gang- 
sters in agguato». In, questo film 
Frank Sinatra non canta: è il film 
del cantante che spara e della pi 
stola che canta. 
ASTRA ROIANO. 16: «La pista 
degli elefanti». Sensazionale tech- 
nicolor Paramount, con Elizabeth 
Taylor, Dana Andrews e Peter 
Finch, Ultima 22. 
CAPITOL. 16 (ult. 22): «Johnny 
Guitar» con Joan Crawford e Ster- 
ling Hayden, Un capolavoro di 
interpretazione in un travolgente 
technicolor Republic, 
CRISTALLO, 16: «Ulisse», il più 
colossale techbicolor, con Kirk Dou- 
glas e Silvana Mangano. Per i pri- 
ini 4 giorni non, sono valide le 
tessere e ingressi di favore, 
ALABARDA. 15.30: Terza settima- 
na di trionfale successo di «Magni- 
fica. ossessione», superbo e sugge- 
stivo Fepola reo in technicolor, con 
Jane Wyman (Premio Oscar) e 
ARISTON, 16: «Gran varietà». Ec- 
cezionale e pittoresco spettacolo a 
colori con tutti i maggiori attori 
#gt varietà e della rivista italiana: 
guizira, Sordi, Rascel, Croccolo. 
(48: $ Masiero, Ultimo giorno. 
ARMONIA, 15: «Il peccato di An- 
ma». In prima visione assoluta, con 
‘A; Vita, B. E..Johnson e P. Mu 
ler. Canta G. Rondinella, Nuovo 
comicissimo varietà. 
AURORA. 16; «I gladiatori» con 
Victor. Mature e Susan Hayward. 
L'epoca aurea dei Cesari in un 
prodigioso Cinemascope technicolor 
Fox. Sino a nuovo avviso sono s0- 
spese tutte le tessere e le entrate 


di favore. 

AURORA, Domenica, ore 10 e 11,30; 
Mattinata con «I lancieri alla ri- 
scossa», Adulti L. 85, ragazzi 65 
GARIBALDI, 16: «Circo in fiam- 
mey, con. FP, Dongen e P, Kemp, 
Drammatico. 

IDEALE, 16: Grandioso technicolor 
Warner «Hondo», la più grande 
interpretazione di John Wayne. 
IMPERO, 16: «Johnny Guitar» con 
Joan Crawford e Sterling Hayden. 
Un capolavoro d'interpretazione in 
un travolgente technicolor Republic 
ITALIA. 15.30: «Versailles», la glo- 
tia e gli scandali della storia di 
Francia, in technicolor, con J, P. 
‘Aumont, G, Philipe, C. Colbert e 
J. Marais; 

MODERNO, 16: «Carosello napole- 
tano», le musiche più belle e. più 
affascinanti in uno spettacolo tech- 
nicolor, con Sophia Loren, Maria 
Fiore e Paolo Stoppa. Cantato da 
Beniamino Gigli.e Carlo Tagliabue. 
8. MARCO, 16: «Il diritto di ucci- 
dere», Una grande interpretazione 
di Humphrey Bogart e Gloria Gra- 
hame, presentato dalla Columbia. 


E CINKMA 


[TEATRI 


SAVONA, 15,30: Nuovo impianto 
Cinemascope, con l'eccezionale film 
«L'invasore bianco» in Warnercolor, 
con Guy Madison e Joan Weldon. 
MARE, 16; «Alvaro, piuttosto cor- 
saro» con Renato Rascel, Tina De 
Mola e al Blueball, in uno spas- 
sosissimo Ferraniacolor «Titanuss. 
VIALE. 16: «L'assalto al Kansas 
Pacific», in technicolor, con Ster- 
ling Hayden. Grandiosa e romanti- 
ca avventura. Prima visione, 
VIALE, Domenica mattinata, ore 
10 e 11,30: «I sette nani alla riscos- 
sa», per grandi e piccini. L. 100, 
VITT. VENETO. 16: «Rosso e ne- 
ro» con Walter Chiari, Alba Arno- 
va, Renato Rascel, Carlo Croccolo 
e Paola Borboni. La brillante ras» 
segna radiofonica portata sullo 
schermo in Ferraniacolor. 


AZZURRO. 16: «Yankee Pascià», 
Stupendo technicolor, avventuroso, 
misterioso, Le avventure di un 
americano al Marocco, con Jeff 
Chandler e Rhonda Fleming. Sie 
cesso «Universal», 

BELVEDERE. 16: «Il ribelle dalla 
maschera nera», un technicolor di 
cappa e spada, con V. Hendrix è 
C. Coburn, 

FERR. S. VITO. 19,45 (ult. 21.30); 
«Violette imperiali», un film avvin- 
cente in Gevacolor. 

LUMIERE. 17: «La vedova alle 
gra», technicolor, con Lana Turner 
e Fernando Lamas, 

MARCONI, 16: Un colosso Metro 
in. technicolor:  «Sombrero» con 
Yvonne De Carlo, R. Montalban, 
C, Charisse e V. Gassman. 
MASSIMO. 16; «Uomini ombra», i 
tenebrosi retroscena dello spionag= 
gio in un.film indimenticabile. Ma- 
Ta Lana, Giorgio Albertazzi e auten- 
tici ufficiali della Marina Italiana, 
NOVO CINE, 16: «Ci troviamo in 
galleria» con Nilla Pizzi, Sophia 
‘Loren e Alberto Sordi. Technicolor, 
ODEON. 16: «Amanti del passato», 
Lia Amanda, Irene Genna, G. Leu 
rini e M. Ellis. Seconda visione. 
RADIO. 16: «Mambo», Il più re- 
cente successo di Silvana Mangano 
e Vittorio Gassman. 

SECOLO. 16.30: «Il prezzo del do- 
vere» con Robert Taylor e Eleanor 
Parker. Segue varietà con Marcella 
Marcelli e Roberto De Rosè. — 
SERVOLA, 18: «Canzone appassio- 
nata», Enic, 

VENEZIA. 15.30: «Il mondo nelle 
mie braccia», technicolor, con Gre- 
gory Peck e Ann Blyth. Segue To- 
polino: «Il bosco incantato», . 


BOTTEGA DEL VINO Aperta dal. 
le ore 20 alle 2, Si balla ‘al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre, 


MOSTRA DELLA CARICATURA 
(ingresso Riva Mandracchio 4 - E& 
celsior). Ultimi 2 giorni d'apertura: 
ore 10-12,30 e 16.30-21. Ingresso 
L. 100, ridotti L. 70. 


LA P 


UNA: NORMA SEMPRE VALIDA A. TRIESTE | (GonSE È MERCATI) 


OBBLIGATORIA LA PATENTE, 
per circolare in motoretta 


I.guai di un duplice contravventore 


MILANO 


Centrale, 9750 (9695) w Bastogi 1836 
(1789), Generali 19210 (10150), Ras 
"7600 (7760), Cantoni 12800 (12875), 
Qlcese -1300 (1310), Cucìrini 7600 
(17605), Un. Manif. 62000 (—), Ros- 
81 13000. (—), Fisac 177 (—), Fibre 
2260 (2200), Shia 1787 (1791), Fin= 
sider 567 (558), Ilva 370 (366), Ca- 
tinì, 2460 (—), Fiat 1297. (1301), 
Sade 1346 (1324), Edison 2955 (2880), 
Seso 1493. (1464), Sip 2743 (2748), 
Vizzola, 2710, (—),, Merid. 1190 
(1175), Rom. Elettr. 4815 (4795), 
"Terni 259.50 (255), Stet 2397 (2398), 
Eridania ‘27400 (27630), Anic 2200 
(2300), Saffa 1659 (1648),- Italgas 
1579 (1591), Pirelli It. 3060 (3090), 
Pirelli e C. 2905 (2900), 


TRIESTE 


Finmare 448 (450), Generali 19200 
(—), Assicuratrice 5330 (—), Ras 
"7350 (—), Snia 1795 (1802), Catini 
2460 (2470); Crda 506 (—), Pirelli 
S. p. A. 3090 (3125). 

Valute: Sterlina 5975, 
4375, ‘unitaria ‘1760, dollaro 
svizzero 147, 


marenso 
645, 
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NAVEIN PORTO 


B. 3 «E, Rocco» (it.); B. 9 «Star 
diumn» (it.); B. 20 «Messapia» (it.)j 
B. 32 «Rjey (ru.); B. 33 «Saron=- 
nos (it.)} B. 39 «Exermonty (am.); 
B. 40 «Rio Bermejo» (arg.); B. 42 
#U. Vivaldi» (it.); B. 43 «Portoro- 
ses (it.); B. 45. «A. Bozzo» (it.); 
B/ 46 «Una» (iug.), Ars.. Lloyd: 
«Noravind» .(it.), «Aurelia» (it.). 
Ars. Dock: «Dalfini», (gr.). Scalo 
Legnami N.: «C. di Messina» (it.), 
Tiva Vecchia: ‘«Afross (pa.). Iva 
Nuova: «Selcuk» (tur.). Aquila: <B. 
Navigator» . (br.). S. Rocco:, «P. 
Blessas» (or.), S. Rocco Dock: «De- 
mosthenes» (pa.). 

MOVIMENTI 

4 febbraio: «Exermont» da B. 39 
& mare; <U. Vivaldi» da B..42 & 
mare, 5 febbraio: «Selcuk» dal- 
l’Ilvasa mare; «C. di Messina» da 
B. 48 a mare; sUna» da B. 46 a. 
mare; «B, Navigator» dall’Aquila 


a mare. 
ARRIVI 

4 febbraio: «Sfinge» rada - Arse= 
nale; «Teresa Cosulich» B. 47. 5 
febbraio: «S. of. Alexandria» B, 38; 
«GC. Casale» rada; «Drava» B. 44; 
«Romanjia» B. 42; «Madeleine» ra» 
da - Aquila. 


In preparazione a TRIESTE 


IL PRIMO FILM 


IN 


VET S i AVS ON 


sono le qualità del 
VISTAVISION : 


1) assoluta nitidezza pano- 
ramica; 2) schermo perfet- 
tamente proporzionato; 


3) Perfetta visibilità da tutta la sala; 


4) effetto 


(VAEIONIS). 


pose 


stereoscopico 


MEZZA 


SCHERMO 


dell'immagine. 


PIVAUDACE. 


CONVOLGENTE CHE 
ESISTITO PORTATO 


SULIO 


PADOVANI 
“Als Aarnoi 
: FERRERO 


«|:CLELIA MATANIA 
CAMILLO PILOTTO 


CONA PARTECIPAZIONE 
DES N 


DEL YENORE 


DELMONNCO 


FREGIA: 


Î RMATARAZZO 


IM: MALENOT. 


Ld 


GANGSTERS 


FR SULA SEG MUD 


GRANDE 


OGGI AL CINEMA GARIBALDI Ti fXRE 
CIRCO IN FIAMME 


FRITZ DONGEN 
U MANO 
DRAMMATICO 
PASSIONALE 


UOMINI 


con MARA LANE 


ARIA 


— PAUL KEMP 


PRENDE PARTE AL FILM IL 
LE KRONE_ IL 


GRANDE DEL MONDO 


e Massimo 
8 


PIETATA DI UNA 
IMPRESA: 


OMBRA 


e GIORGIO ALBERTAZZI 


e autentici ufficiali della Marina italiana 


1 TENEBROSI RETROSCENA DELLO SPIONAGGIO 
IN UN FILM DI POTENTE DRAMMATICITA® 


OGGI AL PENICE 


RIMA PIÙ 


ch 


«i, TECHNICOLOR * 
IL'PRIMO.- FILM DELLA SERIE 3 


}e MERAVIGLIE pesta 


ATTESA 


she do, gap di 


SL 


i 
L) 
1 
‘ 
] 
i 
7 
z 
SÈ 
$ 
I 
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IL GRANDE CUORE DI TRIESTE NELLE «ELARGIZIONI VARIE) 


SUPERATI 1 30 MILIONI NEL 1954 


Ancora una volta in testa alla graduatoria l’Istituto dei ciechi, l'E.C.A., l'Ospedale 
infantile, il Villaggio del fanciullo, la C.R.1., la Lega contro i tumori . Due casi che 
commossero l'opinione pubblica: la bimba inferma e il pescatore rimasto senza barche 


Vi è un momento in cui an- 
che Varidità delle cifre sì tra- 
sforma, si sublima ‘e. diventa 
poesia pura: «Da N. N..per la 
bambina M. G. Vecchiet; lire, 
1000», A saperla leggere questa 
frase, tanto nuda che non vi si 
trova neppure il verbo e tan- 
to irta di sigle e di numeri da 
riuscire appena intelligibile, a 
saperla leggere con sentimento 
vale da sola più di un capitolo 
del De Amicis. Il momento 
della poesia è proprio questo: 
quando ci accorgiamo. di quan- 
te siano le mani pietose che 
ogni giorno si tendono, non ri 
chieste, a sorreggere chi ha bi- 
sogno di aiuto. 

Ma il giornale — fedele regi- 


| stratore dei fatti, dei pensieri 
_e dei sentimenti della nostra 


epoca — mon si accontenta. in 
questo caso di semplicemente 
segnalare, con la sua breve no- 
ta ‘in corpo 6, il momento poe- 
tico della bontà: ma ne solle- 
cita VPevento e lo segue e lo 
completa. La rubrica «Elargi- 
zioni varie», di cui offriamo 
oggi il consuntivo per l'anno 
1954, è antica’ tradizione del 
«Piccolo», che Vaveva iniziata 
circa 65 anni or sono per rac- 
cogliere fra i cittadini fondi @ 
favore della <Lega Nazionale». 
L'iniziativa ebbe subito gran- 
dissimo successo, andò quindi 
sempre più ampliandosi e sì 
estese ad altre associazioni ed 
enti, tanto che Vanno scorso 
furono ben 232 le istituzioni 
che ricevettero contributi con 
questo mezzo. 

Per piccole o insignificanti 
che possano sembrare le offer- 
te quotidiane — troviamo spes- 
so segnate nella rubrica le 
cento o duecento lire dello 
scolaro o dell’operaio —. esse 
concorrono a formare quel fiu- 
me di carità che a fine d’anno 
acquista una portata dell’ordi- 
ne di decine di milioni, che 
vengono distribuiti fra le varie 
istituzioni benefiche cittadine. 
I consuntivi dimostrano come 
ogni anno gli enti che ricevono 
il maggior beneficio dalla ca- 
rità collettiva siano sempre gli 
stessi, e in primo luogo VIsti- 
tuto dei ciechi, VEnte comuna- 
le di assistenza, VOspedale in- 
fantile, il Villaggio del fanciul- 
lo, la Croce rossa italiana, la 
Lega contro î tumori, e così 
via. Purtroppo, in certi casi, la 
destinazione dei contributi se- 
gue vie troppo diverse, così che 
talune istituzioni minori, in un 
anno, non riescono a raccoglie- 
re neppure diecimila lire: Pan- 
mo scorso i casi del genere so- 
no stati 78 per una cifra com- 
plessiva di 285.600 lire che, se 
destinate a una singola istitu- 
zione, avrebbero certamente 
consentito risultgti più tangi- 
bili. 

Spesso il giornale indice del- 
le sottoscrizioni a favore dì sin- 
golì privati, il cu caso parti- 
colarmente pietoso è tale da 
commuovere vivamente Vopi- 
nione pubblica. L’anno scorso, 
a esempio, abbiamo lanciato il 
nostro appello per la bambina 
Maria Grazia Vecchiet bisogne- 
vole di un intervento chirurgi- 
co molto costoso, e per il pe- 
scatore procidano Cuccurullo 
che aveva perduto le sue bar- 
che in un terribile fortunale. 
La cittadinanza ha risposto con 
generosità ammirevole, tanto 
che abbiamo potuto consegna- 
re 318.046 lire alla bambina e 
247.660 al pescatore. 

Tutto il complesso lavoro che 
la rubrica. «Elargizioni varie» 
comporta — si tratta di racco- 
gliere le oblazioni, di rubricar- 
le a seconda della destinazione, 
di trasmetterle poi direttamen- 
te agli enti beneficati — viene 
svolto da quegli che ci piace 
definire «l'amministratore vo- 
lontario della carità»». E’ il no- 
stro cassiere Piero Milanese — 
il bravo «sior Piero», popolare 
fra noi soprattutto il 27 del 
mese — che da quarant’anni 
ormai si dedica a questa mis- 
sione con tanto coscienzioso 
scrupolo e così attento amore 
da meritarsi veramente questa 
segnalazione che ogni anno gli 
dedichiamo, solo compenso — 
assieme alla soddisfazione di 
un'opera di bene compiuta — 
al non indifferente lavoro stra- 
ordinario ch'egli si sobbarca. 

La cifra complessiva di poco 
meno di 31 milioni di lire rac- 
colte mel 1954 rappresenta al 
Vincirca la media di ogni an- 
no: @ questo proposito possia- 
mo rilevare che Panno prece- 
dente aveva dato un gettito di 
45 milioni di lire, in cui era 
però compresa la -posta ecce- 
zionale e molto elevata di ‘14 
milioni di lire raccolte dalla 
sottoscrizione a favore delle 


vittime delle dimostrazioni del 
4,50 6 novembre 1953. 

Ma ecco l’elenco delle elargi- 
zioni raccolte ‘nel 195% con le 
cifre più significative: - È 
Istituto Ciechi Rittmeyer 
Alluv. del Salernitano 
ECA e Ist. dei Poveri 
Ospedale Infantile , .. 
Villaggio del fanciullo 
Croce Rossa Italiana . 
‘Lega lotta contro tumo: 
Centro tumori 


Esuli istriani , . 623.977 
Conf, S, Vine, d 

(femm. e masch.) 609.300 
Ospedale Maggiore 458.600. 
Unione it. ciechi 455.757 


Orf. S. Giuseppe. . 
Opera prof. giul. dal 
Fond. cap. G. Banelli 
«D. Alighieri» 
industriali .. 
Fondo A. Frigessi (RAS) 
Bambina M., G. Vecchiet 
Deputazione provinciale 
(Fondo G. Cleva) 
Assoc, deportati e per- 
seguitati politici... 
Osp. psichiatr. e patron. 
Comun, greco orientale 254.000. 
Per il pescatore Miche- 
le Cuccurullo 
Chiesa B. V. delle Grazie , 
Asilo Gentilomo ., + + + 
Lega Nazionale ....+ 
Comunità israelitica , , + 
Opera orfani di guerra , 
Casa di Nazareth e Ist. 


Teresiano .. 


Circolo F. Patrizio . +» Li 
Opera Salesioni .. .. . + 180.500 
Chiesa Imm. Cuor Maria 166.000 
Asilo Speranza e Opera 

difesa minorenni . . « 150.900 
Ass, medica (ved. orf.) , 148.000 
Cons. antitubercolare , » 140.300 
Fondo ass. U. Beltramei, 143.000 
Istituto «L. da Vinci» . 138.600 
Ginn. «J, Stellini» Udine 125.000 
Seminario . ... +» Ù 111.100 
Ass. S. Giusto (sordom.). 110.400 
Liceo «F. Petrarca» .. 105,850 
Soc. amici dell'infanzia. . 105.300 
Fondo F.lli Mica n 118.500 
Associazione ‘ommere 

cianti (F.do Toso) . 100.500 
Casa Musicale Giuliana 

dott. Sai... ess» 108. 
Madri Ausiliatrici . . + 95.800 
Vittime della miniera 

Montecatini ... ++ 99.160 
Asilo Inf. Tedeschi .. 97.500 
Comitato onoranze di- 

spersi in guerra . .. 93.200 
Fondo Jacopo Serraval- 

lo (assist. farmacisti) 94.500 
Società delle Signore 

Evangeliche .. +4» 92.500 
Natale Triestino .... 89.850 
Chiesa Madonna del 

Mare, ..;0. DIGO 88,400 
Cassa di Previdenza me- 

dici ammalati . .. . » 86.600 
Società Alpina delle 

Giulie... ee 85.500 
Chiesa. Sacro Cuor di 

Gesù ...... ea 83.000 
Fondo Assist. personale 

del Credito Italiano . 82.650 
Piccole Suore dell'As- 

sunzione . +... ” 179.800 
Rifugio S. Cuor di Gesù 179.200 
Chiesa di Montuzza .. 177.500 


Scuola. Media Ist. «L, 

da Vinci» . . ... > E 
Liceo Musicale Tartini 
Banca Triestina (Fondo 


‘barone Economo) . . 174.500 
Assoc. Caduti dell’Ae- 

ronautica —. + 41. 173.600 
Comitato Infanzia Ab- 

bandonata .. «000» ‘70.000 
Villaggio Sereno . . . + 62.850 
Istituto Magistrale «G. 

Carducci»... .. DE 62.000 
Fondo vedove ed orfani 

dei marittimi ..._.+ 59.400 
Società Elvetica di Be- 

neficenza . . . .. ++ 58.000 
Scuola «A, Grego» .» 57.550 
Fondo assist. personale 

della S.T.E.S. ...+. 56.500 
Scuola «F. Carniel» _. + 55.600 
Comunità Evangelica El- 

vetica .. «a. r0 0 55.500 
E. N. P. A, e Ricovero 

animali . . . +...» 55.500 
Assoc. Italiana Maestri 

Cattolici .......» 55.000 
Rotary Club internazio- 

nale . 0... ” 55.000 
Scuola «U. Gaspardis» 54.850. 
Chiesa dei Carmelitani 

Scalzi .......... 54.500 
Associazione femminile 

Giuliana e Dalmata , 50.000 
Educandato Gesù Bam- 

bino +... DICSnI 50.000 
Direzione Generale deî 

Ricreatori . 50.000 
Cassa di Previden: Tai 

tigiani .._.. è 50.500 
U.NIT.A.L.S.I. .... 49.515 
Scuola «E. Tarabochia» 48.650 
Fondo assist. persona- 

le della S.A.I.M.A. . + 47.500 


Ist, Pia Fond. A. Cac- 
cia e Burlo Garofolo 
Comunità Evang. Val- 


47.000 


Compagnia Volont. Gi 
liani e. Dalmati 
Ente Assistenza Lu: 
Scuola di via Gioti 
Chiesa S, Rita... 
Comitato Dalmatic: 
Ist. Magistrale 
d'Aosta» ...,. 
Scuola «Stuparich: 
Soccorso invernale 
Fondo assistenza Ord: 
ne dei Dottori Com- 
mercialisti 
U, F. La Previdenza . . 
Assoc. Famiglie Caduti 
della R.S.Ì. .._._... 30.500 
Cantiere S. Marco (Fon- 


do Sergio Forti) 30:000 
O.N.M.I... BERIO 29.800 
Scuola Mei Viale XX 

Settembre. e 0.00 28.500 


IL PICCOLO 


L'eUlisse» di Mascherini sall’eomeric» 


Scuola - «Timeus> . ... 28.050 { Liceo Scientifico  <G. 
Casa Famiglia, Mater Oberdan» ...,, MIL 16.000 
Dei Le 28.000 | Scuola «Slataper» , .,, 16.000 
Chiesa (S. Vi Assoc. Invalidi. e Muti- 
Paoli ino e, a 23.000 lati di Guerra .... 15.500 
Assoc. Famiglia Caduti Assoc. Bersaglieri «E. 
in Guerra .... o SSL MR PD O 15.000 
Chiesa Sacra Famiglia . 25.650 | Assoc. XXX Ottobre . . 15.000 
Scuola As. Villa Giulia 25.600 | Scuola Medico Ospeda- 
Fondo Assistenza Ma- liera. e... 14.000 
rinai della Adriatica Cassa, Mutua Poligrafici 18.100 
Navigazione. ..... 25.100 | Comitato Fondo maestri 
Fondo Assistenza della elementari . ....., 12.800 
25.000 | Fronte della Famiglia . 12.000 
SOTA 24.750 | Università degli Studi . © 12.000 
Cortunità Evans Augl: Istituto «Sergio Laghis © 11/500 
Stafia Sn A 24,500 .| Scuola «Duca d'Aosta». 11.450 
Ordine Avvocati e Pro- Congr. Servi Eterna Sa- 
euratori En 000 a ERI «11.000. 
Chiesa di Barc 23/500 | Opera Asili Infant: fi 11.000 
Chiesa di S. Giacomo 22.000 | Cappelletta del Sanato- 
Associazione Artigiani, | 20,800 | zio Triestino IRE VALLI 
Fondo Assistenza Operai Ca i ina 
Aule Modizzio ne SI Mercantile ..... Sn 10.000 
ca Assoc. Guide Italiane , 10.000 
20,000 Fondo antitubere. Gen. 
5 i sa di Roreto e S. 
i ‘odiano... ..an- DO 10.000 
eovich no Sar 23.350 ri i 
Scuola «F. Venézians |, 18.500 o rane al 10.000 
Chiesa di Roiano . . .. 18.500 | Ospizio Cristiano ... +4 10.000 
Colonia. Fondo C. Mor- Assoc. Nazionale Lavo» 
Aa ASEM DA CORSICO 18.000 ratori Anziani . .... 10.000 
Esploratori (G.E.I.) .. 18.000 | Ricreatorio G. Padovan 500) (2'oto Pozzar) 
Chiesa S. Francesco .: 17.500 ———| Hi sal ile Hi ic» allestiti 
Associazione Belle Anti 17,000 Totale, paraîale 1. ‘90.689.108 | i Plane gdelo festaysuilla dargonavefc Honierl: >> Ceo 
Scuola elem. R. Manna 16.500 Altie istituzioni » ‘285,600 Monfalcone: su una delle colonne, il bronzeo «Ulisse» di Mar- 
Alluvionati dell’ Austria 16.200 -— | cello Mascherini. Il salone è stato eseguito su progetto degli 
Ist. S. Cuor di Gesù . . 16.000 TOTALE ...L. 30.968.708] architetti Cervi e Boico, le pitture sono di Dino Predonzani 
= = 


IL DOLOROSO PROBLEMA DELLA ELIMINAZIONE DEGLI ANIMALI RANDAGI 


Parigi st commosse per «Sauteuse» 
la cagna affidata al chirurgo per un esperimento 


Una visita al canile comunale in via dell'Istria. - lla necessità di ditendersi 
da un pericolo potenziale - Un cane 


Narra un aneddoto che il 
giovane principe Eduardo, fu- 
turo re d'Inghilterra, trovan- 
dosi per la prima volta ad as- 
sistere ad una rappresentazio- 
ne teatrale, ed osservando in- 
curiosito il pubblico della pla- 
tea che al suo ingresso s'era 
levato in piedi e si volgeva 
plaudendo verso il palco rea- 
le, esclamò: «E dunque vero 
che tutta questa yente mi ap- 
partiene!».Al che sua madre, 
la grande Regina Vittoria, lo 
corresse: «No, figliolo, sei tu 
che appartieni al tuo popolo». 
Senza voler sembrare irrive- 
renti, si può estendere il si 
gnificato di tale rapporto in- 
tercorrente tra il sovrano e i 
suoi sudditi ad altre circostan- 
ze di vita, ogni qual volta il 
potente si trova impegnato di 
fronte all'impotente; così l'uo- 
mo, in quanto tale, di fronte 
all'animale, che da lui dipen 
de per millenaria abitudine di- 
venuta ormai istinto. 


Un'ingrata opera 


Interrogato a quest’ultimo 
riguardo, nel corso: di un re- 
cente colloquio, il capo del ser- 
vizio veterinario presso il no- 
stro Ufficio d’igiene, dott. Fab- 
brovich, questi ebbe occasione 
di dirci testualmente: «Chi ab- 
bia visto, anche una sola vol- 
ta, un essere umano soggiace- 
re all’infezione rabbica, ne è 
rimasto: talmente impressiona- 
to che non soffrità più per 
eccessive preoccupazioni senti- 
mentali nei corigonti dei cani, 
principali veicolt del male». 
In questo senso l'animale ran- 
dagio rappresenta un pericolo 
potenziale, la cui gravità è 
difficilmente valutabile a prio- 
rì, specie nei Paesi a clima 
caldo o temperato, dove l'idro- 
fobia più frequentemente si 
manifesta. I cani <accasati», 
per così dire, sono tenuti in- 
fatti a subire un periodo di 
osservazione, ogni qual volta 
vengano riconosciuti colpevoli 
di morsicazione ma ovviamen- 
te tale controllo non può es- 
sere applicato ai randagi. Per 
loro, l’unico obiettivo ragione- 
vole da perseguire è la totale 
soppressione, obiettivo tutt'al 
tro che utopistico, dal momen- 
to che vi sono Paesi, în que: 
sto senso più progrediti del 
nostro, in cui l’animale ran- 
dagio costituisce un'eccezione 
per la quale la responsabilità 
sociale è affatto trascurabile. 

Esiste, è ben vero, in Italia 
come altrove un ordinamento 
specifico. tendente all’elimina- 
gione sistematica degli anima- 
lì che, essendo rimasti senza 
padrone, gravano sulla collet- 


Un raro e prezioso materia- 
le bibliografico concernente 
trattazioni chimiche è stato 
donato, come è noto, all’Uni- 
versità degli Studi dagli ere- 
di del dott, Filippo Brunner 
— ing. Oscar Brunner, signo- 


ra Carolina Jaffè Brunner e 
signora Hilda Brunner — se- 
guendo un desiderio espres- 
so dal loro padre, che aveva 
raccolto in vita tale materia- 
le. Tutto questo costituisce il 
nucleo fondamentale di ricer- 


(«Giornalfoto»). 
che per gli studi superiori di 
chimica. Nella foto, il pre- 
zioso materiale bibliografico 
come è stato sistemato nella 
biblioteca dell'Istituto di chi- 
mica a potenziamento della 
nostra Università degli Studi 


per ogni quaranta 


abitanti a Trieste 


tività tutta e sfuggono ad 
ogni controllo. E per cercare 
di conoscerne più da vicino il 
funzionamento, abbiamo wvisi- 
tato alcuni giorni fa il Cani- 
le comunale della nostra cit- 
tà, sito presso il crematorio di 
via dell'Istria. 

In una palazzina di recen- 
te costruzione, abbiamo tro- 
vato custoditi nove o dieci ca- 
ni, alcuni direttamente «acca- 
lappiati» dai canicidi, altri 
spontaneamente consegnati dai 
rispettivi proprietari o. perchè 
troppo vecchi o perchè grave- 
mente ammalati. In un recin: 
to si trovavano riuniti quelli 
che avevano compiuta la ri- 
tuale ‘permanenza di quattro 
giorni al canile e stavano per 
essere portati nella camera a 
gas. Non sappiamo da che co- 
sa un cane possa intuire l'av- 
‘wicinarsi della fine, ma in do- 
dici occhi che si accavallava- 
no sbigottiti dietro. la grata 
abbiamo potuto scorgere non 
già dubbio 0 timore, bensì cer- 
tezza e rassegnazione. Forse 
avranno visto altrì, prima di 
loro condotti »wia dai recinti 
cui non hanno fatto più ri- 
torno, forse un istinto per noi 
incomprensibile avrà svelato 
loro la prossima destinazione. 
Poi, ad uno ad uno, il perso- 
nale specializzato del canile 
ha provveduto a trasferirli 
nella. camera a gas, uno sca- 
tolone metallico a chiusura 
stagna, coperto da una grossa 
lastra di vetro; in un angolo, 
un apposito meccanismo per- 
mette di comandare dall’ester. 
no l'immersione di alcuni cri- 


stalli di ‘cianuro in acido sol 
forico, da cui si sviluppa il ve- 
lenosissimo gas che in pochi 
attimi porta @ termine l’in- 
grata opera. 

In tal modo sono stati eli- 
minati nel solo 1954 più di 
seicento ‘cani, dei. quali un 
buon terzo era stato consegna- 
to al canile direttamente dai 
proprigtari. Non v’è dubbio 
che la camera a gas, il cui 
uso è da lungo tempo diffusis- 
simo, costituisce il mezzo più 
economico, e forse l’unico con- 
cretamente ‘applicabile, per la 
soppressione su così vasta sca 
la. L’iniezione endovenosa di 
pentobarbital od analogo pre- 
parato, rappresenta sempre 
un'operazione complicata, an- 
che previa. somministrazione 
di sonnifero; e’ inoltre, non 
pochi veterinarì accettano 
malvolentieri o non consento: 
no affatto di applicare la. eu- 
tanasia, in rispondenza ai 
principi fondamentali di ogni 
scienza. medica. Purtuttavia 
osiamo in questa sede comple- 
tare il citato giudizio del dott. 
Fabbrovic osservando che mol 
te atrocità compiute dall'uomo 
a danno deì propri simili sa- 
rebbero state probabilmente e- 
vitate 0, quanto meno, assai 
più \infrequenti, se coloro che 
se ne son macchiati avessero 
assistito ad un'operazione di 
asfissia di cani nella camera 
a gas. 

Ma, a parte ogni considera- 
zione sentimentale od umani- 
taristica, che solo limitatamen: 
te può uver luogo in una o- 
biettiva analisi dei fatti, resta 
aperto l'interrogativo. se l'at- 


VITA DELLA FILOLOGICA FRIULANA 


dogolàrs» 


In uno dei passati giorni il 
Consiglio di presidenza della 
Società Filologica Friulana ha 
preso in esame vari argomenti 
relativi ad iniziative ed a ma- 
nifestazioni di notevole impor- 
tanza.. 

E' stato ricordato il com- 
pianto presidente Giuseppe Del 
Bianco, del quale ricorreva il 
trigesimo della immatura 
scomparsa. 

L'assemblea della Società 
sarà tenuta domenica 13 mar- 
zo, per la nomina del nuovo 
consiglio, per la commemora- 
zione ufficiale di Giuseppe Del 
Bianco, e l'approvazione della 
relazione morale - finanziaria, 
ecc. ecc. 

All’assemblea sarà anche re- 
so noto il bando del concorso 
letterario per il corrente anno, 
e saranno pure rese note le 
direttive del programma che 
verrà. tracciato nell'incontro 
che i delegati dei tre gruppi 
ladini (Friuli - Dolomiti s@ 
gadina) terranno a Bi uo il 
23 corr. La Commissione, che 
sì recherà a Bolzano, è compo- 
sta dai consiglieri prof.ssa Re- 
nata Krandel Steccati, prof, 
don Giuseppe Marchetti, prof. 
Gianfranco D'Aronco , dott. 
Gaetano Perusini. Fra gli stu- 
diosi ladini del Friuli, delle 
Dolomiti e dell’ Engadina 
(Svizzera) si è ormai costitui 
to un collegamento che darà 
i suoi buoni frutti nel campo 
degli studi linguistici. 

Per quanto riguarda il pre 
mio «Giuseppe Del Bianco», il 
Consiglio ne ha accolto, in via 
di massima, il relativo regola- 
mento o statuto, ed ha appro- 
vato di concedere un contribu- 
to annuo, e proposto di inclu- 
dere tre delegati della Filolo- 
gia nella commissione giudica- 
trice. A 

La presidenza della Società 
Filologica Friulana ha voluto 
interessare l'Ente «Friuli nel 
mondo» (i cui inizi sono sorti 
sotto gli auspici della stessa 
Filologica) a lanciare l’invito 
di offrire libri educativi ed 
istruttivi, di lettura amena, o 
illustranti specialmente la sto- 
ria, l’arte, l'aspetto agricolo, 
industriale, culturale, profes- 


sionale della regione e dell'I- 
talia, da inviarsi poi nelle lo- 
calità dell'estero, dove più nu- 
Îmerosi si trovano i nostri emi- 
granti. 

Il collegamento con i vari 
«Fogolàrs», in Italia e all'este- 
ro continua: citiamo il «Fogo- 
làr» di Roma (che ha ‘già in- 
viato alla Filologica una lun- 
ga relazione sull’attività svol: 
‘ta nel decorse, anno), di Mila 
no, di Venezia, di Trieste, di 
Aquileia, di Cervignano, .di 
Buenos Aires e di New York, 
ai quali varaggiunto ora. quel- 
lo ‘recentemente: sorto a. Mon: 


‘falcone, sdovè vari aderenti sì 


sono fatti soci della Filotogica. 

Nel bollettinò della Società 
sarà aperto luna rubrica dal 
titolo: «Vita dei Fogolàrs». 
Nello stesso. bollettino verrà 
iniziata la pubblicazione di u- 
na serie di medaglioni biblio- 
grafici di personaggi (artisti, 
letterati, poeti, scienziati) che 
siano stati tra i fondatori del- 
la Filologica, o di essa bene 
meriti in modo particolare. 

A cura di glottologi non friu- 
lani sarà organizzata una tra. 
smissione alla RAI sul proble- 
ma ladino del Friuli, come com- 
plemento a quella sul ladino del 
Canton Grigioni (messa in on- 
da sabato 22 gennaio alle 19.30, 
sul terzo programma). Al mo- 
mento opportuno verranno co- 
municate anche l'onda, l’ora 
e il giorno della trasmissione 
sul ladino del“Friuli. 

Altri argomenti di attualità 
della Filologica sono: ripresa 
dell'attività per le onoranze a 
Caterina Percoto e a Pietro 
Zorutti; sistemazione di una 
decorosa sede sociale con sala 
di lettura; museo del costume 
friulano; collocamento. di un 
busto a Zorutti sulla di lui ca- 
sa natale a iLonzano sul Colb 
lio, in sostituzione di quello, 
per nulla decoroso, che vi si 
vede presentemente. 

Gli intervenuti si sono ral 
legrati con lo scrittore Chino 
Ermacora per i suoi 60 anni, 
dei quali molti consacrati ad 
illustrare il Friuli e le sue tra- 
dizioni. i 


tività del canile possa effetti- 
vamente realiezare l’obiettivo 
finale. E° ovvio che fintanto- 
chè vi saranno padroni di ca- 
ni, î quali per difficoltà eco- 
nomiche o di alloggio, o a 
causa della propria income 
prensionie; potranno essere ‘in- 
dotti ad abbandonare l’anima- 
le, fintantochè non sarà quin- 
di cessato il flusso di crescen- 
za della popolazione randagia, 
ogni provvedimento serve non 
ad estirpare il male, ma sola: 
mente a limitarne e celarne le 
conseguenze. : 


Plebiscito zoofilo 


Meno di due mesi fa ha a 
vuto un certo risalto nella 
stampa di vari Paesi la stra- 
ordinaria e alquanto sintoma- 
tica vicenda della cagna pari- 
gina «Sauteuse». Di genitori 
ignoti le di razza imprecisa- 
bile, la cagna era stata cattu- 
rata dall'accalappiacani. Ma, 
quando la sua sorte sembrava 
già segnata, una richiesta di 
«materiale d’esperimento» da 
parte: di un grande laborato- 
rio di ricerche mediche la sal- 
vò dall'esecuzione. «Sauteuse» 
subì un'operazione al cuore 
«ullo scoperto», metodo mai 
prima adoperato dalla chirur- 
gia cardiaca e fondato sulla 
ibernazione, cioè sull'abbassa- 
mento artificiale della tempe- 
ratura del paziente che. provo- 
ca l’arresto del flusso sangui- 
gno. In questo stato di «vita 
rallentata» l'organismo non 
Teagisce subito, con esito mor- 
tale, all'aggressione del bistu- 
ri, ma mette in riserva, per il 
momiento in cui il cuore ope- 
rato riprende a funzionare, 
tutte le sue capacità reattive. 
«Sauteuse» venne sottoposta 
all'esperimento decisivo per la 
nuova ‘tecnica chirurgica, la 
cui teoria si dimostrò piena- 
mente fondata. # 

Superata felicemente la. pro- 
va, la cagna avrebbe dovuto 
essere restituita al canile mu- 
nicipale di Parigi se. il chi- 
Turgo cui essa aveva, sia pur 
involontariamente, permesso di 
portare a punto la nuova tec- 
nica operatoria, non si fosse 
rivolto alla radio ed ai gior- 
nali parigini, cercando di tro- 
vare un padrone per la pove- 
ra bestia. Tutta Parigi si com- 
mosse al caso di «Sauteuse» e 
furono moltissimi a risponde- 
re. all'appello; cosicchè non 
solo la cagna trovò un padro- 
ne, ma la pubblicità sollevata 
intorno a lei, valse a salvare 
decine di altri. animali, già 
destinati ad essere preda del- 
le camere a gas. 

Il caso è altamente signifi 
cativo per l'improvvisa mani 
festazione di sentimento 200- 
filo chie vi si scorge, ma è an- 
che, purtroppo, un caso limi- 
te. A Trieste risultano iscrit- 
ti all'ufficio tasse più di 5500 
cani; aggiungendovi una pre- 
vedibile aliquota ‘di «evasori» 
e la moltitudine dei randagi, 
sì arriva, occhio e croce, ad 
un rapporto di un cane per 
ogni 40 abitanti, quanto basta 
per poter affermare che la 
città è «satura». Vale a dire 
che sì rende necessario un in- 
sieme di provvedimenti accu- 
rati e sistematici per giunge- 
re all'eliminazione, non sem- 
plicemente degli animali tan- 
dagi, ma delle cause e delle 
occasioni da cui essi prendo- 
no origine, F., R.L 
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INVOLONTARIA EMIGRAZIONE DALL’ADRIATICO AL TIRRENO 


ESULI GIULIANI E DALMATI 
inseriti nella vita genovese 


All'ombra della Lanterna la colonia veneta è una delle 
commerci e ‘nelle libere professioni 


più laboriose nei 


Circa quaranta. anni fa, 
quando la prima guerra mon- 
diale dilago nel Veneto, mi- 
gliaia di famiglie iniziarono pi 
calvario dell'esodo e ‘si. sparse- 
to per l'Italia. A Genova, mol 
te di queste famiglie trovaro- 
no asilo e conforto, e fra le 
organizzazioni che maggior 
mente operarono  nell’assiste- 
re i profughi dalle regioni in- 
vase acquistò grande merito 
la «Serenissima» fondata da 
veneti residenti a Genova. 
Oggi le famiglie giunte in 
quei giorni tempestosi posso- 
no essere trovate, in gran par- 
te, nel rione di S. Fruttuoso, 
bene amalgamate con i vicini 
e generalmente ben piazzate 
nel quadro economico e socia 
le cittadino. 


L'opera della «Serenissima», 
cessata ‘la fase assistenziale 
dopo Vittorio Veneto, si volse 
ad attività culturali, ricreati- 
ve ed artistiche. Fu la sua fi- 
lodrammatica a far conoscere 
ai genovesi il teatro venezia- 
no. La prima, modesta sede 
di via Giuatiniani, andò man 
mano ingrandendosi; passò in 
piazza Posta Vecchia ed infi- 
ne nel Palazzo Belimbau, di- 
mora patrizia. del ..VI secolo 
che vide un Papa prigioniero 
di Napoleone. Gli attuali soci 
si riuniscono nelle sale ricche 
di pregevoli opere d'arte, per 
non parlare del salone ornato 
dal discepolo di Luca Cambia- 
so, Tavarone, con pitture che 
rievocano. l'impresa. di Colom- 
bo. Unico neo è il fatto che 
oggi fra i soci della «Serenis- 
sima» i veneti sono una, mi 
noranza. Rimane però a loro 
vanto il successo innegabile 
della fondazione ormai avvia- 
ta verso il mezzo secolo di vi- 
ta. E’ questa una dimostra 
zione di quella vitalità veneta 
che sembra non far mai difet- 
to agli immigrati delle. Tre 
Venezie, Ia cui comunità ge- 
novese supera il numero di 
30.000, compresi gli ultimi ar- 
Tivati giuliano-dalmati. Sono, 
per esempio, apprezzatissimi 
gli alto-atesini impiegati nel 
l'industria alberghiera. . 

Girando per gli uffici pub- 
blici e privati è facile incon- 
trare veneti, e tutti ben. quo- 
tati. La loro loquela li fa ap; 
prezzare dalle Compagnie di 
assicurazione: ne troviamo 
nelle direzioni e soprattutto 
fra i produttori. In generale i 
veneti si trovano benone a Ge- 
nova; lavorano sodo e sono 
circondati di simpatia. L'uni- 
ca «lamentela», in effetti un 
genovesissimo «mugugno», la 
ho avuta da uno studioso di 
storia, a proposito del Leone 
di S. Marco messo in mostra 
nell'antico Quartiere del Molo 
a solennizzare la. vittoria del 
la Superba sulla Serenissima 
in non ricordo bene quale 
anno. Per la verità il profes: 
sore fu,molto preciso in pro- 
posito. Ma venendo al «mugu- 
gno», pare che il leone non 
riceva le cure dovute al suo 
valore storico, tanto è vero 
che oltre alla polvere dei se- 
coli lo ricopre uno 
strato di sporcizia e muffa, 
pregevole forse agli occhi dei 
cercatori. di penicillina ma 
non a quello degli storici. 


Anche nelle libere professio- 
ni i veneti di Genova non di- 
fettano. Avvocati, ingegneri, 
dottori, commercialisti, lavora- 
no da anni spalla a spalla con 
i colleghi locali facendosi o- 
nore per serietà e competen- 
za. Altri vivono entro il com- 
plesso armatoriale. Nati. in 
provincie marinare hanno tro- 
vato in Genova l'atmosfera a- 
datta alle loro aspirazioni di 
naviganti, e la loro opera vie- 
ne stimata grandemente nei 
vari settori preposti al traffi- 
co sulle rotte di tutti î mari. 
E questo in Liguria che per 
la sua gente del mare vanta 
primati universalmente  rico- 
nosciuti. Passando ‘al settore 
commerciale troviamo varie 
centinaia di negozianti veneti 
sparsi per tutta la Grande Ge- 
nova; ed essi rappresentano 
un solido contributo economi 
co, amministrato con volontà, 
intelligenza e capacità. E fra 
di loro quanti hanno dovuto 


ricostruire da capo la propria 
fortuna dispersa dalla guerra 
o incamerata dal dirimpettaio 
Tito. 3 

I problemi genovesi degli 
esuli delle provincie tagliate 
fuori dalla seconda - guerra 
mondiale sono più che onero- 
si, anche se vengono affronta- 
ti con una forza d'animo ec- 
cezionale. Pattuglia di punta 
l'Ordine Goliardico Giuliano - 
Dalmata per la Liguria, sorto 
a Genova il 24-5-1950, il cui 
scopo è quello di propugnare 
tra. gli universitari. «geno- 
vesi e la cittadinanza l'italia- 
nità ‘dell terre irredente e di 
partecipare a tutte quelle ma- 
nifestazioni che tendono al 
medesimo fine. Inutile dire 
che questi ragazzi se la ca- 
vano più che bene, come del 
resto cercano di fare gli altri 
novemila circa conterranei 
approdati a Genova. in questo 
dopoguerra. Prova ne sia che 
fra. di loro i disoccupati non 
arrivano al centinaio. Situa- 
zione dovuta all’instancabile 
laboriosità di questa gente la 


cui forza di volontà è stata 
temprata da ogni sorta di av- 
versità. Encomiabile per la 
certosina alacrità il Comitato 
Genovese dell’Associazione Na- 


zionale «per. la Venezia Giulia 
e Zara, organizzazione cui fan- 
no capo gli esuli e che fun- 
ziona in mezzo a difficoltà 
non indifferenti, forse un po’ 


troppo abbandonata a se 
stessa. 
Moltì degli esuli ‘ hanno 


commerciato per anni in lun- 
go e in largo per l'Adriatico, 
fornendo vini, olii, legname e 
prodotti della pesca a Vene 
zia, alla Valle Padana, alla 
Puglia. Erano organizzati in 
piccole compagnie commercia- 
li efficienti e prospere; oggi a 
Genova ‘essi cercano di valo- 
rizzare le loro capacità riten- 
tando il commercio 0 dandosi 
alla navigazione. Valga Vesem- 
pio della Distilleria Zara, fon- 
data nel 1895 ed ora. in fun- 
zione a Genova. 

In linea di massima gli esu- 
li hanno saputo mettere a 
frutto ‘le abilità moltiplicate 
dalla sventura, e rivelando un 


grande. spirito di adattamen= 
to stanno ora risalendo la 
china. A parlare con loro: si 
torna a respirare un'aria sa- 
tura di italianità, si ritrovano 
vecchi e nuovi motivi che gli 
anni di confusione e incertez- 
za non sono valsi a sopire. 

Concludendo, la colonia im- 
migrata dalle Tre Venezie e 
dalla Dalmazia è una delle 
più instancabili e laboriose. 
Vorremmo dire ch’è un esem- 
pio del quale dovrebbero far 
tesoro tanti che «attraccano» 
a Genova con propositi non 
sempre in chiave con le tradi 
zioni che ne hanno fatto la 
Superba. L'ombra della Lan: 
terna preferisce conservare la 
sua stima a quanti sanno ope- 
rare con dignità e spirito dî 
sacrificio. E” questo il caso dei 
dalmato-giuliani e degli altri 
veneti di Genova. 


WALTER LUDOVICI 


‘spesso 


PHILIPS 


Una famiglia 


contenta ! 


Con EXTRA wacci 
otterrete brodi é minestre 
che allieteranno 
Îa Vostra tavola, 
stuzzicando i l’appetito 
di tutti i commensali. 


Per l'efficenza del vostro lavoro 
salvaguardate la vostra vista. 
Solo una buona lampada 
può dare una buona luce. 


usate PHILIPS 
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NEVICA SUI CAMPIONATI NAZIONALI DI SCI 


A tempo di primato i paltinatori 
mentre siva preparando la «Stratofane» 


L’aspeltativa a Cortina e a Misurina per le competizioni di oggi e domani 
Una lieta sorpresa: Carlo Calzà batte Musolino di ben due secondi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cortina, 4 

Il sole più splendente illumi- 
nava oggi le Dolomiti e la con- 
ca cortinese, le cui distese ne- 
vose appaiono finalmente rin- 
novate dall’abbondante nevica- 
ta degli ultimi due giorni, Si 
avrà quindi, domani e dome- 
nica, una chiusura dei campio- 
nati assoluti di sci in un am- 
biente degno dell'avvenimento 
e — .quel che più conta — sì 
potrà disporre, per le gare in- 
ternazionali che si svolgeranno 
alla fine della prossima setti. 
mana, di terreni perfetti e di 
piste tracciate senza la preoc- 
cupazione, come era accaduto 
finora, di andare a cercare la 
meve con il lumicino o la ne- 
cessità di faticosi «riporti». 

‘La squadra degli sciatori sve- 
desi — 8 fondisti, tre fondiste 
e quattro’ accompagnatori — 
che arrivata iersera si è siste 
mata in una frazione di Cor- 
tina, a Maion, ha compiuto 
stamane un primo sopraluogo 
ai terreni di gara e non ha na. 
scosto la sua piena soddisfazio- 
ne per quanto ha trovato. Così 
come apparivano rasserenati, 
stasera tornando dalla ricogni. 
zione alla pista della discesa 
che si svolgerà domattina, Otto 
Menardi e Gianvittorio Fossati 
Bellani; la «Stratofana», ha 
riacquistato il suo aspetto nor- 
malé, e il .lavoro di battitura 
effettuato stamane e. fino sl 
tardo pomeriggio l’ha resa per- 
fetta. I due responsabili delle 
gare di discesa non si aspetta 
vano una trasformazione così 
rapida del terreno ed ancora 
ieri sera, scuotendo il capo Me- 
nardi diceva: «Se continua co- 
sì chissà quante gambe rotte». 
Ora il pericolo ‘è notevolmente 
diminuito, e se stanotte la tem- 
peratura dovesse scendere, co- 
me sì spera, sul fondo compat- 
to dei giorni scorsi si troverà 
‘uno strato di neve leggera € 
polverosa, che rappresenta pro- 
prio l'ideale. 

I discesisti sono stati tutto il 
giorno sul tracciato a studiar- 
Jo ma non è stato consentito 
loro di provarlo. Essi erano in- 
fatti autorizzati soltanto a per- 
correrlo in salita, il che costi- 
tuisce d’altronde il sistema 
‘migliore per approfondire la 
conoscenza di una pista e han- 
no dovuto quindi scendere per 
altre vie. Tra i più attivi, co- 
me sempre, Zeno Colò, il quale 
si impegnerà. in modo 'patrtico- 
lare nelle gara di domani. Gli 
è stato infatti. offerto dai di. 
rigenti della FISI di far parte 
della squadra azzurra che di- 
sputerà sabato prossimo il tro- 
feo «Ilio Colli» internazionale, 
ed'egli si è riservata una ri 
sposta appunto a dopo la gara 
di domani. All'ora di colazione 
Colò si è incontrato con alcu- 
ne altre «celebrità»: un gruppo 
di «K 2», precisamente i sette 
che sono ‘anche sciatori, ‘o. me- 
glio ‘iscritti alla FISI, e cioè 
Compagnoni, Lacedelli; Soldà, 
Viotto; Floreanini, Fantin. è 
Gallotti. Un. incontto molto 
cordiale, ariche se privo di s0- 


* verchie manifestazioni esterio. 


ri, trattandosi di gente di mon- 
tagna..I sette «K 2» sono stati 
invitati qui a Cortina dalla 
FISI, che ha voluto ‘cogliere 
l'occasione dei campionati as- 
soluti per consegnare loro, du- 
rante una festa in loro onore 
in programma: domenica, una 
medaglia d’oro, pn lora 

La giornata sportiva sarebbe 
stata vuota se a Misurina non 
avessero avuto inizio i campio- 
nati italiani di pattinaggio di 
velocità. Un inizio molto bril- 
lante poichè, anche se la ‘pi 
sta — data la temperatura an. 
.cora piuttosto elevata — non 
era molto scorrevole, sono sta- 
ti segnati tempi da primato 
Erano in programma due gare, 
‘i metri 500 e i metri 5000, e in 
entrambe sono stati raggiunti 
tempi inferiori ai primati na- 
zionali. Non si tratta ancora 
di record, in quanto essi ven: 
gono omologati dalla. Federa- 
zione soltanto a fine stagione, 
ed in precedenti prove sono sta- 
ti ottenuti tempi ancora infe- 
riori tuttavia la prova odierna 
conferma il progresso compiu- 
to ultimamente dalla: speciali 
tà, ed anche le eccezionali qua- 
lità della pista che è stata de- 


per! la,sua estrema scorrevo- 
lezza. 

Le gare di pattinaggio dove: 
vano avere inizio a mezzogior= 
no. Fino alle 11.30 cadde nevi. 
schio e, gli addetti alla pista 
ebbero il loro da fare a tener- 
la sgombra. Poi verso mezzo 
giorno il sole incominciò a fa- 
re capolino fra le nubi ed infi- 
ne riuscì a splendere, illumi- 
nando. un. paesaggio fiabesco. 

Si.è iniziato con i 500 me 
tri. Citterio ,e Musolino hanno 
segnato  l’identico tempo di 
4375, mentre Guido Caroli è ri. 
masto indietro di due secondi 
esatti; tutti e tre, ed insieme 
con loro anche il vincitore del 
la prova per 2.a categoria, Re- 
mo Tomasi (45”8), sono anda- 
ti al disotto di quello che è 
l'attuale record. ufficiale sulla 
distanza, 43”9 (anche se Gui- 
do Caroli domenica. scorsa, in 
una prova. ha segnato 429), 
Se si tiene conto:che durante 
l'effettuazione dei. 500 metri il 
cielo era ancora coperto. e la 
Pista. solo. relativamente ‘scor- 
revole, si. ‘apprezzeranno mag- 
giormente questi risultati. 

Dopo altre gare per 3.a cate- 
goria e per pattinairici (prima 
la Margreiter con un. ottimo 
53”8) hanno avuto inizio i 5000 
metri. In questa gara si è avu- 
ta una. grande sorpresa: ‘il cor- | 
tinese Carlo Calzà ha battuto 
per ben due secondi, (8°4429 
contro $'46”9). Enrico Musoli. 
no, che ha dovuto correre da 
solo la batteria, come*pure Ca- 
roli e Citterio, superati entram- 


| 


bi da Paolino Di Mai. Sempre 
Tomasi è stato in vincitore del. 
la gara per i 2.a categoria, 

Quattro corridori — i primi 
tre della la categoria e Toma- 
si — sono andati sotto al pri- 
mato della distanza (8'49”2 se- 
gnato da Citterio nella scorsa 
stagione), ma anche sui 5000 
Musolino aveva segnato giorni 
fa un tempo inferiore al mi- 
gliore di oggi, 8/35”. Con il bel 
tempo i limiti potranno forse 
ancora abbassarsi, 

Domani i campionati di pat- 
tinaggio di velocità. continue- 
ranno. con i 1500, metri per La 
e 2a categoria e i metri 3000 
per 3,a categoria. Ma il pubbli- 
co, nessuno ne dubita, si river- 
serà lungo la pista della «Stra- 
tofana» per assistere alla gara 
più attesa di tutti i campionati. 


GUIDO PUGLIARO 


Lo seconda prova a Sappada 
Î triestini iscritti 
alla Rassegna dello Sci 


La seconda prova valevole 
per la Rassegna dello Sci, che 
si svolge domani a Sappada 
per l’organizzazione del Dopo- 
lavoro Ferroviario. di ‘Trieste, 
all'ultima ora viene ad assume. 
re particolare. importanza in 
quanto ad essa si aggiungono 
la gara di fondo di 12 km. per 
3.a categoria e le prove per val. 
ligiani juniores controllati dal 
Comitato carnico giuliano. Il 


Dopolavoro Ferroviario ha in- 
viato a Sappada già nella gior- 
nata 'di ieri quattro: dirigenti 
per predisporre la battitura 
delle piste e tutti i servizi.‘ 


Le adesioni raccolte a. tutto 
ieri sono,le seguenti: fondo s.a 
cat: XXX Ott.: de Ebner, Lau- 
vergnac, Burger, Weiss, Giro- 
netti; S.C. Trieste: Bertazzoli; 
Dop... Ferrovairio:. Romano LIL, 
Romano S., Muran, Trevisan; 
Inter: Gandini; Montasio: Wa 
scan. Fondo femm.: sa: cat; 
XXX:-0tt.: Di |Beacco, Zurn, 
Bastiani; S.C. Trieste: Mayer; 
Jurada,. Nelzi, Slavick; Dop. 
Ferroviario: Herzig, Doneaud, 
Pividoni; Edera: Simonetti. 
Fondo: esordienti (Rassegna): 
XXX Ott.: Ubaldini, Bisiani, 
Corsi, Botteri, Lusa L., Baldi, 
Vascotto; S.C. Trieste: Liendl, 
Sciarillo, Alzetta; Dop. Ferro- 
viario: Gallizia, Sartorio, Mer- 
ciai, Simionato, Zanfrà, Viola; 
Inter: Gandini, Mereu, Vatta, 
Belli, Hauser, Fait, Finzi; Mon. 
tasio: Chiandussi, Discesa fem- 
minile: XXX Ott.: Vido M. G., 
Bossì, Sbocchelli; S.C. Trieste; 
‘Wagner, Petronio, Visin, Rossì 
Li; Dop. Ferroviario: Herzig. 
Discesa maschile: XXX Ott.: 
Bidoia S., Bidoia F., Florìt, 
Meiak, Suklan, -Toffolutti, &u- 
nalaki, Glavina, Garbelli; S.C 
Trieste: Silla, Devescovi, Del 
Fabbro, Fragiacomo, Cosulich, 
Chiandussi, Lenardon; Dop. 
Ferroviario: Frisori, Simionato, 
Zanfrà; Inter: Gustin, Hauser, 


Gregori, 


IL PICCOLO 


Disapprovazione del pubblico 
Contrastata vittoria 


di Basset su Gallardo 


ù Los Angeles, 4 
Il peso piuma Percy Bassett 
è stato dichiarato vincitore ai 
punti di Dave Gallardo, ‘al ter- 
mine di un combattimento in 
10 riprese svoltosi ieri sera al- 
l'Olympic, Auditorium. La» de- 
cisione non è stata però appro- 
vata dal pubblico. L'incontro 
ha dato luogo a una lotta fu- 
tiosa e caotica. Gallardo, mol- 
to aggressivo, è stato ferito al- 
l'occhio destro‘ nella quinta ri- 
presa e al sinistro nel «round» 
successivo. ‘L'arbitro e un giu- 
dice hanno ‘assegnato la vitto- 
ria a Bassett con due punti di 
vantaggio, mentre l’altro giudi- 


cea: dato vincitore Gallardo 


pure cori ‘due punti di van- 
taggio. ; 


Le gare universitarie 
Dominano: i, tedeschi 
di 
è DEE 
Tl ‘tedesco pi Er ni 
vinto .la discesa libera, -secon- 


da: gara (dei campionati inter-. 
nazionali tnigalri disci, 


Hcco la.classifica: 4) Peppi 
Erben(Germ.) ;2708#5; 2) Karl 
| Zillibiller.(Germ.) 2007”; 3) 


Kartl Schweiberer (Germ.) 2° 
95; 4) Gotthold, Gurschler 
(Svizzera) 2°16”; 5) Hermann 
Loeffler (Austria) 2°16”. La ga- 
ta si è svolta \in condizioni 
atmosferiche sfavorevoli. La pi- 
sta, lunga 2500. metri, è stata 
appesantita da frequenti rove- 
sci di pioggia. 


Battuta dal Racing 
la Stella. Rossa 


Buenos Aires, £ È 
La squadra del Racing di 
Buenos Aires ha battuto ieri 
sera. per 4 a.2 l’undici della 
Stella Rossa di Belgrado. Alla 
fine del primo tempo gli ar- 
gentini conducevano per due 
a uno, 


INCOMINCIA IL RITORNO DEL CAMPIONATO DI CALCIO 
Suduetronti impegnate 
le giuliane contro le milanesi 


Altrettanto arduo l’incontro della Triestina con i rossoneri che 
dell’ Udinese con l’Inter - Seri attacchi contro la Fiorentina e il Bologna 


Nella giornata che per noi 
trae motivo: d'interesse dal du- 
plice ‘confronto tra le squadre 
giuliane ‘e le. esponenti del 
calcio milanese, il <fatto» più 
importante è rappresentato 
dalla gara tra il Bologna e il 
Torino. Il Bologna è seduto 
sulla seconda poltrona: della 
classifica, il Torino vìi, era ar- 
rivato “prima: del periodo «d'of- 
fuscamento, che; al pari ‘della 
Juventus, l’ha sbalzato più in 
basso. Al. Comunale di Bolo- 
gna ci. sarà senz'altro batta» 
glia grossa tra î due «tattici» 
più famosi del calcio italiano; 
nell’andata vinse ‘il petronia- 
no. Viani. sorprendendo tutti; 
ma da allora. Frossi cova la 
sua vendetta. a 

Purtroppo le due squadre sa- 
Tanno in questa occasione. in- 
complete. Il Torino mancherà 
di Antoniotti che è il suo gio- 
catore più fine: il suo posto sa- 
tà preso: dall'anziano Senti 
menti III a sua volta sostitui- 
to nel ruolo d'interno dal gio- 
vane Bodi. Nel Bologna, all'as- 
senza di Cervellati sì aggiun- 
gerà questa volta anche quella 
dello squalificato Garcia, sic- 
che Viani dovrà ricorrere anzi- 
tempo a Bonafin, non ancora 
perfettamente: a posto. Appun- 
to in considerazione. delia sua 
imperfetta preparazione, è ‘il 
«diavolo rosso» sarà schierato 
all’ala destra, Valentinuzzi al- 
l'estrema sinistra con la ‘con- 
seguente conferma di Pivatel- 
li numero 9.’ A 

‘Dopo questa di Bologna la 
gara che attrae maggiore at- 
tenzione anche in campo. na- 
zionale è quella di Valmaura 
dove sarà di scena il Milan. 
Lo squadrone’ rossonero. dopo 
le recenti disavventure del tri- 
plice pareggio con squadre non 
di grido non può più scherza 
re perchè sente ormai abba- 
stanza vicino alle sue spalle 


finita «dei miracoli», appunto |l'alito dell'inseguitore Bologna. 


Malgrado le gravi assenze che|che hanno partecipato alle tre 
hanno falcidiato î suoi ranghi |ultime feconde partite. 


nei settori di maggior forza, il 


A Milano l'Udinese è temuta 


Milan sente l'obbligo di vince-| moltissimo tant'è vero che l'al- 


re nella nostra città, e quindi 
i suoi giocatori s'impegneran- 
no al massimo delle loto pos- 
sibilità. E non è escluso che 
esso aitui a Valmaurala «guar- 
dia chiusa» onde invitare. la 
bisognosa Triestina all'assalto 
spericolato e infilearla in ton- 
tropiede con i suoi velocisti 
Frignani e Vicariotio o con il 
«Gran Bisonte» Nordahl. 

La Triestina non è fortuna- 
ta; pur ricuperando Belloni es- 
sa dovrà rinunciare a Valenti 
che avrebbe, potuto essere 
l'uomo chiave» delle sue pos- 
sibilità nella partita di doma- 
nì. Fortunatamente Toso si è 
rimesso dell'infortunio subìto 
domenica scorsa a Pisa sicchè 
la difesa non risulterà sostani- 
zialmente indebolita dall'assen- 
za di Valenti. In forse la par- 
tecipazione di Soerensen, il 
ruolo d'interno verrà affidato 
con certezza a Dorigo,che nel- 
l'allenamento . di mercoledì è 
piaciuto moltissimo; mentre 
all’ala sinistra non si sa anco- 
ta se giocherà Campo Dal- 
l'Orto oppure Sabbatella, tut- 
to dipendendo dalle condizio- 
ni... psicologiche del primo, ri- 
welatosi giocatore assai emo- 
tivo. 

Con una baldanza degna de- 
gli abitanti della Guascogna 
l'Udinese parte alla volta di 
Milano, dove i suoi giocatori 
sono certi di poter ripetere le 
recenti prodezze compiute ai 
danni del Milan con il clamo- 
roso pareggio e dell'Atalanta 
con l'ancora più clamorosa vit- 
toria. I tecnici friulani teme- 
vano per la disponibilità del 
portiere Romano, uno dei mi- 
gliorì «pezzi» dello schieramen- 
to bianconero. Ma il giocatore 
sarà sicuramente in campo al 
pari di tutti è suoi compagni 


Contro il: modesto ingles 


e Don 


mpore 


(ochell 


Marciano metterebbe in palio il titolo 


New York, £ 
Non sembra esservi ormai 
alcun dubbio che l'incontro tra 
Rocky Marciano e l'inglese 
Don Cockell per.il' titolo mon- 
diale dei pesi massimi si fa- 
rà, ma nessuno che abbia una 
qualche autorità nel mondo 
dei pugni: ha voluto sinora 
confermare la notizia. Da San 
Francisco il. corrispondente 
della «United Press» segnala 
che secondo le voci correnti il 
combattimento si svolgerebbe 
proprio a San Francisco. nel 
mese di maggio. Dal:canto suo 
il commentatore della televi- 
sione Jimmy Powers, il quale 
ha fatto la cronaca. va più im- 
portanti combattimelti di que- 
sti ultimi due ‘annie dovrebbe 
essere bene informato, ha re- 
so noto ieri sera nel corso di 
una trasmissione, che l’orga- 
nizzazione del «match» è sta- 
ta già definita. c 
A] Weil, «manager» del cam- 
pione, dice invece che nessuna 
decisione sarà presa fino al 15 


‘febbraio. «Per quell'epoca», ha, 


dichiarato ‘Weil, «Marciano a- 
vrà ripreso gli allenamenti e 
potremo constatare .se le sue 
ferite al maso sono perfetta- 
® mente rimarginate. Tutto di- 


pende insomma. dal naso di 
Rocky», Come è noto Marcia» 
no, dopo il suo ultimo vittorio- 
so combattimento contro Char- 
les, dovette subire una opera- 
zione al naso. Anche la Inter- 
national Boxing Association, 
la potente organizzazione che 


fa capo a Jim Norris, subordi- 


na il «match» alle condizioni 
del naso del campione, Mur- 
ray Goodman, uno degli assi. 
stenti di Norris, ha dichiarato 
che in realtà il combattimen- 
to per il titolo dei massimi a- 
ivrà luogo quando Al Weil giu: 
dicherà perfettamente guarita 


ile ferite di Marciano. Ha ag-| 


‘giunto che sono in predicato 
quali possibili prossimi avver- 
isari.di Rocky l'inglese Cockell, 
il cubano Nino Valdes e Ar- 
chie Moore. n 
Naturalmente sia le dichia- 
razioni di Al Weil che quelle 
di Goodman vanno accolte con 
un grano di sale. Nessuno dei 
due avrebbe parlato se' il pros- 
simo «match» non fosse stato 


vo il punto di vista espresso 
da Archie Moore, a proposito 
dell'inglese. «La candidatura 
di Cockell al titolo mondiale 
dei massimi è uno scherzo. Da 
ricordare che Jimmy Slade lo 
ha messo fuori combattimen- 
to e che io ho semplicemente 
giocato con Slade, Se Al Weil 
deciderà di far combattere 
Marciano contro Cockell 0 con- 
tro Valdes io ammetterò gra- 
tis gli sportivi nel mio campo 
di allenamento così potranno 
giudicare chi è il vero challen- 
ger». Così ha riato Moore, 
il quale sta svolgendo una at- 
itivssima campagna per essere 


\designato come prossimo av- 


già definito, E tra i.vari sf, 


danti la preferenza per l'ingle- 
Se:è cosa scontata: Cockell'in- 
fatti è il meno pericoloso di 
tutti. 

E' sufficientemente illustrati. 


versario del campione, 

L'impressione generale, co- 
munque, è che Moore può in- 
cominciare fin d'ora a dare 
spettacolo gratis ai tifosi del- 
la boxe. Il combattimento tra 
Marciano: e Cockell è da consi- 
derarsi cosa, stabilita. Sembra 
essersene reso conto lo stesso 
(Moore dl quale ha ;incomincia- 
ito a visitare i principali gior- 
nali sportivi negli Stati Uniti 
chiedendo: ai vari ‘direttori: di 
‘sottoscrivere una petizione in 
cui si chiede la sua designa- 
zione a sfidante ufficiale. 


lenatore Foni ha disposto per 
il ritiro collegiale dei suoì al- 
lievi. Quattordici giocatori s0- 
no partiti alla volta di Varese, 
ma tutto sommato sembra che 
verrà confermata fiducia al 
l’undici che ha dato un im- 
provviso colpo d'ala otto gior- 
nì fa, passeggiando sul campo 
di Novara. Resta tuttavia la 
possibilità di una pronta gua- 
Tigione del terzino Padulazzi. 
In questo caso l’escluso sareb- 
be Invernizzi, con l avanza- 
mento di Neri ‘a laterale sini- 
stro e l'impiego di Giacomazzi 
nel ruolo di mediocentro. 

Il cinque a uno di domenica 
scorsa a Marassi ha provocato 
nella Juventus l'assunzione di 
«Viri» Rosetta quale affianca- 
tore e supervisore di Olivieri; 
ma si. teme che il gioco dei to- 
rinesi non migliorerà nella 
partita con la Pro Patria, vi- 
sta l'assenza di ben cinque ti- 
tolari: Boniperti, Ferrario, 
Muccinelli, Manente e Man- 
nucci. La Pro Patria invece 
sì schiererà al gran completo. 

Il Catania che si accinge ad 
ospitare la Fiorentina rinunce- 
tà in questa circostanza a far 


| gioco ed aîtuerà certamente il 


catenaccio per frenare Virgili. 
Questa misura è stata presa 
anche per fronteggiare le as- 
senze di Bardelli (rimpiazzato 
da. Seveso) e del mediano 
Spartano al cui posto verrà 
collocato il giovane Malinverni. 
La Fiorentina invece si avvar- 
tà del rientro dell’amnistiato 
Magnini e confermerà per il 
resto tutti gli altri, compreso 
Segato terzino sinistro. 

Debellato ‘il «malocchio», il 
Napoli forte dei rientri di Vi- 
nyei, Castelli e Jeppson e con 
Amadei (probabilmente) all'a- 
la. sinistra confida di poter 
battere anche il Genoa; e una 
tale speranza hanno anche. i 
tifosi della Capitale, che preve- 
dono una metta vittoria della 
Roma, pur priva di Celio, ai 
danni del Novara, Ancora in 
casa la Sampdoria, essa af- 
fronta nella medesima forma- 
zione di domenica scorsa la 
Lazio, nella quale sono previsti 
l'esordio del portiere Gandolfi 
e l’impiego dello sperimentato 
e «grintoso» Bergamo (o Al- 
sani). 

Toccherà questa volta al. 
l’Atalanta di fronteggiare il 
«catenaccio» spallino; gli spor- 
tivi orobici hanno fondate spe- 
ranze di vittoria anche perchè 
la Spal giungerà a Bergamo 
imbottita di riserve, con Mimì 
De Vito nell’inconsueto ruolo 
di, mezz'ala.. 


L'ultimo allenamento 
dei rosso alabardati 


In attesa \del Milan la Trie- 
istina ha effettuato ieri un leg: 
gero allenamento al quale ‘han- 
ino partecipato tutti. i titolari 
meno Belloni il quale, reduce 
idalla sfacchinata di Venezia, si 
è ‘limitato ad un buon bagno 
e'al massaggio. La formazione 
della Triestina che ‘incontrerà 
domani il Milan è ormai vara. 
ta anche se sussiste ancora il 
dubbio per il ruolo. di ala -sini- 
stra in bilico fra Sabbatella: e 
Campo Dall'Orto. Pertanto ilo 
‘schieramento sarà: il. seguente: 
Soldan;. ‘Belloni, Toso; :Peta- 
igna, Nay,. Ganzer;.. Lucentini, 
‘Qurti, Secchi, Dorigo, Campo 
Dall'Orto o Sabbatella. Questa 
mattina i tredicì convocati sa- 


ranno riuniti in sede sociale 
per la ‘lezione ‘teorica. Nel po- 
meriggio passeggiata, breve so- 
sta alla Radio dove qualche 
giocatore dirà le sue impressio- 
ni sulla partita di domani, ce- 
na'in comune e a letto presto. 
Le condizioni fisiche dei convo- 
cati sano tutte ottime e il mo- 
rale è alto e nei ‘giocatori fer- 
ma, la volontà di fornire una 
ottima. prestazione contro gli 
assi del Milan che anche se 
non si presentetà'a Trieste în 


completa. formazione costitui 


sce ugualmente uno degli av- 
versari più temibili. 


Non ancora sicura 


- p* . 
la presenza di Ricagni 
Milano, 4 

I giuocatori del. Mitan han- 
no completato stamane la pre- 
parazione in vista della diffi 
cile trasferta di Trieste. I ros- 
soneri si sono ritrovati all'A- 
rena dove sotto la guida dello 
allenatore Guttman hanno so- 
stenuto un leggero allenamen- 
to atletico. Qualche dubbio sì 
nutre ancora intorno alla par- 
tecipazione di Ricagni. all’in- 
contro di Trieste. L’argentino 
ha dichiarato di sentirsi molto 
stanco; comunque data la scar- 
sità di uomini a’ disposizione, 
il giuocatore è continuamente 
sotto controllo medico. Miglio- 
rate sensibilmente invece. le 
condizioni di tutti coloro che 
dall’inizio della settimana ave- 
vano denunciato ‘acciacchi. di 
vario genere, come Nordahl, 
Vicariotto e altri, tanto che è 
certa la loro presenza in campo. 


L’intenzione del tecnico ros- 
sonero è quella di confermare 
la formazione che ha vinto 
contro la Pro Patria, con una 
sola variante e cioè con Maldi- 
ni spostato iu ‘medio ‘centro e 
Silvestri-rientrante niel;suo ruo- 
lo abituale di terzino destro. 
Sele condizioni di Ricagnival: 
l'ultimo: momentorsaranno; sod 
disfacenti ‘non’ vi; saranno mo- 
difiche all'attacco. In taso:cori- 
trario Fontana verrebbe inseri- 
to nella prima. linea con.il pre- 
ciso compito però di tornare a 
fare il laterale destro al fi- 
schio iniziale dell'arbitro, in 
modo da permettere a Pedroni 
di retrocedere, a fare il «terzi 
no libero» alle spalle dell’estre- 
ma retroguardia. Altre soluzio- 
ni non ci dovrebbero essere 
perchè gli uomini a disposizio- 
ne sono quelli che sono. 


Per incarico della F. 1, M, 


La ‘Gilera,, costruirà 


due “sidecars,; da corsa 
LE CONDIZIONI DELLA CASA 


; Milano, 4 

La Federazione italiana mo- 
tociclistica ha preposto alla Ca. 
sa di motociclette «Gilera» una 
speciale contributo per l’ap- 
prontamento di due «sidecars» 
con il motore delle quattro ci- 
lindri campione mondiale asso- 
luta. per. la partecipazione a 
qualche importante competi- 
zione internazionale. I dirigen- 
ti della Casa hanno fatto pre 
sente di essere disposti a met- 
tere a punto le due macchine, 
rinunciando a qualsiasi contri- 
buto purchè da parte della F. 
M.I. vengano attuate le neces- 
sarie previdenze assicurative ed 
economiche nei riguardi dei pi- 
loti che essa designerà alla gui. 


‘da dei «sidecars». 


: DOPO UN MESE E 


Si riapre Montebello 


‘I criteri di applicazione della nuova legge del 
‘«due per cento» - Il programma del convegno 


: MEZZO DI SOSTA 


Domani alle 14 si riapre — 
dopo oltre 40 giorni di sospen- 
sione delle corse — l’'ippodro- 
mo di Montebello. Il program- 
ma della ripresa, che è anche 
il primo dell'annata 1955 è sta- 
to ‘approntato con cura parti 
colare dagli organizzatori. Al 
centro della riunione sono sta- 
te infatti incluse due corse To. 
tip, a cui prenderanno parte 
i migliori cavalli che alberga- 
no a Trieste, compresi Fiorda- 
liso.e Marengo, che sono rien- 
trati da Vienna, dove hanno 
partecipato con profitto ad una 
interessante tournée. interna- 
donale. Y 
Il campo della corsa princi. 
‘pale è il seguente: Temi, Ardi- 
ta da Melotta a m. 2075; Ma- 
‘rengo, Mariolo, Gallodoro, A- 
driano Romano, Aldifà, Taro, 
Opel, Mottarone» a .m. 2100; 
Fiordaliso a _m. 2125. Oltre alla 
scuderia Valdistella, che sarà 
‘presente con Fiordaliso e Ma- 
rengo, si attende con notevole 
attenzione la prova di Aldifà 
e Opel che dovrebbero costi- 
tuire il maggior pericolo. 

Per quanto riguarda l'appli- 
cazione della nuova legge del 
due per cento, pubblicata ieri 
dalla «Gazzetta Ufficiale», e 
quindi da. ieri operante, l'U, 
N.I.R.E. ha emanato le relati- 
ve disposizioni. Contrariamen- 
te a quanto si diceva in un 
primo tempo, non saranno fat. 
te discriminazioni nel. prelie- 
vo fra i vari tipi di scommes- 
se. In tal maniera per le quo 
te minori non ci sarà in pra- 
tica nessuna diminuzione del- 
la quota effettiva. Per le quo- 
te maggiori le differenze sa- 
ranno irrilevanti. Ma il fatto 
più importante, che interessa 
il pubblico, è quello che lo 
scommettitore non dovrà sbor- 
sare (come avveniva per la. 
legge del dieci per cento) il 


supplemento. di prezzo, in 
quanto la trattenuta avverrà 
all’interno della. scommessa 
stessa. Ù 


I campionati austriaci 
Molterer primo 
nello slalom gigante 


Vienna, 4 

Anderl Molterer ha vinto lo 
slalom gigante dei campionati 
austriaci di sci, sulla pista di 
Monte Semmering. La man- 
canza di neve ha costretto gli 
organizzatori a ridurre il pér- 
corso per questa gara come per 
quella di slalom. La discesa li- 
bera è stata, per lo stesso: mo- 
tivo, cancellata dal programma. 

Ecco il dettaglio: 1) Anderl 
Molterer (Austria) 1°42”8; 2) 
Toni :Sailer (Austria) 1’4372; 
3) Ernst Oberaigner (Austria) 
1°44”7. Othmar Schneider, cam- 
pione olimpico 1953, non si è 
piazzato che nono, La. pista, 
lunga 1200 metri, aveva un di- 
slivello di 380. 

POSTE Os 


Il torneo di spada 
per la “Coppa del Mare,, 


Il Circolo Marina Mercanti 
le «Nazario Sauro», con l’ap- 
provazione del comitato re- 
.S» indice e 
organizza per il giorno 12 
corr, il torneo individuale di 
spada« Coppa del Mare» nella 
sua VI edizione col seguente 
programma - regolamento: la 
gara è libera a tutti gli spa 
disti della Venezia Giulia (IV. 
zona) regolarmente tesserati 
alla F.I.S. La gara si effettue- 
rà, dopo. le eliminatorie e le 
semifinali, ad eliminazione di- 
retta (10 stoccate). Vigerà il 
regolamento della F.LS. Le 


LA NOSTRA SCHEDINA 


ATALANTA-SPAL , è, 1X 
BOLOGNA-TORINO ...1 
CATANIA-FIORENTINA 1X2 
INTER-UDINESE +. 1X 
JUVENTUS-P. PATRIA . 1 
NAPOLI-GENOA ... 
ROMA-NOVARA ... 


361 


SAMPDORIA-LAZIO , i ,1 


TRIESTINA-MILAN ...1X2 
ARSTARANTO-MARZ. . 1 
PALERMO-MODENA ,.1 
PIACENZA-LIVORNO ,. XR 
PRATO-CARBOSARDA .1 
Como-Parma , .,.... +. 1X 
Lecco-Piombino . + + +..1 


iscrizioni, la cui tassa è fissa- 
ita in lire 300, vanno indiria- 
zate. al Circolo, Marina Mer, 
cantile, ‘Trieste, via Rossini, 6. 
Ulteriori informazioni alla se- 
greteria sociale. Il premio sud- 
detto. verrà. aggiudicato . defi- 
nitivamente a quello schermi- 
dore che l'avrà vinto per 3 
anni anche non. consecutivi; 
sulla. coppa verrà inciso ogni 
anno il nome del vincitore. E} 
obbligatoria la tenuta regola- 
mentare per simili competizio- 
ni. La gara avrà inizio alle 
ore 18; ma l'appello dei con- 
correnti sarà fatto già alle 17 
e ciò per il caso che il nu- 
mero dei partecipanti fosse 
alto, come si prevede, poi- 
chè l'invito è' stato esteso an- 
che agli ufficiali residenti nel 
la zona, il direttore del torneo 
fosse costretto ad anticipare 
il principio dei gironi. Ecco i 
nomi dei vincitori delle singo- 
le precedenti edizioni: 1949 
Enzo. Francescato dell’Asso- 
ciazione Sportiva Udinese; 
1950 Filippo Artelli del C.M.M. 
di Trieste; 1951 Marino Laz 
zari del C.M.M.! 1952 Manlio 
Corvino del C,M.M.; 1953 Da- 


nastica Goriziana. 


«Trofeo Dario Pacor» 


Gara autosciatoria 


Trieste-San Martino. 


La sezione triestina dello Sci 
Accademico Italiano, presi ac- 
cordi con l’Automobile Club di 
Trieste e con gli Enti per il 
Turismo di Trieste e di Tren- 
to, organizza la prima auto- 


sciatoria a carattere nazionale 
«Trofeo Dario Pacor». La ma- 
nifestazione, che avrà luogo 
nei giorni 5.e 6 marzo, com: 
prende una gara di regolarità 
automobilistica sul percorso 
Trieste-San Martino di. Ca- 
strozza per complessivi km. 249, 
combinata con una gara di sla- 
lom gigante. La classifica ge- 
nerale. sarà ottenuta «somman- 
do i punti realizzati nelle due 
competizioni; in caso di ex ae- 
quo i concorrenti sosterranno 
una prova complementare. 

Gli organizzatori annunciano 
fin d’ora l’adesione di noti àu- 
tomobilisti e rinomati sciato 
Ti. Sicuri ‘concorrenti saranno 
i corridori Dalia Beffa, Manto- 
vani, Pierpaolo Poillucci, Vi- 
nattieri, gli sciatori Menardi, 
Marchelli. E° probabile anche 
la partecipazione di «Villoresi e 
Ascari. E’ pure assicurata la 
partecipazione di rappresen- 
tanze milanesi, romane, pado- 


vane, udinesi e trevigiane. 


Ai campionati di pattinaggio artistico svoltisi a Budapest, ta 
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dI 


coppia italiana formata da Bona Giammona e Giancarlo Sioli 
è stata una delle preferite dal pubblico. Quando eseguivano 
le loro figure, î due pattinatori italiani sembravano felici 


rio Coderin della, Società Gin-|' 


LA DOMENICA DEI CESTISTI 


con l’incontro giovanile di Pavia 


Battute. conclusive del campionato femminile: 
riceve l'Omsa e la Triestino ospita l'Autonomi 
amichevole dei biancocelesti con gli 


il Bernocchi 
-' Lo partita 
avieri americani 


Ad eccezione di quello di Pa- 
via, dove sarà disputato l’in- 
contro - internazionale » Italia- 
Svizzera, e di pochi altri che 
ospiteranno gli incontri di ri- 
cupero della Serie B, tutti gli 
altri maggiori campi di gioco 
saranno domani ad esclusiva 
disposizione delle ragazze. Si 
arresta come al solito il cam- 
pionato di Serie A maschile 
per far posto alla manifesta- 
zione internazionale e l’interru- 
zione non può esser utilizzata 
per rimettere in pari la classi- 
fica in quanto tre giocatori del- 
la Virtus, che deve ancora ri- 
cuperare due incontri, sono sta. 
ti chiamati a far parte della 
squadra «azzurra» di Pavia. 
Ormai è invalso l’uso di chia- 
mare «squadra primavera» la 
formazione che domani satà 
opposta agli elvetici, ma come 
abbiamo. già detto, si tratta 
praticamente di una vera e pro- 
pria «nazionale» composta con 
quasi tutto il meglio di cui può 
disporre oggi la pallacanestro 
italiana. I giocatori nuovi alla 
maglia azzurra sono soltanto 
tre, Pieri, Bizzaro e. Chiaria, 
tutti gli altri l'hanno già in- 
dossata. Non vale dunque la 
pena di preoccuparsi a mime- 
tizzare ‘una squadra alla quale 
sono praticamente affidate le 
responsabilità per l'immediato 
futuro del basket nazionale. 
Sta il fatto che se questi ra- 
gazzi non sapranno ìîn breve 
tempo superare i campioni di 
ieri, e lo dubitiamo molto, Mel. 
bourne non la vedranno néean- 
che con il binoccolo. 


A Pavia i nuovi tecnici, Pa- 
ratore e McGregor stanno dan- 
dosi da fare per cercare di af- 
fiatare i vari elementi prove- 
nienti da-otto squadre differen- 
ti. Compito ingrato davvero da- 
ta la brevità del tempo a di- 
sposizione, e che migliori risul. 
tati potrà forse avere in un 
prossimo futuro. Ma intanto bi. 
sogna pensare alla: partita di 
domani per la quale sarebbe 
forse stato meglio fare delle 
convocazioni a blocchi, dai qua- 
li si sarebbe certo potuto otte- 
nere. un miglior rendimento, 
Sugli svizzeri hon si hanno no- 
tizie molto recenti ma, per 
quanto ricordiamo, essi non so- 
no stati mai avversari troppo 
pericolosi, e non crediamo che 
essi possano aver migliorato 
tanto da costituire pericolo per 
il risultato finale dell'incontro. 


La squadra del Bernocchi, 
che già otto giorni fa a Udi. 
ne si è praticamente. assicura- 
ta lo scudetto anche per la pre- 
sente stagione, disputerà do- 
mani l’ultimo incontro che po- 
trebbe , darle ancora qualche 
preoccupazione. Saranno a Le- 
gnano le faentine dell’Omsa, 
ragazze molto spigliate e capa- 
ci di ottenere un risultato a 
sorpresa, ma, almeno sulla car. 
ta, nettamente chiuse dalla mi- 
glior classe delle avversarie. Al 
Palazzo dello Sport. triestino 
sarà ospite la squadra torinese 
dell’Autonomi, che noi conside 
riamo come la miglior forma- 
zione femminile esistente oggi 
in Italia. 

Le biancocelesti della Ginna- 
stica dovranno giocare parec- 
chio meglio delle precedenti e- 
sibizioni casalinghe per poter 
sperare di prevalere sulle for- 
tissime avversarie. In perfette 
condizioni fisiche e di forma le 
due squadre dovrebbero fornire 
un piacevole spettacolo cesti 
stico al quale sicuramente non 


(PREviStoNI DEL TEMPO] 


‘Una nuova perturbazione prove: 
niente dalla Francia interesserà 
nella mattinata le Alpi occidentali, 
apportando sul Piemonte, Liguria 
e successivamente sulla Toscanf, 
Emilia e Veneto cielo da molto 
nuvoloso a coperto con piogge 
sparse, che sui rilievi a quote su- 
periori ai 1300 metri assumeranno 
carattere nevoso. Sulle restanti 1e- 
gioni il tempo si presenterà abba- 
stanza buono, salvo locali annu- 
volamenti irregolari, specie sui ri- 
lievi ove potranno verificarsi du- 
rante le ore più calde brevi piogge 
© cadute di neve oltre ì 1500 metri. 
‘Temperatura senza notevoli varia» 
zioni. Adriatico da leggermente 
mosso a mosso. Restanti mari da 
molto mossi ad. agitati. o. molto 
agitati. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano. 0.6, 10.4; Trento 5, 10; 
Torino —0.5, 10.2; Milano 4, 9.5; 
Venezia .7, li; (enova 6.8, 13.3; 
‘Bologna 6,8, 13.4; Pisa 5, 15,2; Fi- 
renze $, 12; Perugia 4, 8.2; Ancona 
"7, 12.4: Pescara 7.8, 14.8: L'Aquila 
2.4, 10; Roma 7.3, 14.4; Napoli 7.2, 
Campobasso 4. i Bari.9.4, 
11.4; Potenza 3, 6.6; Reggio Ca- 
labria 9,4, 14.2; Palermo 7.5, 15.4; 
Messina 9.5, Catania 10.4, 18; 
Sassari 6.6, 13.6; Cagliari 9.8, 16.9. 


mancherà. l'interesse agonistica 
tenuto conto che sarà in palio 
il secondo posto della classifi- 
ca. Per la partita che sarà gio- 
cata con inizio alle ore 17 al 
Palazzo dello Sport, la Triesti- 
na annuncia la seguente for= 
mazione; Prennushi, Nunzi, 
Carniel, Magris, Martinoli, Ta. 
rabocchia, Persi, Maraspin, 
Sossi, Pausich. 

Impegnati Pieri e Bizzaro a 
Pavia, i moschettieri della Gin- 
nastica disputeranno domani 
un'interessante partita di alle- 
namento contro una formazio. 
ne di militari americani di 
stanza a ‘Campoformido. I po- 
sti dei due assenti saranno pre- 
si da Mattiassi'e Furlani men- 
tre il rientro di Fitz Vitali, 
completamente ristabilito, sarà 
rinviato di qualche settimana. 
L'incontro maschile si dispute 
rà. subito dopo quello femmi- 
nile e le squadre si presente» 
ranno nelle seguenti formazio» 
ni: 629 USAF SQUADRON: 
Kubinsky, Williams, Cruz, Pal 
mer, Payne, Harwey Lad, Wil. 
son E. B. e Wilson Charles. 
GINNASTICA: Damiani, Por- 
celli, Salich, Natali, Magrini, 


Moscheni, Mattiassi, Furlani, 
Carbonini. i 
M. V. 
RARE 


Schermidori a congresso. 


Sotto la presidenza del dott. 
Filippo Artelli ha avuto luogo 
l'assemblea generale ordinaria 
degli appartenenti ‘alla zona 
Venezia Giulia della Federa- 
zione Italiana Scherma. Letto 
e approvato il verbale dell'as- 
semblea precedente, è stata: 
approvata la relazione finan- 
ziaria e successivamente quel 
la virtuale. Dopo breve discus-- 
sione è stato fissato un vasto? 
programma di attività agoni- 
stiche per l’anno in corso, 
comprendente, fra l’altro, i 
campionati regionali alle tre 
armi. 

e piene 

Campionato di calcio del C.S.L. 
‘Terza giornata del girone di ritor 
no. Orari e campi di gare: Alpina.; 
Villaggio. del Fanciullo, campo Opi- 
cina ore 12.15; Libertas Charitas=. | 
Ttala Roiano, campo di Muggia ore. 
9.15; Esperia-Virtus, campo Iva. 
ore 8; Victoria-Azzurra Istria, cam- 
po Ilva ore 10.30; Gretta-Libertas 
Centro, campo Ilva ore 11.45; Au 
a Andrea, campo CRDA ore 


Provate la Crema da Barba 
PALMOLIVE e constaterete 
che essa consentirà anche a 


perfetta rasatura. 


voi la più dolce; piacevole e, 


A 
UOMINI POLITICI e: MEDICI e SCIENZIATI è EDITORI e NOTAI e INDUSTRIALI 


La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
Preferiscono Palmolive 
ad Ogni Altra Crema da Barba 


si Recenti indagini sulle preferenze dei 
La consumatori ‘hanno ‘accertato che la 
Crema da Barba Palmolive è prefe- 
uomini di successo, cioè 

da coloro che eccellono nel: campo 
«della loro. ‘attivita, ì 


rita -dagli 


gli; uomini, di 


i E cco le principali ragioni per le quali 
no' JlagCrema da Barba. Palmolive: 
Rara, “più confortevole® - 


DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 


successo preferisco»: 


“consente una .ra- 


‘ascio scorre più ra- 


LA CREMA DA BARBA 
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INTERESSANTI - SVILUPPI DELLA POLEMICA SEGRETA AL POLITBURO 


HRUSCEV ALL'ATTACCO 
CONTRO! -DEBOLI: DEL CREMLINO 


La personalità del segretario del partito comunista 
sembra affermarsi nei conironti del Premier Malenkov 


Londra, 4 

La disputa ideologica che a 
quanto pare sta travagliando 
il comitato centrale del partito 
comunista russo ‘ha. riportato 
l'Unione Sovietica al punto in 
cui l'aveva lasciata Giuseppe 
Stalin al momento della sua 
morte. Diventa in altre parole 
sempre più evidente il ritorno 
del Cremlino agli atteggiamen- 
ti «duri» che caratterizzarono 
la sua politica sotto il defunto 
ditattore.-Questa l'opinione de- 
gli esperti..inglesi che hanno 
diligentemente analizzato l'ul- 
timo discorso di Nikita Kru- 
scev e il bilancio di previsione 
che è ora. all'esame del Soviet 
supremo. 

E’ opinione generale tra gli 
osservatori inglesi che Kru- 
scev stia gradatamente emer- 
gendo come la figura, più im- 
portante tra i membri del Prae- 
sidium del Soviet supremo, va- 
le a dire ora i nove uomini che 
governano la Russia dopo la 
morte di Stalin. E° certo in 
ogni caso che Kruscev è l’uo- 
mo che esprime meglio l’auto- 
rità del supremo organo dello 
Stato sovietico. 

‘Molti sono i segni dei quali 
gli inglesi deducono ii ritorno 
della Russia sulla strada già 
«calcata sotto Stalin. Primo fra 
tutti il rinnovato interesse per 
Yindustria pesante, proclamato 
sia, da Kruscev nel suo discor- 
so al comitato centrale sia dal 
Ministro delle Finanze Arseny 
Zverev ieri allorchè, annunciò 
ùn significativo aumento degli 
stanziamenti per la difesa. La 
nuova. politica inaugurata nel 
1953 tendente a fornire al con- 
sumatore russo un maggior nu- 
mero di beni di consumo a 
buon ‘mercato è stata messa 
da parte. 

° I motivi che hanno indotto 
ì dirigenti sovietici a modifica- 
re i piani di produzione e a sa- 
crificare ancora una volta i 
Consumatori civili possono, es- 
sere due a giudizio degli osser- 
vatoti inglesi: la necessità di 
costruire un gran numero ‘di 
trattori indispensabili per rea- 
lizzare il gigantesco program- 
ma di valorizzazione agricola 
del Kazakistan e gli impegni 
per forniture militari e indu- 
striali presi dalla Russia nei 
confronti della Cina. 

Secondo notizie ufficiali in- 

glesi l’entità delle forze arma- 
te sovietiche non è aumentata 
negli ultimi dodici mesi. E' le- 
cito perciò pensare che l’au- 
mento di un equivalente di cir- 
ca. 180 miliardi di lire italiane 
negli stanziamenti per la dife- 
sa sia destinato soprattutto ad 
accelerare i tempi delle ricer- 
che e della produzione di armi 
speciali; cioè atomiche e tele- 
armi. } 
_ Sulla lotta che si svolge in 
seno al comitato centrale del 
partito poche sono le notizie 
che trapelano. E’ significativo 
Yattacco di Kruscev contro cer- 
ti «teorici» e contro certi «eco- 
nomisti» i quali a quanto pare 
sono andati troppo oltre nello 
appoggiare la politica in favo- 
re del consumatore dimentican- 
do l’importanza dell'industria 
‘pesante. L'attacco fa pensare se 
non altro che esista in seno al 
comitato centrale un gruppo di 
«moderati» potenziali. Poichè è 
noto che il maggiore assertore 
della nuova politica in favore 
del consumatore è proprio il 
Primo Ministro Georgi Malen- 
kov, è chiaro l’obiettivo degli 
attacchi di Kruscev. 

Alle dieci di stamane si è 
aperta intanto la seconda riu- 
nione del Soviet supremo. La 
giornata vede alternarsi orato- 
ri î quali tutti putualizzano la 
nuova linea del partito favore 


vole alla riduzione della pro- 
duzione «di consumo» a favore 
dello sviluppo della grande in- 
dustria pesante. 

Presenti all'apertura della 
sessione odierna erano, tra le 
autorità, il Primo Ministro Ma- 
lenkov col segretario del par- 
tito Nikita Kruscev, il presi- 
dente del Praesidium Vorosci- 
lov, i vice Primi Ministri Ka- 
ganovich e Pervukhin. Nella 
galleria dei diplomatici è sta- 
to notato l’Ambasciatore fran- 
cese Louis Joxe; assenti gli 
Ambasciatori inglese e ame- 
ricano. 


Rapporti economici 


Una riunione a Milano 
con esperti jugoslavi 


Milano, 4 
I dott. Stanislav Pavlic, ca- 
po della divisione economica 
del Minîstero degli Affari este- 


straordinario per il nuovo ac- 
cordo economico con l’Italia, e 
l'ing: Zvonko Moric, segretario 
generale della Camera delle 
industrie jugoslave, si sono in- 
contrati oggi presso il Conso- 
lato jugoslavo a Milano con gli 
esponenti delle principali ban- 
che e delle maggiori aziende 
industriali italiane. 

La riunione ha permesso una 
diretta presa di contatto e 
scambi di idee sui problemi ri- 
'suardanti l’intercambio fra le 
due etonomie e la collaborazio- 
ne tecnica e culturale. 


Particolare compiacimento — 
riferisce. l’«Ansa»  — hanno 
espresso. rappresentanti del 
Governo di Belgrado per la 
costituzione, avvenuta ieri, del- 
la Camera di commercio italo- 
jugoslava, che sarà seguita 
dalla creazione di una Camera 
di commercio jugoslava-italia- 
na a Belgrado, per favorire il 
concreto sviluppo degli affari 
economici tra la vicina Repub- 


ri jugoslavo ed Ambasciatore l'blica e l’Italia. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Il gradimento judostavoj UNA BRILLANTE FIGURA DI GIORNALISTA POLITICO 


È morto Carlo Silvestri 
al suo tavolo di lavoro 


S 


Il Ministro Guidotti 


Belgrado, 4 

L'agenzia «Tanjug» informa 
che il Governo jugoslavo ha 
dato il suo gradimento alla 
nomina del nuovo Ambascia- 
tore d'Italia a Belgrado, Ga- 
stone Guidotti. L'arrivo del 
diplomatico italiano nella ca- 
pitale jugoslava è previsto so- 
lo per la fine di marzo. 


Fu a lui che Mussolini tentò in extremis 
di affidare l’eredità della repubblica di Salò 


Milano, 4 

E' morto stamane alle 9, nel 
la propria abitazione di piazza 
Carlo Erba 4, all’età di 62 an- 
ni, il giornalista Carlo Silve- 
stri. Era sofferente da qualche 
tempo di una grave forma di 
angiospasmo!*Stamane, mentre 
si era avvicinato. alla. scrivania 
e si accingeva al proprio lavo- 
ro, ha avuto una crisi partico- 
larmente aeuta e, poco, dopo de- 
cedeva. o 

Negli ultimi:tempi Carlo ;Sil- 
vestri’ era vissuto appartato 
Comparve,. circa. un anno fa, 
come testimone, in ‘Tribunale. 
durante la clamorosa causa, fra 


‘Parri e il «Meridiano d’Italia». 


I funerali'si svolgeranno do- 
menica mattina alle 9,30 nel- 
la' chiesa di San Giovanni in 
‘Laterano di piazza Bernini. Ab 
la famiglia di Silvestri sono 
giunte da tutta Italia numero- 
sissime attestazioni di cordo- 
glio da parte di ex colleghi ed 
amici e anche di cittadini che 
beneficiarono. dell’attività dello 
scomparso in epoche politica- 
mente difficili. 


LA PIANIFICAZIONE DEI. DIBATTITI AL_BUNDESTAG DI BONN 


DIECIPRECISE REGOLE 


per interrompere un discorso 


Elevato .a nuova dignità îl regolamento parlamentare 
tedesco - La tecnica dei ‘Permette, e dei Mi duole,, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, febbraio 
La curiosità era grande quan- 
do ‘giovedì scorso si è riaperto 
il Bundestag dopo le ferie na- 
talizie, e benchè l’ordine del 
giorno non recasse che argo- 
menti di carattere decisamente 
tecnico, di quelli che di solito 
non interessano il pubblico € 
nemmeno i giornalisti non spe 
cializzati in materia, le tribu- 
ne già una mezz'ora prima del- 
l’inizio della seduta erano pie- 
ne come nelle grandi occasio- 
ni. Man mano che si avvicina- 
va l'ora, ed i deputati entrava; 
no nell'aula e prendevano po- 
sto ai loro seggì o si fermava- 
no in piccoli gruppi a. scam- 
biarsi impressioni e saluti, tra 
il pubblico correvano sguardi 
discreti di complicità e di at- 
tesa, piccoli sorrisi, come in 
una grande famiglia alla «pri- 
ma» di una filodrammatica 
giovanile, in attesa di vedere 
i propri rampolli farsi onore. 
Ed il gran momento final 
ménte è venuto: i deputati a 
un certo punto si sono affret- 
tati a raggiungere i loro posti, 
e alle 9:in punto un colpo dt 
gong risuonava nell'aula, tra- 
smesso, da un altoparlante, e 
non appena spentone l'eco una 
voce stentorea usciva dallo 
stesso strumento con metallica 
durezza: «Il, Presidente!». Su- 
bito dopo i due battenti della 
grande porta di fondo veniva- 
no spalancati da due impec- 
cabili uscieri in guanti bianchi 
di perlon, e l’on. Carlo Schmid 
Vicepresidente ‘ del Bundestag, 
faceva il suo ingresso in' seve- 
roabito da' cerimonia, seguito 
a due passi dal direttore am- 
ministrativo del Bundeshaus, 
in giacca nera e pantaloni a 
righe, Deputati, pubblico e 
giornalisti si sono alzati in pie- 
di e sono rimasti in quella po- 
sizione finchè l’on. Schmid non 
ha raggiunto il suo posto al 


TRE MESI DI MINUZIOSO LAVORO 


Conclusa | 


istruttoria 


sullo scandalo Sotgiu 


Gli atti trasmessi al 
Rossi sarebbe un 


. Roma, 4 
TI Sostituto procuratore Scar- 
daccione ha, concluso l’istrut- 
toria sulle case d’appuntamen- 
to frequentate dall'avv. Sotgiu 
e dalle «ragazze squillo». 

Si è appreso soltanto oggi 
che tre giorni fa, nella matti 
nata del 31 gennaio per la pre- 
cisione,. gli atti sono stati ri- 
messi al Pubblico Ministero 
dott. Mirabile che dovra ora 
‘redigere la requisitoria. Circa. 
tre mesi è durato il lavoro del 
dott. Scardaccione. La crona- 
ca. allorchè il magistrato ave 
wa. finito il lavoro, diciamo co- 
sì. in superfici — ‘interrogato- 
ri e confronti — non ha segui- 
to più le giornate del Sostitu- 
to procuratore incaricato del 
difficile compito, poichè il se- 
grsto istrittorio, non permet- 
teva di sapere nulla in merito. 
Nemmeno una indiscrezione, e 
‘quindi ipotesi o illazioni che 
dir si voglia i cronisti onesta- 
‘mente mon potevano fare. 

Diciamo oggi che sono stati 
questi per il magistrato tre me- 
si di indefesso e difficile lavo- 
ro. Il dott. Scardaccione sì re- 
cava ogni mattina alle 9.30 cir- 
ca a Palazzo di Giustizia, si 
chiudeva nel suo ufficio insie- 
me al cancelliere, spesso con 
uno dei suoi collaboratori e ne 
“usciva alle 13.30. A casa per la 
colazione e poi alle 16 di nuo- 

| vo in ufficio e spesso il magi. 
* strato ne usciva a sera tarda. 


banco della Presidenza. e pro- 
nunciato la frase sacramenta- 
le: «La seduta è aperta». Il 
nuovo cerimoniale delle sedute 
del. Bundestag era stato così 
inaugurato, e mentre i deputa- 
ti iniziavano i, loro lavori le 
tribune cominciavano lenta- 
mente a sfollarsi: lo spettaco- 
Io era finito, la curiosità soddi- 
sfatta. 

Dopo cinque anni di intensa 
attività legislativa impiegati 
nel gettare le basi della giova- 
ne democrazia tedesca, anni 
nei quali non aveva potuto oc- 
cuparsi delle forme esteriori, e 
l'ingresso del Presidente avve- 
niva senza formalità ed i depu- 
tati continuavano a leggere i 
giornali o a consultare le car- 
telle preparate per i discorsi 
e ognuno vestiva secondo l’umo- 
re del momento, il Bundestag 
s'è accorto finalmente di esse- 
re un po’ trasandato in con- 
fronto agli altri Parlamenti, di 
fare un po’ le cose in famiglia. 

Questo può andare per i tem- 
pi di emergenza, quando tutto 
è da ricreare dalle rovine. ma 
qualunque regime ha poi biso- 
gno di crearsi delle tradizioni, 
che si esplicano in ultima ana 
lisi attraverso le forme, le qua- 
li anche in una democrazia, è 
soprattutto in una vera demo- 
crazia acquistano un valore 
sostanziale. 

Così, ;appena. chiuso. il Parla- 
mento per le ferie natalizie, i 
padri coscritti hanno prepara- 
to e condotto a termine questa 
piccola rivoluzione. Ma. per ar- 
rivare a questo «new look», a 
questa «nuova dignità» del 
Bundestag, come si esprimono 
i tedeschi, le discussioni sono 
state appassionate tra i rappre- 
sentanti dei partiti: il Consi- 
glio degli Anziani ha tenuto 
numerose sedute. sull’argomen- 
to, studiando le varie proposte, 
accettandone alcune, scartan- 
done altre, integrando i vari 
particolari, e si è arrivati così 
al cerimoniale applicato giove- 
dì. C'era chi aveva proposto 
che un valletto con catena do- 


rata stesse dietro al seggio pre- 
sidenziale ed annunciasse l’in- 
gresso del Presidente scanden- 
do bene le parole: «Il Presiden- 
te del Bundestag tedescol», e 
chi per dare maggior tono al- 
l’entrata voleva che il Presi. 
dente fosse scortato da due val- 
letti in livrea, preceduti dal di- 


rettore amministrativo del Bun-|i 
deshaus; si è studiato il ceri-|; 
moniale in uso alla Cameral; 


francese, all'Assemblea d’Euro- 


Pubblico! Ministero 
“teste attendibile, 


Inutile dire che nulla di pre- 
ciso si è saputo circa il con- 
tenuto dell'istruttoria. 

Da alcune indiscrezioni tra- 
pelate, che. seguono in verità, 
più che altro, il filo della lo- 
gica, possiamo dire che il ma- 
gistrato istruttore ha . fatto 
svolgere accurate indagini nel 
l’ambiente frequentato dal gio- 
vane Sergio Rossi, il «partner» 
dei coniugi Sotgiu nei noti 
«convegni». Scopo di queste in- 
dagini era quello di stabilire 
con una certa esattezza fino a 
che punto deve considerarsi 
teste attendibile il giovane ra- 
gioniere, | - E 
'. Da ‘indiscrezioni ‘trapelate, 0 
meglio, diciamo, da voci che 
circolavano stamane a Palaz- 
zo di Giustizia, e che riferiamo 
a puro titolo di cronaca, si è 
appreso che il dott. Scardaccio- 
ne avrebbe stabilito che il Ros- 
si è teste attendibile. 


Allo studio un'indennità 
pergli invalidi disocenpati 


Roma, 4 

Da notizie attinte:a fonte au- 
torevole, risulta che presso il 
‘Ministero del Tesoro è allo 
studio un provvedimento per 
l'aumento. dell'indennità spe- 
ciale annua, prevista dall’art. 
28 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, a favore degli irwalidi 
di guerra disoccupati. 


pa a Strasburgo, nei maggiori 
Pàrlamenti europei, ed infine 


prevalso il concetto di non] 
ésagerare in senso opposto a| 
quanto fatto finora e di segui- || 


Te saggiamente la via di mez- 


zo: niente valletti con catene| 


dorate, ma il tight per il Pre- 
sidente ed i membri della Pre- 
sidenza, e, non obbligatorio ma 
gradito, lo «Stresemann», ossià 
la giacca nera ed i pantaloni a 
righe, per i deputati. E giovedì 
mattina la maggioranza dei 
rappresentanti del popolo vi si 
è uniformata. 

Ma poichè non è solo l’abito 
che fa il monaco, sebbene vi 
contribuisca molto, e la forma 
non si esaurisce solo nell'abbi- 
gliamento, è stato preso in esa- 
me anche e soprattutto il com- 
portamento dell’Assemblea du- 
rante i dibattiti, 

Per prima cosa è stato deci 
so che l'oratore che stia facen- 
do dichiarazioni a nome. del) 
Governo: o: dell'opposizione non 
possa, essere interrotto con do- 
mande, e del pari non possano 
aver luogo domande di spiega- 
zioni nel corso di risposte del 
Governo, di presentazioni di 
leggi o di interpellanze; per gli 
altri casi in cui è ammessa la 
interruzione è stato appronta- 
to un decalogo che ciascun de- 
putato si è trovato giovedì mat- 
tina sotto la propria cartella 
Prima, infatti, chi voleva in 


terrompere'un oratore per chie || 


dergli un chiarimento o muo- 
vergli una contestazione, si al- 
zava dal suo posto, si avvicina 
va ad uno dei microfoni disse- 
minati per l'aula, ed avuto con 
un cenno l'assenso del Presi 


dente interrompeva con la pro- 
pria domanda, magari nel bel 
mezzo d'una frase, l'oratore, al 
quale non restava altro da fa- 
re che stare a sentire e dare 
poî la risposta. 3 

D'ora in poi invece il depu- 
tato che voglia chiedere spie- 
gazioni all’oratore si avvicina 
al più vicino microfono ed alza 
la mano. Il Presidente allora 
aspetta che l’oratore abbia com- 
pletato la frase che sta pro- 
nunciando e poi gli si rivolge 
con la formula: «Signor depu- 
tato, permette una domanda?», 
al che l’oratore se si sente di 
subire l'interruzione risponde 
con le parole: «Prego, signor 
Presidente»; se invece non vuo- 
le essere interrotto, risponde: 
«Mi duole, signor Presidente», 
ed in questo caso l’interruzio- 
ne non può più aver luogo. In 
caso d’assenso invece l’inter- 
rogante formula al microfono 
la frase: «Signor deputato, mi 
permette una domanda?» Que 
st’ultima deve essere concisa 
e precisa, ‘e, una volta che vi 
abbia dato risposta, l'oratore 
riprende il suo discorso senza 
attendere ulteriore assenso del 
Presidente 

Se l'interrogante non è ri 
masto soddisfatto della. rispo- 
sta e vuole nuovi chiarimenti, 
rimane presso il microfono, tor- 
na ad alzare la mano e, quan- 
do l'oratore si ferma, dice: «Si. 
gnor deputato, permette ‘una 
domanda supplementare?». «E 
l'oratore a sua volta può ri 
spondere «Prego» oppure «Mi 
duole»; il numero delle doman. 
de supplementari, però. non 
può essere superiore a due. Di 
queste modifiche gli unici. a 
non essere troppo soddisfatti 
sono i socialdemocratici. che 
con accurato studio erano di- 
venuti maestri della tecnica 
dell’interruzione, ponendo do- 
mande imbarazzanti ai membri 
del Governo nel più bello di 
una dichiarazione, per dimi- 


muirne l’effetto; ma in ultima 
analisi la cosa. giova anche a 
loro. 

Ma il processo di rinnova- 
mento non finirà qui: malgra- 
do tutto, una lacuna è rimasta 
tuttora, una. lacuna che offu- 
sca la nuova dignità raggiun- 
ta, come lo potrebbe fare una 
toppa sul nuovo tight presiden- 
ziale, e la toppa in questo caso 
si chiama ristorante. Bisogna 
sapere che. .il. ristorante del 
Bundeshaus. occupa tutto un 
enorme salone al pianterreno 
dell’edificio, .cons una magnifi- 
ca terrazza che domina: il Re- 
no, che vi scorre a qualche me- 
tro di distanza; .il ristorante 
però è stato dato in appalto a 
una, società privata: che, natu- 
ralmente, mette tutto in atto 
per ricavarne il. maggior, utile 


possibile, e così non solo vi ha- 


accesso il pubblico, in genere 
costituito dalle comitive che in 
ogni stagione dell’anno e .in 
ogni ora del giorno, col treno 
o col torpedone, giungono fino 
dai più isolati villaggi e dalle 
valli più remote, frati, mo- 
nache e scolaresche in testa 
per visitare il tempio della de- 
mocrazia, ma il salone viene 
inoltre regolarmente affittato 
per riunioni musicali, sfilate di 
moda, feste aziendali. serate 
danzanti. Capita così non di ra- 
do che le sere nelle quali le 
sedute. finiscono più tardi del 
solito, un: deputato che abbia 
voglia di prendere un caffè. o 
magari un salamino con i craù- 
ti, si viene a. trovare come. un 
intruso nel ‘bel mezzo di una 
festa. I deputati. hanno ora 
perso «la pazienza. ed il Can- 
celliere con'loro; per la nuova 
dignità del Bundestag un tale 
stato di cose non dovrà conti 
nuare. e nori ‘appena scadrà il 
contratto il ‘ristorante verrà 
gestito direttamente dal Bun- 
deshaus 


ORAZIO BERNARDINELLI 


IL MALTEMPO IMPERVERSA NEL MERIDIONE 


Raffiche a cento all’ora 
sullo stretto di Messina 


“Danni ‘in. Sicilia e 


nelle-valire egioni 


In Puglia e Lucania piogge.-torrenziali 
; BI È VaE PERRIN 


“> Palermo, 4 
Per tutta la notte raffiche 
impetuose di vento hanno spaz- 
zato la città. In vari incidenti 
sono rimaste ferite 4. persone. 
T vigili del fuoco hanno rice- 
vuto oltre 150 ‘chiamate di .soc- 
corso. : 


A Messina lo stretto è stato 
investito da una forte 
sione: atmosferica che spo- 
stata con notevole rapidità dal 
Tirreno. La depressione ha pro- 
vocato un ciclone con raffiche 
di vento ad una velocità di ol 
tre 100 chilometri all'ora. Il 
mare tempestoso ha reso peri- 
colosa la navigazione sullo 
stretto è la nave-traghetto «Ca- 
tiddi» non ha potuto  effettua- 
re il trasbordo. 

Danni di una certa entità 
sono stati provocati dall’infu- 
tiare degli elementi anche. in 
altre località dell’isola. Parec- 
chi pescherecci operanti ad lar- 
go delle coste si sono trovati 
in difficoltà ed. alcuni hanno 
dovuto rifugiarsi in porti tuni- 
sini. A Trapani e Catania la 
pioggia ha provocato danni al- 
le abitazioni. Non si segnalano 
vittime. 

Anche sulle coste tirreniche 

Ila Galabria imperversa un 
violento fortunale. Particolar- 
mente danneggiate sono state 
le zone di Vibo e Nicotera, do- 
ve la frazione Marina è rima- 
sta allagata e circa cento fami- 


glie sono state costrette ad ab- 
bandonare ‘le case. 

Un processo di franamento 
si è verificato a causa della 
pioggia lungo un fianco della 
collina su cui è sito il piccolo 
Comune di Colobraro. Una mas- 
sa di terreno, spostatasi con 
una, velocità di 50 centimetri 
all’ora, ha raggiunto la statale 
104, ostruendola per 500 metri. 

Il maltempo che ha colpito 
le zone meridionali ha investi 
to anche la Puglia e la Luca- 
nia. La pioggia cade ininter- 
rottamente dalla notte scorsa. 
Il fiume Ofanto è straripato 
nei pressi di Barletta invaden- 
do numerosi poderi. 


34 persone. all’ ospedale 


per un caso di intossicazione 
Brindisi, 4 

Nel Comure di San Pietro 
Vernotico si è verificato un ca- 
so di intossicazione collettiva 
per ingerimento di generi ali- 
mentari guasti. Ben 34 persone 
sono state trasportate all’ospe- 
dale di Brindisi dove, dopo le 
cure opportune, sono state po- 
ste fuori pericolo, Fra le rico: 
verate vi è anche la titolare 
dell'esercizio nel quale è stato 
venduto il formaggio guasto, 
che, sembra, sia stato la. causa 
della intossicazione. 


UNA VITA 
combatti 


le Milano, 4 

Pallido e febbricitanie, allo 
scoccare dell'ultima ora .che 
doveva segnare il crollo defi- 
nitivo di lui e del regime, men- 
tre le truppe alleate incalzava- 
no; sfondata ormai la lineaxg0- 
tica, e le truppe-partigiane pre- 
mevano dalle montagne, Beni- 
to Mussolini, in ‘un disperato 
tentativo di salvare il salvabi- 
le, chiamò per un collouio se- 
greto nella sua villa di Salò 
uno dei suoi più acerrimi av- 
versari politici: Carlo Silvestri, 
Puomo che ‘il fascismo di Salò 
aveva segnalato alle SS tede- 
sche come un elemento perico- 
loso da trattenere come ostag- 
gio e fucilare alla prima occa- 
sione. Adesso, per una singola- 
te nemesi storica, era proprio 
a questriomo che l'ex capo del 
Governo italiano chiedeva aiu- 
to per giocare la sua ultima 
carta, ed arrischiare un salva- 
taggio in entremis delle sue 
crollanti fortune politiche. 

L'offerta fatta da Mussolini 
al Silvestri. era veramenie 
inaspettata, era l'offerta di chi 
vedeva già profilarsi, tra la 
polvere delle ultime legioni 
battute, ed il martellore di ca- 
tastroficì bollettini militari che 
parlavano di ritirata e di resa 
sulle onde di tutte le radio, la 
ombra prossima della sconfitta. 
Mussolini propose al Silvestri 
di trasmettere i poteri della 
Repubblica sociale italiana e 
della sua eredità antimonarchi- 
ca e anticapitalistica al partito 
socialità di unità proletaria. 
Si trattava vin sostanza di 
costituire, ‘mantenendo in 
parte i quadri della Repub- 
blica sociale gìà esistente, una 
nuova Repubblica socialista 
comprendenie tutta l’Italia 
del Nord, în modo che, una 
volta arrivati gli alleati, aves- 
sero trovato lo stato di fatto di 
un Governo già costituito che 
potesse vantare una completa 
indipendenza di fronte ‘al Go- 
verno di Badoglio, 

Mussolinî sperava così di sal- 
vare la propria incolumità per- 
sonale e quella dei suoi colla- 
boratori diretti, e di vibrare un 
colpo mortale a quella monar- 
chia con cui aveve un recente 
conto da saldare. Ma il tentati- 
vo, nonostante Vatteggiamento 
favorevole del Silvestri, che ve- 
deva in quel compromesso un 
mezzo per portare un poco di 
distensione nell'atmosfera di 
arroventate passioni politiche 
dell’epoca, non riuscì, specie 
per la netta opposizione di un 
ranpresentante dei vari partiti 
che componevano allora il Co- 
mitato dî liberazione nazionale. 
Era ormai troppo tardì per ve- 
nire a patti col fascismo, sia 
pure col lodevole intento di e- 
vitare spargimenti di sangue. 

Così laccordo fra Mussolini 
ed il C.L.N. non ci fu. Tuttavia 
Fatteggiamento del Silvestri 
in quella occasione fu molto si- 
gnificativo del singolare desti- 
no di un uomo che senza avere 
giocato una vera parte di pri- 
mo piano megli eventi storici 
dall'inizio alla caduta del fasci- 
smo, apparve però sempre alla 
ribalta nei momenti più decisi- 
vi. I suoi avversari lo defini 
scono un uomo caotico, i suoi 
amicî lo dicono soltanto un in- 
quieto. Oggi però che egli si è 
improvvisamente spento a Mi- 
lano; nessuno potrebbe negar- 
gli il titolo di essere stato uno 
dei più combattivi rappresen- 
tanti del giornalismo antifasci- 
sta italiano. 

Carlo Silvestri aveva da poco 
compiuto i 1? anni quando nel 
settembre 1910 fu ‘assunto in 
organico al «Corriere della Se- 
ta» dove era entrato come col- 
laboratore al principio dello 
stesso anno. Così a 60 anni, la 
età della pensione, egli poteva 
già vantare più di otto lustri 
di anzianità professionale spe- 
sa in tutti i rami del giorna- 
lismo,;ma specie quale inviato 
speciale e redattore politico del 
«Corriere della Sera» al quale 
appartenne, amministrativa- 
mente, sino al novembre 1925, 


‘quando Luigi ed Alberto  Al- 


bertini, dovettero cedere: le lo- 
to quote di proprietà. 

Subito dopo il delitto Mat- 
teotti (10 giugno 1923), il Sil- 
vestri era stato distaccato & 
Roma in qualità di effettivo 
condirettore — con. Giuseppe 
Donati — de «Il Popolo»; dive- 
nuto organo di battaglia del 
comitato di opposizione dello 
Aventino, presieduto da Alcide 
De Gasperi, del quale egli stes- 
so fu il segretario generale, ol- 


‘trechè il promotore ed anima- 


tore della campagna di stampa, 
da esso lanciata (la cosiddetta 
«stampa a catena»). Mussolini 
în base all’azione politico gior- 
nalistica svolta da Silvestri lo 
qualificò «il vero capo dell’op- 
posizione extra. parlamentare 
nel 1924. 

Secondo ‘il ‘giudizio riferito 
dall'ex guardasigilli della RSI, 
Piero Pesenti, in una sua let- 
tera del dicembre 1943, come 
conseguenza ‘dell’attività svolta 
in quel periodo, Carlo Silvestri, 
a partire dal 1926 fu ‘comple- 
temente estromesso dal giorna- 
lismo e subì una serie di ag- 
gressioni «squadristiche» che 
più volte lo misero in pericolo 
di vita. Seguirono poî il domi- 
cilio coatto nelle isole di rele- 
gazione, il tribunale speciale, 
lunghi periodi di detenzione e 
î campi di concentramento. 

La persecuzione politica con- 
tro il Silvestri fu così ostinata 
che si è potuto dire che du- 
rante tutto îl ventennio la sua 
vita fu volta a volta ammini 
strata dalla direzione generale 
di P.S, o dalla direzione gene- 


rale degli istituti di prevenzio- 
ne e di pena, come ‘ha dichia 
rato l’ex capo della polizia Car- 
mine Senise. 

Dopo il crollo del fascismo, 
il 25 luglio 1943, ritenendo ef- 
fimero îl regime instaurato da 
Badoglio, il Silvestri ricusò la 
direzione de ‘«La Stampa» di 
Torino ‘e di altri quotidiani. 
Nel novembre dello‘ stesso an: 
no, la polizia del fascismo: re- 
pubblicano non avendo mutato 
il giudizio su Silvestri, lo_con- 
segnò alle «S.S. come lo sche 
dato più pericoloso e più ‘ido- 
neo ad essere fucilato a titolo 
dì rappresaglia per.il primo at- 
tentato commesso a Milano 
contro militari tedeschi. La po- 
lizia tedesca lo condannò a 
morte, ma la sentenza non ju 
eseguita per diretto intervento 
di Mussolini, secondo la preci 
sa dichiaraizone del gen. Reti- 
zo Montagna, capo della» poli. | 
zia al tempo di Salò. 

Fu grazie a questo salvatag- 
gio în «extremis» che î due a- 
cerrimi nemici ritornarono, do- 
po vent'anni, in contatto e si 
impegnarono a collaborare «pet 
ridurre le tataliî. conseguenze. 
della situazione ed umanizzar- 
la contro lo scatenamento del 
le passioni». Da questo impe- 
gno ebbe origine la cosiddetta 
«Croce Rossa Silvestri», da 
molti ritenuta un ente giuridi- 
co e morale mentre fu soltan: 
to un’opera di individuale ab- 
negazione. L'attività di «Croce 
Rossa» ju proseguita ed inten- 
sificata ‘dopo il secondo e de- 
finitivo crollo del fascismo: so- 
lo che «prima» ne beneficiaro- 
no gli antifascisti di tutte le 
tendenze, «dopo» ne trassero 
beneficio. migliaia di ex. fasci. 
sti e soprattutto dì soldati del- 
la R.S.I. che per la loro mi- 
tezza verso gu antifascisti ave 
vano meritato di non essere 
confusi in un totale giudizio di 
indiscriminata condanna. 

Fu il Silvestri a promuovere 
la crociata imperniata sul mot- 
to cristiano: «Bisogna spezza 
re la spirale dell'odio e delle 
vendette». A questo obiettivo 
vollero contribuire i libri che 
egli pubblicò mel ‘secondo do: 
pogueTrrta, 
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PRESTASERVIZI media età 
offresi ore combinarsi, con re- 
ferehze. Via Bellosguardo 8, II, 
stanza 4. 61040 A 
PRESTASERVIZI dabbene of- 
fresi mattina oppure pomerig- 
gio, piccola buona famiglia. 
Commerciale il, corte, sinistra. 

40963 A 


—__ 
B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI per qualche 
pomeriggio alla settimana cer- 
casì. Ind. UPI 61032 B. 
PRESTASERVIZI dalle 8-12, 10 
mila mensili, cerca Sussan, Ma- 
donnina 10. 61022 B 
© ‘Richieste d'impiego L. 10 
CUCITRICE pratica qualsiasi 
lavoro, offresi famiglie (400 
giornaliere). Tel. 97563. 

040928 C 
GIOVANE 18enne licenza me- 
dia, referenze, offresi fattorino 
o praticante ufficio. Tel. 47914. 

61041 0 
INFERMIERA diplomata pra- 
ticissima sala operatoria of- 
fresi per mansioni direttive. 
Curriculum vitae, referenze 
mediche irreprensibili. Cassetta. 
20505 CUPI. 


PITTORE tappezziere carta 
parati, prezzi buoni, offresi. 
Telefonare 24434. 60996 C 


RAGIONIERE 34enne offresi 
posto fiducia, contabilità, an- 
che poche ore giornaliere. Re- 
ferenze. Cass. 10202 C UPI. 

SIGNORINA volonterosa, ita- 
liano tedesco, già pratica aiu- 
to commessa o apprendista of- 
fresi. Telefonare 44859. 61023 C 


Imm 


PAPASASINININININSINII 


UNA GRANDIOSA 
E ROMANTICA 
AVVENTURA ‘IN: 
TECHNICOLOR 


1 SOLO= DAL CI ‘VOR. 
OESCONTAG UNA: 
ID, 


‘OGGI 
IN PRIMA VISIONE AL 


Cine VIAL 


Sabato, 5 febbraio 1955 


VENDITA STRAORDINARIA 
Siarpe p olli 


CORSO ITALIA 13 


DAL 5 FEBBRAIO 


BAMBINO +... 
DONNA + 0090 
UOMO + 4000. 


34ENNE esperienza spedizioni 
agenzia marittima import-ex- 
port. corrispondente inglese, re- 
ferenze, impiegherebbesi. Tele- 


fonare 48102. 40950 


CO. Artigianato LL. 20 


A. PERMANENTI freddo 14 
garantite. Mari, Carducci 12, 
tel. 24588. 61052 CC 
BARBIERE piazza Cavana 5; 
pensionati e ragazzi 30 per cen- 
to sconto. 61070 CC 
ISTITUTO: di Bellezza. «Ba- 
gno Romano»: Viso perfetto e 
corpo elegante con cure mo- 
dernissime. Rimedio a qualsiasi 
difetto fisico, Consultazioni gra- 
tuite: Telefono 90-119. 61067 CC 
PERMANENTI calde lire 600, 
tiepide lire 800, americane 1200. 
Lavoro perfetto. Piazza Cava- 
na. 5, Salone Pallotta. 61070 CC 
PERMANENTI. Servizio ac- 
curatissimo, prezzi di straor- 
dinaria concorrenza. Nuovi ge- 
stori. Pascoli 26, Colucci. 
40959 CC 
PERMANENTI tiepide origi- 
nali francesi meravigliose. Pro- 
fumeria Salone Villa, Gallina 
6, tel. 93922. 60927 CC 
SALONE Pino, servizio accu- 


ratissimo, personale scelto, 
prezzi modici. Guido Reni 2. 
61030; CC 


————____ 
D Offerte d'impiego L. 25 
BUON guadagno  l: rando 
proprio domicilio. Scrivere Cel- 
li, Redi 23, Firenze. 5284 D 
1I5ENNE pratica panificio cer- 
casi. Via Commerciale 7, dalle 
18-19. 61044 D 
RAGAZZO per officina cercasi. 


Presentarsi sabato ore 15 via 
Buonarroti 16. 61033 D 
RAGAZZA bella, presenza, pra- 
tica bar, cercasi, Presentarsi 
dalle 10 in poi. Crispi 7, Circo- 
lo Acegat. 64058 D 
TORNITORE assumesi. Offer- 
te Cass. 20503 D UPI. 


—_—@—@©€€@@=@@©©@©@©É*; 
E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA bella, poco cucina, 
cerca. sola. Offerte con indiriz- 
zo, non indicando solo numero 
telefono. Cass. 10224 E UPI. 

STANZE 1-2 vuote ufficio cen- 
trale ingresso libero cercansi. 
Telefonare 29812. 15 E 
STANZETTA massimo 6000, 
cerca. signorina solo dormire; 
matrimoniale 12.000. cercano 
coniugi. Telefonare 37419. 3 E 


———€—@=<@@—@@@@—@—@—————@#@I#@#Y6 
F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata affittasi a 
distinto. Largo Barriera vec- 
chia 8, quarto. 61050 F 
CAMERE matrimoniali:e una 
persona, parte appartamento (2 
camere) affittansi. Italo, Crispi 
3, Bar Ausonia; 60046 F' 
INGRESSO scale lussuosa ti- 
po salotto affittasi distinto se- 
rio, paraggi giardino pubblico. 
Telefono 92380. 61039 F° 
MOBILIATA telefono, distinto 
signore serio stabile. Via. Udine 
37, IV, sinistra. 61060 E 
MOBILIATA affittasi, persona 
seria. Piazzetta Barbacan, Ar- 
co Riccardo, 3-I, Fragiacomo. 
61031 F 
MOBILIATA bellissima un let- 
to, telefono, volendo vitto, af- 
fittasi. San Francesco 20-III. 
61028 F 
A. MOBILIATA affittasi a di- 
stinto, cura vestiario, men” 
anticipate, Tel. 92990. 61026 EF 
STANZA mobiliata, bagno, 2 
signorine, mensile 12,000, ap- 
partamenti mobiliati piccoli 
grandi affittansi. Riccio, Mon- 
tecucco 8, tel. 44503. 61063 F 
STANZA vuota bella uso cuci- 
na, telefono, 10.000; altre mo- 
biliate affittansi.. Torrebianca 
41, Rosa. 3 
STANZE centrali grandissime, 
I piano, affittansi uso uffici. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 
-61064 F° 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA. Steno- 
grafia, Contabilità. Due mesi: 
2500. TCCO, Teatro 1, 610° 


——<—€mn=<@x==@®@ous 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
AIREDALE maschio, cucciolo- 
ne, trovato. Rivolgersi telefo- 
no 26-258. | 61012 H 


T Off. appart. bott. L. 25 


AA, QUARTIERE, 2 stanze, 
stanzetta, poggiuolo, ogni ac- 
cessorio, riscaldamento autono- 
mo, bagno installato, ascenso- 
re, pronto, affittasi. Telefonare 
48205, 11-17. 40946 I 
APPARTAMENTINO  mobi- 
liato, conforto, affittasi  pron- 
tamente a distinti coniugi. In- 
dirizzo UPI 61040 I 


re ee 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO soleggiato 
3 stanze stanzetta accessori af- 


fitto aggiornato cercasi. Cas- 
setta 20506 L UPI. 
M. Vendite d’occas. L. 25 


da L. 


da L. 


CORSO ITALIA 13 


500 a L. 2000 


da L. 1500 a L. 3900 


2500 a. L. 4500 


MACCHINE cucire Singer e 
Necchi rientranti e mobiletto 
occasione vendonsi con garan» 
zia, anche ratealmente. Lezio- 
nì ricamo gratuite. Tullio, 
Trieste, Battisti 12; Monfalco- 
ne, Corso 28. 60965 M 
MACCHINE per scrivere, Oli- 
vetti, tipo lettera 22, duemila 
mensili; tipo studio 44, tremi. 
la mensili, presso negozio Bor- 
letti, via Mazzini 16 tel. 23477. 

È 316 M 
MACCHINE da scrivere quat- 
tro usate, occasione vendonsi, 
Telef. 35760. 61047 M 


;@‘©»©@q@iIunI<O! 


N. Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 
CARTA, archivio, ferro, strac- 
ci lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
tel. 38900. 40838 N 
MOTORINO elettrico 1/3-1/£ 
monofase perfetto cercasi. T'e- 
lefonare 42153. 61029 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ALABARDA, assortimento 
mobili, pezzi singoli, sediame, 
materassi, lettini, carrozzine, 
ricordatevi sempre: prezzi, 
qualità. Rossetti 4, Zanchi. 
61059 NN 
A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure tre quat- 
tro porte, librerie 25.000, scri- 
vanie 15.000, lettistipo, poltro- 
neletto 15.000, brande valigia 
5000, reti metalliche 5000, reti 
Extra Regina, suste imbottite, 
divaniletto 12.000, attaccaparmi 
8000, lettini, carrozzine pieghe- 
voli 5000, matrimoniali 88.000, 
cucine 85.000, assortimento mo- 
delli americani extra, tinelli, 
materassi Permaflex. Tarabo- 
chia 6, 60935 NN 
CAMERA ‘pranzo palissandro 
con tavolo allungabile, sedie 
tappezzate vilpelle, vendesi sot- 
tocosto. Gatteri 34, falegname- 
ria Pangos. 61006 NN 
FABBRICA mobili Maranzana, 
viale XX Settembre 102: vasto 
\assortimento matrimoniali, da 


‘pranzo, ecc. Qualità e. prezzi ® 


eccezionali. Garanzia. Facilita- 
zioni. 61054 NN 
PIANINO germanico ottimo 


stato vendesi contanti. Pome- 
riggio, telefonare 42737. 
61055 NN 


P.Rapp. piazzisti L. 25 
ACCUMULATORI fabbrica 
concede rappresentanza regio- 
nale ditta' dimostrante lunga 
‘introduzione presso elettrauti, 
garages, ricambi, ecc. Scrivere 
Tauro, Beinasco 34, Torino. 


5288 P 
ASSUMONSI fiduciari territo- 
riali recentissime redditizie 


creazioni superutilitarie. Mon- 
dialbrevetti IMEX, Verona. 
10227 P. 
VIAGGIATORE cercasi; intro- 
dotto vendite tendine per uscio. 


Fratelli Lamanna, Monopoli 
(Bari). 5284 P 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


A. PNEUMATICI tutte le mi 
sure, massimi sconti, pagamen- 
to sei mesi. Interpellateci. Fe- 
lice Venezian 25. 61036 Q 
VESPA e moto Parilla occasio- 
ne vendonsi. Concessionario 
Aermacchi, Timeus 4, 61056 Q 
1100-TV da immatricolare, 1100 
103, 1400, 1100 E-A, Aurelia, 
Appia Belvedere nuova, 1100 
cabriolet. Via Genova 21, Ban. 

61066 Q 


R Cap. soc. cess. az. L, 50 


E |DAREI in gestione subito trat- 


toria buffet centro. Rivolgersi 
via Nordio 20, trattoria. 61037 R 
FINANZIAMENTO 3 milioni o 
compartecipazione cerca im- 
portante ditta per un anno. 
Massime garanzie, Cass. 10244 
RBDDL 

LICENZA bar superalcoolici 
trasferibile ovunque, cedesi. 
Offerte Cass. 10236 R UPI. 
LUOGO colazione darei ‘conse- 
gna, Cass. 10243 R UPI. 
NEGOZIO frutta verdura cen- 
trale, vendesi; trattoria. centro 
in gestione. Riccio, Montecucco 
n, 8. 61663 R. 
RISTORANTE centrale trat- 
toria bar latteria Jlatteriacaffè 
affittasi vendonsi. Commercia- 
le 3/1. 61069.R 


II I Lan 


Ss Case, ville, terreni L. 50 


CONDOMINI prossima entra- 
ta, prenotazione 350,000, ven- 
donsi. Amministrazione corso 
Garibaldi 11, 61043 S 
TERRENO splendida posizio- 
ne Besenghi, 400 m., allaccia- 
menti Acegat, fognature pron: 
ti, per costruzione» 8 quartieri 
tre stanze, vendesi occasione. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 

3 61964 S 


T Villeggiature L. 50 


Molino vapore 9. 


no, due fornelli combustibile 
originale Solex moderno, piena. 
efficienza, occasione vend. Tele- 
fono 88657. 40976 M° 
MACCHINA cucito ricamo ga- 
rantita prezzo fabbrica; lezio- 
ni ricamo gratuite. Assorti- 
‘mento mobiletti. Negozio Gra- 
maccini, Largo Barriera 10. 
61035 M 
MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel- 
li e originali germaniche Pfaff, 
ai migliori prezzi, massima, ga- 
ranzia, vendita rateale, Scuola 
ricamo gratuita, Del Ponte, via 
Timeus 12. 22M 


ALL’ALBERGO Cristallo, Sap- 


.|pada, troverete economia, sa- 
‘|lute, energia, sole, neve. 
CUCINA. gas tre fiamme, for-|, 6 
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